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LA DISCUSSIONE NEI CONGRESSI SULLA VIA ITALIANA AL SOCIALISMO 

Il contributo del P.C.I. al dibattito 
in co rso nel movimento comu nista 

I discorsi pronunciati da Giorgio Amendola a Firenze, Arturo Colombi 
a Genova^ Mauro Scoccimarro ad Arezzso e Pietro a Napoli 


FIRENilt:, 25 — Siamo 
forse ritornati alla cuerra 
fredda, al clima interna¬ 
zionale del 1952? Intene- 
nenclo nel dibattito del 
Comiie^'O pnivinciale dei 
eoinuni-iti fiorentini. Gior- 
L'io Amendola, della scRre- 
teria del I*CI. ha fonnula- 
to ci'.ieUa domanda c ha ri¬ 
sposto in modo negativo. 

Amerulola ha afVcrmato 
che l'inuresso nella Kc«*na 
moiìfliale dei crandi paesi 
delTAsia e di quelli atri- 
c.ini ha avuto il risultato 
di mette:e in elisi le po¬ 
tenze iiiiperinliste più de¬ 
boli. riiiRhiltena e la Fran¬ 
cia. Da tale cri->i. e da qiiel- 
1,1 che ne è derivata nella 
Stato, verliamo OR"! crear- 
.si condizioni per una mio- 
\'a spinta nel '.enso della 
di.stensione. condizioni che 
rimanRono releinento di 
fondo del quadro intema¬ 
zionale, per quanto Rrave 
'-ia stato il turbamento de¬ 
terminato dall’aRRressinne 
aiiRlo-francese alIT'zitto e 
dalla camnaena -•catenata 
contro rifR-SS a piooo'iito 
dcRii avvenimenti .uiiRliere- 
.si. D’alti a parte, ^e «li av- 
A-enimenti d’UiiRliena. di 
l’olcima, la iiolemicii in cor- 
.=o tra i vari pattiti eoimi- 
ni-ti mostrano che anche il 
mondo socialista e in mo- 
\ iinento. sj ir.ilta di un 
mo. iuiento die tende a con- 
.•xolidarlo -lillà bie-e di una 
unità più prohinda. a raf- 
foivailo .seiiipie di più nel¬ 
la .'Ua funzione di {«arante 
del procc'.'O di di-l(*n-,ione. 
K’ in questo clima che. dun¬ 
que. ‘ rimiiiiRonn inarmitati 
per il no.stro pnttito il com¬ 
pito e la possdbilità di fare 
deiritalia, con la .sua po¬ 
litica e'-tc:;i. un fattoio at¬ 
tivo della distensione 

La via deli’Itali.i al so¬ 
cialismo — iia |X)i afleriiia- 
tn Amendola — dio il no- 
-tro diliattito e or.i impe¬ 
gnato ad elaborale con più 
cinaie/za. non c una for¬ 
mula pre.sa a pie.-tito dal 
XX Congre-so dei Partito 
.sovietico, py una conquista 
del pensiero italiano da La¬ 
briola a Grani.sci. a Togliat¬ 
ti. che, in una continuità 
teorica c pratica, ha guid.i- 
to tulle le nostre battaglie, 
da quelle clandestine con¬ 
tro il fascismo alia resi- 
.stenza. a quelle per cui. at¬ 
traverso la guerra fredda, 
.siamo arridati alia vittoria 
del 7 giugno 19.53. Sono 
state battaglie che il par- 
l:to ha notuto vincere per 
la sua fi-ionomia di parti¬ 
to di tipo nuovo. legalo 
alle larghe nia.s.se. orienta¬ 
to a.i e.stendere continua¬ 
mente le sue alleanze con 
i vari ceti lavoratori, una 
fisionomia che ha rappre¬ 
sentato qiialeo'sa di avan- 
z.nto nel movimento operaio 
internazionale. 

Se dopo il 1953 non ab¬ 
biamo saputo procedere sul¬ 
la nostra .strada come la 
distensione internazionale e 
ìa vittoria del 7 giugno 
potevano consentirci — 
ha detto Amendola — ciò 
non c dipeso da un abban¬ 
dono della italiana al 
sociaiisano. Il quadro gene¬ 
rale della nostra linea po¬ 
litica è rima.sto giusto; ad 
intralciare quella linea, a 
ritardarne la applicazione 
furono taluni errori nella 
applicazione pratica di e.ssa. 
errori di settarismo, per 
esempio. \'er.so le masse 
cattoliche, errori di orga¬ 
nizzazione del Partito che. 
per la ;n=ufficiente demo¬ 
crazia interna, impedirono 
ni mobilitare adeguata.mcn- 
te i nostri iscritti. Ma non 
s; trattò di errori di " sta¬ 
linismo .. — come qualcuno 
ha voluto affermare — yi 
tr.-’ttò di debolezze, anche 
es.se. se =i vuole, nazionali, 
derivanti dalla origine del 
nostro na-t:tn. dal sjn e.-- 
«ero cresciuto e m.aharato 
r.ella clando-tinità e nell.a 
gi:erra na-fgiana. un’orjgi- 
re che non poteva non aver 
lasciato abitU'Lni d' dire¬ 
zione in.i—idralo e a volte 
di cr-pora1isrro 

TI XX Congress.o del PCI'.S 
non è stato perciò una fon¬ 
te da ru; ; comunisti ita¬ 
liani abbiano desunto nuo¬ 
vi dogm-. ma una clamo- 


lo.sa conferma clciroricnta- 
iiieiito che già ci guidava, 
fiiillo sfondo di una situa¬ 
zione inlcrna/.ionale — il 
.sociali.smo diventato .sistema 
mondiale — da cui tale 
(irientanicnlo traeva possi¬ 
bilità nuove. Con rinteivi- 
■sla di Togliatti a « Nuovi 
.Nrgomenti * ed il suo lap- 
(lorto di luglio al Comitato 
Centrale, il nostro partito 
rilevò subito la e.sigcnza di 
approfondire niticarnente i 
gravi errori denunciati dal 
XX Cnngre.s.so. peiclu' ne 
fosse facilitala la rapida 
collezione, e la tragedia 
ungheic.se ha piirtropiio di¬ 
mostrato quanto quella esi¬ 
genza fosse giusta. Ma pin- 
prio la stessa capacità di 
grande parlilo che ci aveva 
messo in grado di dare al 
XX Congre.sso quel giudizio, 
ei ha permesso, di fronte 
agli avvenimenti d’IJnghe- 
ria, di schierale! fernia- 
mcnle dalla parte del so¬ 
cialismo. di non cedere alle 
pressioni del nemico, di non 
esserne travolti 


Amendola si ò quindi oc- 
cujiato della poleinic.T che, 
in .seguito agli avvenimenti 
unglicre.si, si ò sviluppala 
nel movimento operaio in¬ 
ternazionale. F.gli ha dotto 
che tale polemica non ci 
spav'onta, ma ci può {iieoc- 
cuiiaie il tono asjito di es¬ 
sa. il .semplicismo di certe 
sue posizioni, come la divi- 
.sione fatta dal eompagno 
Tito fra parliti stalinisti c 
{lartili non stalinisti. I eo- 
miinist) italiani si propon¬ 
gono di eontrihuiie. dalla 
loro posizione di autonomia, 
a suini zare simili aspiez/e. 
a portalo avanti il diliatli- 
to ed a rendei lo fecondo 
sul terreno dcll’internazìo- 
nali.smo Ciò può e.sseie 
fatto purché si traggano d.nl 
XX Congresso tutte le con¬ 
seguenze che e.sso Implica¬ 
va. e ciò il nostro partito 
e deciso a fare, elaborando 
sempre più profondamente 
una politica nazionale. 

Non c’è dubbio che. per 
e.sseie airnltezzn dei nuovi 
compiti, il Partito Comuni- 


stii Italiano de\-c riniioviir- 
si: ma il i innovamento — 
ha concluso Amendol.i — 
non può ossei t« lacerazione, 
{ino ,'iv\’eniie solo come con¬ 
tinuità e come i.ilToi/.i- 
meiiio 


Coiomtii 


CIF.NOVA, 2.5 -- 11 (.(iinp.i- 
grio Aitino Coloiiil); ha con¬ 
cluso questa mattina con un 
aiiifiio discorso il congresso 
delia Federazione genove-se 
del P.C.I. Nella patte cen¬ 
trale d<‘l .suo discorso (’o- 
'nmlii SI è r.feiito al d bat¬ 
tito in corso tia i fiarlili co- 
numisti e ojierai. A (piesto 
proiiosito Colomtn. lif.icendo- 
si al iccenti avvenimenti di 
l'nlonia e Ungheiiii ha alTei- 
mato elle la nostra resfxin- 
.^nlrilil;» ,-vt.i ncU’aver appio- 
vato la l.ne.i politica di ritiei 
palliti; egli ha penò fatto no¬ 
tare che dallo .scioglimento 
deirinlernaziorvale non si e 
più avuta una sede n<*lla (pia¬ 
le i vai;; partiti potes.se!0 
metter»' a eonfrontn i apol¬ 


li RITIRO DELLE TRUPPE ANGLO-FRANCESI DALL’EGITTO 


Saragat massa satin annusa 

pur il volli d’asionsUino Biril\U 

Un nuovo sacrificio dei nostri interessi a quelli della SPIO - Un articolo di Lussa 


I .Incora ima volta, S.iragat 
; c riuscito a iinporrc .ifl.i po- 
ililica italiiiiia la str.ida tiiciio 
; iflonc.i alla •%al vaglia ni i.a degli 
interessi nazionali; ({ticsle le 
I tinprosioni r.iccollc ieri in al¬ 
ienili circoli diplomatici rotnu- 
* ni non appena è stala riccMit.i 
I conferma diretta da New 5 'orL 

I l dir la delegazione ilaliaii.i ai- 
, l’trNlì si era effetlivaineule 
asleiinta. .iccoiiipagn.iiidoM .t 
I ('.iilja, ai doniinic.ini. a. Ins- 
semloirglirsi r a ((iielli di for- 
inosa. nella vota/Miiu* (•ci lo 
iniinediato sgniiiiicio delle 
11 npfie a ngUi-f r.a nco-isr.-iel i.inr 
jdali'KgiUo. Prima di ricevere 
(jnesta confertna diretta, si 
stentava a creiterc clic l'Italia 
si fosse ritimla 'ii una posi- 
J zinne di .agnosticismo Tdir in 
lerietti è di solid.anctà con gli 
aggressori) dì fronte .a nn pro- 
lilema di rosi ìmiiiedi.ito e 
diretto interesse polilito ed 
cronomiro per il nostro paese. 
Si è cosi .andie compreso i! 

1 perché dell’ inconiprensitiilc 
I.'oii. .v-aragai. elle tia prò- rientro a ftoma del ministro 
vorato il diniezii americano Martino proprio nel momento 
per la forniiara riirella di in cui l'O.Vi' affrontava l’iinira 
petrolio all'Ilalia (fiiestione die rigii.ard.a l’It.alì.a 



Colloquio di Burns 

con^ anglo-francesi 

Le truppe dell’ONU rimpuzzeranno a mano a mano 
quelle degli aggressori — Il primo ministro gior¬ 
dano intende modificare Falleanza con Tlnghiiterra 

I IL CAIRO, 25 — Que.stOfZita s; c app.’'e'<", ir.f ‘ i'.; 

ipomer;gg:o il coma.'ufante del-Ifunz.onar; britann.c. che 
jla forza internazionale di po- 
jl;z;a delLONU, gen Bum.s ha 
1 avuto a Porto Sa;d un collo- 
jqiuo d; tre oie con i coman-i 
jd.'in:. . ngio-:; .tn. ' - 
mine d; esso e appreso che 
è stato raggiunto un accordo 
:n ba.«e al quale le truppe del-i 
rONU rimpiazzeranno, a ma-1 


[live esili'! len/.e, tu'li.i (ni.ile 
jsi pote.s.se efllc.iceinente iiiet- 
itere in atto una cntiea coii- 
jcreta e fruttlio.sa. CotmiiKjue, 
1 fatti ntiov’i della politica 
iiiterna/ionah* .'(pingono .i 
cercare nuove liasi per i lap- 
porli Ira 1 vari |>ai-tili; il 
mondo .soeìah.sta divent.i piu 
gl linde e dev'c trov.iu' nn .suo 
.i.sse.stamenlo, ehc' ti'iig.i con¬ 
to aticlH' degli elr'iiienl; d: 
ria/.innali.smo boiglie.s(' di«' 
e-si.storio In determinati iiotio- 
li e che. .se anche .sono ne¬ 
gativi, non fvo-s.'.ono |>erci(i 
c.s‘;crc i{*nor.ifi o .idd.rittiir.i 
cnnculeat: 

K‘ .si'iiirn.i: coiiqi.to (h-l Mo¬ 
sti o Partito — lia proseguilo 
il compagno Colomli. -- con¬ 
te.Inni e alla dett'nn.n.'i/.unu- 
(li nn linguaggio lomune tia 
tntt. ; liaititi comiini.‘;ti <- 
Opel ai. un linguaggio che 
conscnt;! di valoi i/zare le 
>:ng(i!e e.spei-ien/.e eh»', ai' an- 
ch«' sono validi' in un .solo 
luogo ed in una .sol.i condi¬ 
zione storica, po.s.sono peni 
contritiinre a<i aiutare gli ;il- 
ti'i {lartil; a .sufK'i.ne le loto 
(lifflcolt.i. 

(hiL'sta ai goment.i/..(ine non 
spo^ta ,1 f.itto elle no. coii- 
f.riii.atno .i i i( onosci'i»' i.i 
finizioiH' e la posizione del 
P.C U .S. nel mondo dei .so- 
c.al.sino, per ,1 jnez.oso le- 
•soio di e.sperienze. di .f.cen- 
clente. d. forza che (pie.sto 
pari lo porta < on se C'.o non 
vuoi d.ie etu' il Pt’I d.p('n- 
cl.i. nella eluboiaz.om' dell.i 
sua {rolit ca. da (tue-.to o d.i 
(liK'lIo; al conti ai IO. 1 nostio 
jtiartto ha semtne ag.to in 
'p.ena autonomia t.inche se 
non può ignoiaic la i calta 
che lo circonda) tanto die 
unanimamente <• riconosciu- 
to -- .anche ;il di fuori del 
campo del -.oc.alesano — .! 
conti buio or.ginale d.i ('-:.-,o 
foin.to alla dc*tlni7.oii*' d*'l!<' 
« v.e ria/..ona!.‘ - vei-so il .■>'i 
end smo 

Afipiinto .sul piano delia 
’ via na/.,Oliale il PaH.to s: 
muove eoiieretamente da an- 
n. e su ((ue.sta .strada, ogg. 
uno de. piotilein: fondamen- 
lal. che ei .st.inno di fronte 
e (pielio dell un.la de; lavo- 
ial<jr;, ne! momento in eu. 
quc't.i un t.i -- fond.itu sul¬ 
la eoll.itro! .iz.one tr.i PCt 
e P..S I. — appare indebolita. 
•Su (pie.sto .ndebolimento ten¬ 
ta d. far jifs.ne la sua forza 
la nuov.i tatt.e.i della reazio¬ 
ne. die tent.'i d. mesentare ;i 
c.ii).tal.-:n<i .1.il.ano come :;i 
v;a d. (-voliiz.orie vei.-.(i tm 
soc.a’ sino democT,i{;eti (natu- 
r.ilniente (pic-fo scopo ven- 
jgono .sottohne.it nnegab.I 
progress, (omp.ut d.i talune 
catcgoi.e d. !.iv(»ratoi. m''.n- 
tie v eiv •ot.ilmente tac.iita 
I.i re.ilt.t ri. due m I-oni • 
mez_zo fi ri toc « up.if f)«rmi- 
nent', i.i •e.a't.a del’a sott'i- 
loce ipaz one. de. salai, d. f..- 
i in*' :>'T 'n pu na'"!'» de - 


varano per , 
d.ano ha.nno 
« on 




Nehru e Chi En Lai 
sì incontreranno a Delhi 


tihc tid iiioiiiciito .illii.ile 
esista iin.i |iro|oiiii.i Ir.iltiira 
sia MI seno al govcriKi, sia mi 
seno ati.i (Itpluiii.i/ia di c.ir- 
ner.i c del resto conierinato d.il 
fatto die inni pin lardi di tre 
giorni ta era stalo f.dio s.i- 
perc diretl.miciilc da I*j|jz/o 
(.liigi clic il nostro governo si 
s.arelilic fallo proiin.tore di imi 
[i.isso diretto presso l'.ingi e 
I.ondi a allo s<-o|H) «li solleei- 
lare il ritiro delle tiii|i|ie d.-il 
tianale di Suez, il (.onsiglio 
dei ministri di s.tlt.ito ha iii- 
secc dovuto arca iitonai <■ ipie- 
sta possiliililà SII precisa ri- 
diiesta driron. .Saragat. il 
(pi.ile In aiirtie vivareiiieillc 
atl.iccalo .Martino per non aver 
(tato alla sua missione presso 
l’ONTT nn carattere più spie- 
ealaniente atl.ioliro ed evir»i- 
peislico, r noe, ni termini {«in 
semplici, il: in.iggioro appog¬ 
gio alla fiolilic.i del governo 
sorialdemorrat i '<1 f r .1 n e e s .e . 

(ionsegiicn/a siilnl.-nir.i di f|iic- 
sl.i mossa sli.igliat.i e vt it.i !.i 
♦ legittima > r.ipprrs.iglia sl.i- 
tiinifense nc: confronti ilel- 
ritali.a, raptirc'. i j;! a elie si e 
cfincrel i/zata mi diniego di 
I nn f rati.a meni <1 (ireferenzi.ale 
(nella fornitiir.a d-rcU.i e ini- 
jmrdial.a di prl''olio ainrrie.ano' 

! lite r.affinrrie d- Trieste. \n-j 
rona e Napoli, liti Stati t'nili.i 
•ame ^ nolo, hanno \-olalo ai 
jf.avore della mo/'oiie insieme 
ron i par»i «lei li'or(li; afr'i-'. 
asi.atifo. I al no-imerir.i no e 
»nr'alivi 3 . ; 

‘'on>ezurr< 7 r •!. qiievt'' 
jmmvo errore non tir<lerinno 
jad agprav.are '.a ji.a gra v e sii ila- 
1/ione in en- s( «fdiatfe l.a noalra 
eeonnmi.a a r.aiMa d-i fatti (|‘ 

•Suez, p'emrd 1 at.a men* r ---ea- 
lti e atfiiat- da;’; .a n;’.a-f ra n-' 
j.-esi. F-y li: ieri nia'tina ferii-| 

•or-jaTe dei ftiOTio zì rn; sd 
r-h^deva: r.h- pija «lann'?' 

!« l.a C-an fl-^’a^-ia e !a I-'-an-j 

«^ATO speciali, t.,«o. v,m.rn:,. d» ‘rn.,at„ Gre- 

iheni'ò. /' ( 0 01 ( 71 ( do II te f-a- 


tt'onllniia In pan X eoi > 


ATTE L 




I..\'/.IO-l'l>I.NKKIv '.‘-I — llniKt un primo leniiMi lliiltn In p.i rlt.l, I hianen.izziirrl mimo rilisrili a meta 
eii.iie II Misiiir.ito Ro.il della villiirln grazie 11 (iiii-slo Intrlll icriile Uro di Carntilnri vile aveva rar 
tninizloiie di .Miirrini'Ili lla-ggen- in 111 iiiigin.i il «crvizid 


dril.t 
loltn 
di I{> 


ripresa a se- 
iin ealrin di 
II.ito Venditt») 


OGGI SPERIAMO NELLA “GIUSI 


^9 



SfKI.IIOI'K.NK — Stamane (dopo l'interruzione Uomenicalr, come è tradizione nei parsi del Commonwealth) ricomin¬ 
ciano Ir Dlimpiadi. Fra le competizioni odierne fa spicco la finale dei 100 metri piani femminili, che vede in gara con 
huone speranze almeno di piazzamento la nostra '’tiiasi” Leone. t)ui sopra, l’arrivo della .semiflnale che è valso all’az¬ 
zurra l'ingresso in finale. F>a sinistra l’australiana Betti Cuthbrrt (2.), la tedesca Cbrista Stobnick (I.). la francese Ca¬ 
therine (Tapdevirlle (S.), Giuseppina leeone (3.), la sovietica Gaiina Popova (3,). Foori quadro la quarta classificata, 
rinelrse .lune Paul (T'-tefoto) 


Dichiarazioni di Janos Kadar e dei comandante 
sulla partenza dell’ex presidente Nagy per la 


sovietico 

Romania 


li generale Lascenko smentisce un qualsiasi intervento dei militari sovietici nella questione - Kadar 
dichiara che il ritorno di Nagy nella sua abitazione avrebbe potuto offrire il destro a provocazioni 
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i «nerind» d 

Tl-tltv I- r-xe «.m nr. ,/, ,.?au ( 7 r.C 

ivnd.ire p»*?; o d' ''■itti" > 


A’ìe ii»i- 


no 


NUOVA DELHI 


[inda te p"- due 
Ime.'or!. r (’IIt' t. 

— ne •■•sen'r 't-3 


(7'>hiamo 

rO'i'rn-r, sri”.r] roiìtna 


trerthr, era opìfrna f/ninto sul 
cRcrr drj riji do- 


I a mano, quehe alleate. Lp-mo rr.:r.'*ro inmsr.o N'^'h-j-ej,.. »• nnft -T'.-z'i'r 


primi contingcri.; de., ONU li p-imo mir -’ro UT 

.scendere a terra -.aranno "OO'F.n iXi, 'i i-c ir.'re-an'et 
soldati ed ufficiai; jugoslavi.-r-o.cdi p-.i;; -r.'* a N'.iav-i D-.n 
(che sbarcheranno giovedì. 




I zr-e 

i.-he 


pTCC P-T». 

, * - T « e > T ' 
un <13nT'' 

■ -, ( - p • T 

rdL r:i « •p'» d-, 
p"r ’r 'ì ffì-n’f * - 


Ice; il ’er.cf (jet.ernie 
f, r ria trTe (frU 

ze -eUr r,e disloralc 


irno i'(-jrof.'<> rii Gencrr in rin 
rii ,1 Trauoranirj di Pesi 

ì T.Oìfrn riidcchina 
Ifr /or-In.TV'oi o divofUt a un po.sto di 
i'CÌ!o'y>«o«-d.»’ d'-’lle iorzp .sovietiche 


Uh 


Il eiornale londinese 
• Re.vnold News» ha rob- 
hliratn net suo numero di 
ieri, sotto la firma del 
sieoor Briice Renton. una 
prete».-! intrrsista ron il 
compagno Togliatti. Si 
tratta di nn falso. Il rom- 
pagno Tofilialti non ha mai 
concesso la sedicente In¬ 
tervista nè ha mal avuto 
l'oecastono di vedere II 
signor Renton. 


Tuttavia appare .strano ;I 
fatto che non sia «tata fi-sata 
la data, nè disposti i pian: de- 
finifVi per '.1 r.v.ro rie; cem- 
'.neenT; .mglti-f-.-.ncc-.. 

Da -Amman, intanto, g.un-j 
ge not.zia che :1 primo m -j 
n..Ttro Suìe.man Xabul.stl 
chiederà dopodomani, al Par- j 
lamento g.ordano. :I con-! 
.senso per mod.f-.care ,! tra:-! 
lato di alleanza con lir Grani 
Bretagna. I-c stesse font, chej 
danno que.sta .nformaz.one 
agg.ungono che ;1 primo m.- 
nistro -Sta cercando chi ga- 
rant.'Ca a'.'.a G:ordan:.-’ dod c: 
m.l.on. d. sterline per ; pros- 
sin'’: fluTi nnn:. allo -copo ii 
sost.tu.re con a'ire font. gl. 
aiui: foin t f nora dagl .n 
gles. .n base al t:att.ato 


. :rt = 

q -.l't '"o a" 

u> 

SikJ-E'* i’:ro 1’ 


F.r Li; 


***** •'* 

I- ri r.p. ' rn ■ b -«rd • 
• eZ-o 

I-al;a C. ]| 


^.-.r 1 

r b c' 

•1«r, pr- 


. i-Te-ir 
'•-c le.- -re 'i 
-. r, . -h!*- - d"' 


(npTn'.c II OC'ernie l-risceriho a'I'rirtho'r,, nelir, '■'refr, i, 
r ri’T'-nj'i ’fa qncUìie 
r'imalido ri. 


lo, eleya'tle. .>uU(i riTiquan’i-i’,e roric ■‘i>-'.e:rhe di ^’.anza\nrjrtrc cori.nert «.rr —.c se fi 
11(7, dal volto asciutto e hoiin-‘a fiudapcirt poi.-o assicurare 
rio, ron o'chi pircob •torchili- , ite il oodro cotnan'do non ha 
-SI do .vihenorio La (Oni-pr^a- nu'.'a c rhe jare con ia que- 
ziorie Si r .rrroltn ,iil piazzale sUor.e di \aqu e che lo .xte.s.solche dalle ausonia yrgheresi ». 
lastricato'di ahian ,o Abbia- Ha'f i S'iirt e rnai ’tal'j presso^^ subito dono il corncrularde 
rno riferito ni qeneraie >1 ru- 


e vtaro .-ervic-o ai «T'-urer- 
za, questo non p-,-o cj'ere lie¬ 
to predisposto ed effettuato 


Ttiore che la parteiiza rii Aaifi/ quii’', 'he dic'/ro. c l estero 

per In Rornamn arci r, ma XiO 'o diri i con certezza 

Oi'irno .r. . 1», ( j|i 'oroo'io i resti (il -oto in rirciderite e j t ',>i,ri,e’,Ti ci'e r.'in abbiamo infialo r.e 

prrs-o n I ornando ri, Buda- fn.a ant.rr, ir,rtezzn asbur'.na ,„forno olle due rereri' noie aiKooimdo 

pe--; rìr,i,r, lira breve ov-serico e p”i ainii’< |.’ ora»,dioso i)u']nslare 
doi iiTc a lìiineqrii di .verrtno P'i’ncrio m 'ndnii dello li-' 




r xfi 


fiaaa-o di 


e àura' ’e i"; qtia'e le nie furi- berta 
ZlO’il -or,'. 


■3“'':rs 15 z.o--.: 


. , Tutte le r.ot'Z’-' 

, , , 'danti fintervento e 

rate ren.oorcnea- cny.e -.-.ne ot bordi del .ofietnhe siPrari 


frontinii» in s r>3r s mi.) .m'n'. espunte dal s’io (Ot?i- zcle, abbiamo ricono.snuto iL 


Risso nello sezione d.c. di Torre G. 
trosformoto in bisso clondestino 


colo». (.«■;,o delVnr lozione 
l'et.ra che rpialthe p,,, 

pr-ma ai-ei n presenziato 


ept 

le 


recer t 

ine ; r.i ljpe_ 

'lUr.r- liarj'J > 

I r.'s- .Me • l'r.’fj s'Ortatr} da 

ere r]’in,eu' '1 l'O flii'7 fTOntiera 

ri ho det''* i.i-i - ffo'nena'’ — cbbiarro chiesto 

sono tabbrtcale appo ta a; oenerale. 


delta Itber'a in parie deva- 
j.slnto in seainfo aoh scontri 
Ideile settimane passate ci sta. 

25 — La sezione|ìon; durante il gioco ve.n'.-L'arma cne. dopo aver oroce' '0''7 ai i iati verro l'automobi- 
vano alle man: D'un tratto dJto ailarresto del Mannino.le* deali ufficiali sovietici. 

Mannino con ’Jn acum,nato,e del Dabbene, recatisi allo Qw<JUro ni es.si .stavano qia' 
.'olTelIo ha v.brato violent [ .snedale oer farsi medicare;nrorederdo verso il monn- 

.e tenie r:r>ort3te nella rissa imento fi neverale Lascenko 


lalleanza anglo-s.ordano 


NAPOLI 

democnstiana d; Torre de. 
Greco c ‘lai., icatrr» quc«'..i 
notte d; una violenta nss-! 
ne' corso (iella quale due oer- 

ore h.-’i'.'-irt •- p l'e’.'e a:, 

arma da taglio men’re altre 
.sono fortunatamente sfuggite 
d n colp- d. n.stola e.snlo*- dal*-^ 
i «;stode del locale 


A quanto sembra qiie-tnl Era circa la mezzanotte 
aiuto verrà accord.ato alla j quando nc; locali della sez-.o- 
G.ordan.a dalla S r.a. da!- 
l'Eg.tto e dall’Araba Sauri.ta. 


ne DC di via S V’:to 35. due 
giovani — ìì 21enne -Antonie 
jche avrebbero fatto delle of-!Mann:no e il 30enne Carml- 
Iferte in questo senso. In se-me Dabbene — per contrasti 


n'z avano le indagini del ca-.camminavo al centro del 


r.o Ir-, cornar,d'j. Io i cjn to^Lascenko ha aggiunto, rzen- 

sre battevamo , piedi sulla 

nere ybiccctata del piazzale: 
♦ -Voi ♦'•orv abbiamf, detto a 
Cirte armate.I \lzo d' reca rn ali'arnbajc'.aia 
jugcjslacc. £gli ha scelto di 
recarsi tn Romania, nelle, 
Trarisilvanta — ha precisato 
ri colonnello d laviazione — 
di proprie tniziatxva «enea c'ne 
alcuno abbia eserrstato la mi¬ 
nima prcrrione su d» lut ». 

Con queste parole ti è ch:u- 
j so il breve dialogo sulla que¬ 
stione Nag'j 

Un'aria gelida ci sferzava il 
volto -TU.’ co', ri' Gellert 
^ ^ jConttn’uavcmia a bottere i 

per le celebrazioni di Budda!°’^‘^> 

_(POCO lontano un militar^ se- 

J'-'letico di ierririo di guardia 
NUOVA DF.LHl 25 - I-m .1 Dcln. ar.cr.e .1 Pa.n*,5e ne stava pressoché immo¬ 


li ha interesse a di^o'i-, 


t . 

-, ■ . derle. Come cornandante del-1 scorta'o 

inos'rr, in'0''t'ri Col rienerale 

^Grebe>,nil. C'impiuta una af- 

t’-efJn’a ( Mira al monumento 


« .Von so se Sarr.f s-a stato 
.Vc/r. e questione dii 


Il Dalai Lama a Delhi 


Dala. La.'na, capo 'D.r.t-.; s.e ic,". 
del popolo l.belano e «.unto M’ - 
'■igg: al.', f re por''• a aj 7. 

Delhi oer ass.ste.'^c 1 'c cele-pi ir., 
oraz'.on. b-jddiste i, " - nel-• .'O.-i 


•oln. all" Tiri rizzo dciravver- 
•(ano che e stato colpito a' 

braccio ;n a.uto zel Dabbe l-o accertando Tesi-tenza neijgruppo e lo abbiamo ncoro- 
ne accorreva allora il custode''ocali della sez.one de. d']-*ciuto dalle stelle al centro 
locale — Davide Palom-j-tna vera e nrooria bisca Di-ideile grosse spalline dorate 
oa — che ha esDln^c alcun |‘att. « locai: -iel nart.to de-)/! rolon-eìlo di aviazione n! « capitale ind.ana -.j-. r co.ti-|' 1 '- i.- 
n.n; alTindirizzo <iel Mann:- r-cale era.-io sta*: adib.ti. tre ha subito m OT.otriiiti e ci halrncmorarc -l 2.5(X* anr.«‘■«a-j ... .-'ero 
'ic e de; suoi sostenitor:. sen-'.?! g.oco delle carte e uno a-pre-mniati cl comandante La-'f'o della nror’e d B ;■!ria j 'a ’er-a Ds.a I.a.T.s z i,". 

'a per fortuna colpire ne»-l.r.jello d^l higliardo scrnko. n 'm n!t«-o ro oiinrl’o; Era.ro a r.ce'zer.o .1 n.-.ir. t 11.rri a. ma re: cercar,'. r.;j- 

suno li custode Palomba. s:>h:to dello Stato maggiore e all'atu-i min.stro Ser.r.i ei ;. '.'.ce^gio. r. seg i.:.*! all.nvasore 

In via S V:to accorrevano.'dopo la sparatoria si è datoltoofe del generale. 1 presidente della .-cp.iool.ca -icl Ti.rc; ca parte d. truppe! 

appena atrvertiti, i m.liti del-ialla latitanza. 1 Lcscenko e un ufficiale al-i.r.d:ana. Poco dop-a c a.r.'.at j'c r.c;.. 


porale bile, chi’jso nel suo pesante 
'e lunco cappotto mve'male. 

« E’ i'To — a'ibiamo anco¬ 
ra chiesto cl comandante so¬ 
vietico — c'ne il servizio di 
Buri ria reca ! vie .lima 'riC' i ot:-- rrpc’':i •; 

Nel 19 '. 0 W -.7 > «-i,: nella f 2 - 


capo 
"0.0 t.belano 
la or.ma vo.ta nella 
c.oe un Dala. Lima. 
cr‘ è ccvn>.ri-c:3f5 l'-.n- 
.- f.-e ri 


frz co:~ — he '■•sposto 

ORFEO V.ANGEUSTA 

i (LOnUaua in E p»<tna A. c«E) 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI» 


li cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Croiì£àC£k di Roma 


Telefono diretto 
numero 68'3.869 
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Un bambino ili fi anni 
l'umla pcL' io scale 


K* stalo ricoverato In gravi 
condizioni al San Giovanni 


u.A mrw(ì\> 

illel giorno 



^ K’ stato ricoverato tn gravi 

Cnnnprntive pesno assunto da mo di lascia* condizioni nell'osprdale di San 

» re J'appartanicnto. Lo sfratto Giovanni 11 piccolo Sergio Ma- 

Un gruppo di impiepati ci lu reso esecutivo, c siccome lo rabittl di 6 anni, abitante in 

scriuc chiamando in causa ti giacevo ammalata, fui prole- via Fontanella n. 9. Il padre 

ministero dei Lavori Pubbli- vaia da quattro Infermieri c dichiarato agii agenti del 
ci e la Cassa depositi e Prc- trasportata airospedalc e l’ap- drappello ospedaliero che li fl- 
stifi per il problema relativo parlamento fu stgLUato. 8^*° ruzzolato per le acale 



sfili per il problema relativo parlamento fu sitato 8^*° ruzzolato per le acale 

allo concessione di mutui al- p.,. mentre inseguiva il fratellino 

le cooperative per la castra- ^ anni, sul planerot- 

rione di alloggi. padrone di casa si è Iniziata casa. HI piccolo era stato 

«Slamo impiegati soci di puHrnn^ rinvenuto sanguinante in fon- 

cooperaUve, in attesa da an- P^'^frop^. nell attc.sn che in ^o allo scale cd era stato tra- 

ni delia concessione di un f, lo mi trovo sportato Immediatamente ai- 

mutuo che ci permetta di co- sprovvista di inezzi c ammala- l ospcdale. I sanitari hanno 
etruire gli alloggi; vogliamo ® P*'* sprovvista do- provveduto al suo ricovero in 

iprasontc iiiiQ delle esuse ” ^ oKKl?»»! per csercllnro In corsln rlservnntiosl In prognosi, 
che ritardano li noetro turno: profe.sslone di sarta In --— -- 

vi cono impiegati che si iscri- M^TCOIbiIÌ Sl fklItiSCG 

vono in vario cooperative, appartamento Blglllato. ,, , , n' *' , , 

quando poi hanno l'alloggio iJa signora Palmieri si trova Ì| ConSlQllO prOVilKraiC 


quando poi hanno l'alloggio iJa signora Palmieri si trova )| iOnSlQllO prOVlnCMÌ6 

da una di esso non comunica- ormai da due mesi in questa - - — 

no l’avvenuta assegnazione triste situazione e fa appello II Consiglio provinciale è 
alle altre cooperative alle ni nostri lettori perchè la aiu- convocato in sessione straor- 
quali sono Iscritti o fingono tino in qualche modo. Coloro dinaria mercoledì pro.ssimo aL 
invece di essere disposti a che avessero la possibilità di le ore 21 a palazzo Valentlnl 
« rinunciare >• airallogglo se aiutare concretamente la Pai- P®r la discussione di impor¬ 
vi l0£5C qualcuno disposto a mierl pos.sono rivolgersi alto tanti argomenti iscritti all'or- 
dare loro una buona uscita nostra segreterìa di redazione. giorno, 

per Bijese (mal sostenute); 1 ---- 

.soci a cui non tocca l'aseegna- j| ^ j, £ flIOTfO I OpefdlO 

zlone, c che In caso di rinun- ii. r 1 tT t s 


eia di uno degli IntcroMatl I Uff operaio clic non firma 


caduto a Grotfaferrata 





Zuffe affo Sfadio Torino 

I 

durante un malch di rugby 

Un ex giocatore c naa maschera sono ri¬ 
masti feriti - Anche Tarbitro nella mischia 

Le partite di rugby non sono, sua duplice, eccellente qualità 
gcneralmenfe, infiorate di cor- di compositore e direttore di 
tesie e di buffetti sulle guan- orchestra. A Roma, l’interesse 
ce. Quella disputata ieri allo intorno al suo nome incomin- 
stadio Torino, tra le squadre ciò a destarsi nello scorso me- 
della A. S. Roma e della Rug- se di maggio, quando Skrowa- 
by Roma, tuttavia, deve aver cewski fu proclamato vincitore 
bàttuto ogni primato in mate- del primo premio del Concor.so 
ria di mischie, scontri e violen- internazionale di direzione di 
tissimi pugilati. orchestra bandito dall'Accade- 

Si trattava di un incontro ni'a di Santa CecUia. La sua 
tra due squadre della stessa apparizione sul podio del Tea- 
città e questo, forse, spiega tro Argentina ep pertanto at- 

molte cose; i primi scontri han- Y‘''” n-el! 

no avuto luogo in campo dove pubblico che J.f,**' 

alcuni giocatori hanno regolar- tro ha suggellato 
mente scambiato il cranio del con un J 

più vicino _avversario_con il tato di 


TFATRI S. Slgnoret, V. Clouzot <AUo 

iE«raii\i J 7 3 Q spetUcoli) 

ARLECCHINO: Alle 21,30; C.la Flaminio: 11 ricatto piu vile con 
I Bonuooi, Valori, Tedeachi, Vit* ■ g. Ford 

U < Sei «torte da ridere », regia FogUauo: Retaggio di i.anguc. 
di L». MondoLfo, Fontana: Il fidanzato di tune con 

ARTI: Alle 21: Cia Elsa Merli- F. Slnatra 
ni « I nostri cari -bambini • di UaUerla: 1 diabolici con Sl- 
N. Manzarl gnoret (Apertura alle 14,30) 

ARTISTICO OPERAIA (Via del- Garbateliai Sentieri selvaggi con 
VUmlllà 38 - Telef. 83 609): J. Wayno 

Riposo Giovane Trastevere; 11 orinciwe 

DELLE MUSE: Riposo. Domani studente 
martedì' alle 21,15; C.la Pao- Giulio Cesare: Giovani senza do- 
la llarbara-Manllo Guardabas- mani con G. Wagner 
sl. prima di < Penelope » di Golden: Prima" linea ,on J Pa- 
Maughan. lance 

ELISEO: Alle 21: CJa di prosa Guadalupc: Nemico pubblico n. 1 
PagnanI, Vl^, ^rutth Foà pon Fornandel * 

€La profeMW d«^ ilgnora Hollywood; Mio figlio Nerone 
Warren ». di G. B. Shaw. con A Sordi 

LO CHALET: Riposo. Venerdì al- imperlale: 1 diabolici con tì. Si- 
le 21: C.la del teatro d'arte g„orct (Alle 14,43 17,15 10.45 


popolare prima di < L'abisso > 
di Giovannetti 


22,13j 

inipeiit: Cniuso per restauro 


MARID.SETTE PICCOLE ftlA- induno: L’uomo dal vestito grl- 
8CHKIIE (Via Pastrengo. i): gio con G. Peck 


ccriMA La ribellione degli Impic. 

SISTINA; Alle 21,15: cali con P. Armeiidariz 

P«^*c‘n'lere ». irU; Le diciottenni con M. Al¬ 
di Nelli e Manginl lasio 

PIO XI Ip, Scmpione tei 8900551: lUlia; Mio llglio Nero .v 
eia D'Orlglla-Palml. Alle 16.30 ta Hnice; n re ed io loh J 
(prezzi popolarissimi) 4 Lucia Urynr.er 

Filippini . 3 atti e 15 quadri Leoelne; L’arciere del re con R. 
di Talanda Zini con commenti Taylor 

um^bÌvV.' an„ :>! is. r’ 1 . «r» Libia: Zingaro con D. Corcoran 
ROÀ8INI. Alle 21.15. C.la at£- ijvorno: HIposo 

b'.lc del Teatro di Ro^ dlret- Lu*; ) corsari del grande mime 
la da C. Durante * I.e forche con T Curila 
caudine » ;i alti di U Palme- Manzoni": Alessandro H Grande 
Dnl oon C. Uloom 

8ATWI: Alle 21.30; C.la dei Marroni: L'alba del gran giorno 
teatro moderno con Carli. VII- mn V. Mayo 

lo. Sllettl, Parella » (Juartettc Massimo: Raplri.a a mano armata 


pili vicino uvvrjsuiio «.“Il . .. rii 

pallone ovale. Si.ccessivamen- concerto di gran ^ ^ 

te, irritato ria un commento musi(;a, dilliule e . 

poco pulito rii uno spettatore, del fuoco, ■‘^krowacetv k, a 
lo stesso arbitro Braglia ha saputo dipanare 1 
scavalcato la rete rii protezio- fd» della musica con rnano e 
ne del campo e. salito in tri- niente quanto 
biina. ha colpito violentemen- 

le nncailto. , sorta. La sua bac- 


pazzo * di P. Johnson 


con .S. Haydcn 


4M 'JjfX 


S’erlo, qual2io"volm^'abK Ieri mattina alle 


7 è doce- 


averio, quajcno voiia aoDoc- gtomale scanala alcune deft- ^ \ ..u.««...« «..«-• . v 

cano Bll'ama e versano uno duto nell ospedale civile di 

c n volte duo millonll £• Inu- Fra.vatl ) operalo Vincenzo 


c a volte duo millonll E'Inu- niin f-nrlintelln 
tlle eottolinearo l’immoralità «‘‘a Gorboletla. Bnidoni. Il Bnidonl era stato 

della cosa. Allo scopo di evi- H tram n. Il — scrive l'opo- ricoverato sabato In condizioni 

tare slmili abusi — afferma- mio non è possibile prcn- gravissime nel nosocomio dopo 

no gli scriventi — il Minlste- dorlo nello ore di punta. E* essere caduto da un albero 

ro Intcrcesato, sia per le eoo- sempre solo e senza rimorchio, della villa Diismot di Grotta- 

porative che hanno il flnan- Accado cosi che molti operai ferrata che era intento « po- 
zlamento in corso, sia per usciti dal luogo di lavoro de- 
quelle che debbono ancora vono sfare ad aspettare molto , 
ricevere il finanziamento, tempo prima di poter prendere 

dovrebbe richiedere al soci il mozzo. NELLE PR1M 

una dlchlarazi^one rllMdata L'operalo lamenta Inoltre il 
in presenza ad un no^nlo e fatto che olla Garbotclla non 

dalla quale risulti che 11 so- „j gtano orinatoi: quello che IT ^ A ^ ^ ^ ! 

do interessato non yarr„rrsi lo han- lAllt^inn fll 

ne a nessun altra cooperativa ■■ ■ 

e che non ha avuto ntrssuna __■ 

qu^^o^cLo gli autcmi del Vendita contTollafa ohll hoflim I 

nunclatl »•. essere de uHC 11911110 I 

Se esiste una Illecita «pr- --— - 

cularlonc, come quella de- LEnfe comunale di con.sumo 


'•? ’.Y’I 

■>x V o ili 


VNA NUOVA ROàfANA — Slamo In piena Ktagloiic di 
riviste: sul palrosrenlrt romani si moltipllcano le belle 
ragnzie. Anche Ava Arden è venula da Ucrlliio cun la 
compagnia di Macario; ma, a dllTerenza d| tante altre .sue 
compagne, ha deciso di stabilirsi a Roma per' fare del 
cinema. E sembra che cl riesca (facile eaplr perchè) 


NEUE PRIMISSIME ORE DEL MAHINO DI IERI 


assegnazione di alioffgl. in 11 » 

questo caso gli autori del YCndtld COnirOlIdlS 

falso dovrebbero essere de- ^ 

nunclatl». di prodotti ortoffutticoli 

Se esiste una illecita «pr- --— 

cularlonc, come quella de- LEnfe comunale di con.sumo 
nunciata dai nostri lettori cl comunica che a partire da sln- 
sembra necessario che pii mane 28 novembre p. v. la 
organi competenti dovrebbe- «vendita controllata» di pro¬ 
re Infertienire per stroncarla dotti ortofrutticoli prcconfe- 


Tentano di travotgere gli agenti 
che hanno loro intimato di ferm arsi 

I nìaloioenH erano a bordo di una seicento > - Uepisodio è 
avveniiio in piazza M. Carrara - La polizia ha sparato in aria 


con decisione. 

Uno sfratto 


zlonati in Bacchetti di polieti¬ 
lene a prezzi fbssl sarà effettua- Un criminoso episodio è av- sorpresa, 1 poliziotti hanno minali fortirsimi per cui lian- nnV*rPrìm™d'»” l'W^éVsóre 

fa II lunedi, mercoledì c vencr- venuto nelle primissime ore dlicsploso alcuni colpi di plstolaino dovuto faro ricorso ni .sa- qipnor'i’Mini gli isnet- P''r, fi 

rii di ogni settimana, dalle ore ieri In piazza Massa Carrara.jin aria a Bcopo lntlmld.itorlo; nifarl del 5.-10 Giovanni. Sono | Marnflndi e Ru- *''*loqal ^tìTi 

12 allo oro 20 a: «vi.-ilo Trn.ste- Duo malviventi a bordo di unall malviventi si sono dilceuati -■nati ricoverali o Khullc.cti giia po (risale, infatti, al 1938). Del 


Porhi Ira 1 parferip.inti alla jpa non enfatico, la sua 

p.irtil,i c ira gli spettatori sono .s.,„istra cosi pronta a di- 

riinasti fuori delle mischie ac- j^j-hiudere, a sostenere e a ca- 
cespsi durante e dopo la parti- i,j,rare ritmi e sonorit.à hanno 
la. 1 (oriti Sfinii stati duo, cn- .sapientemente rico- 

trambi medicali all o.spcdale di je partiture in program- 

5.in (.lacomo. Un certo Fulvio alcune notissime (i'm/o- 

Pitori, di 34 anni, ex giocatore 3 Beethoven e Da/ni 

di rugby, ha avuto nel sotto- ^ Ravei), altre meno 

passaggio uno scambio di idee ^ addirittura nuovissime, 

con Umberto Silvestri; lia ri- prima esecuzione, infatti, 
portalo lesioni guaribili in cm- di Witold 

qiic giorni. La maschera dello Lutoslawski, nato a Varsavia 
stadio Marcello M.iniccim c jg ,3 diplomatosi nel 1937 

stato Invece aggredito dall ex 5 ^ violino, pianoforte e compo- 
giocatore o allenatore de a ^.i^ione. con maestri a loro vol- 
Riigby Roma. Pier Marcello ,,j Rimski-Korsakov 

Farinelli, detto . buby n- ^ ciazunov. La Piccola Sni- 
portando ferite guaribili in 4 ,p articolata in quattro brevi 
giorni. L.-i partd.a a parte g l e i.spirata al folklore 

Intermezzi pugilistici, e termi- po,a„o, rivela la presenza di 
naia con il punteggio di 19 a 3 compositore (molto noto e 
a favore della A. S. Roma. premiato in Polonia) spigliato 
I , j 1 e brillante. 

llKHigUrMd ra SCUW3 Un di-scorso a parto morite¬ 
ci MitcrlUcA robbe la ripresa doll’ldillio o 

di quaniuic llia*lo5a Ditirambo di Enzo Masetti. ma 

- ci limiteremo a rilevare che 

lori )ia avii'.o luogo 1 bmugii- questa composizione — affìda- 
razionc del nuovo fdlflclo .sco- j_., dalla sorte alle cure di Skro- 
lastico in via Selìnunte, al wacewski in sede finale del 
quartiere IN.A-C.Tsa al Tu.sco- concor.so suddetto — ha finito, 
tallo. POH la vittoria del giovane 


chetla animata ‘ja_un _ gesto VALLF.:^Al!e ^3U5:^ Mazzi,..:" Rapina a mano armata 


VeMoTnovlU, "ororniposo 

e (nosltà). ftlctropolUan: il ferroviere con 

CINEMA-VARIETA’ 22 .^)^'"’* 

Altieri: All'ombra del patibolo 5Ioderiio: 1 dtaballcl con K Sl- 
con S. Cagney e rivista gnoret 


Ambra-Jovinelll; Giovani senza Sloderno Baletia: 1 rllaboitcl con 
domani con C. Wagner e ri- S. Signorct 


Vist.a 

Principe; Aquile .sul Pacifico e 
rivista 

Volturno: Giovani senza domani 
con G. Wagner e rls-lsta 

CINEMA 

Acquarlo: Chiuso per restauro 

Adriaelne: Fifa e arena con Totò 

Adriano: Bulli e pupe con M. 
Brando (Apertura alle 14) 

Airone: Il colosso d'argIDa lon 
H. Bogart 

Alba; La calata dei mongoli 

Aleyone: Artisti o modelle con 
J. Lewis 

Alhambra: Anche gli eroi glan- 


Modernisiiitio: Sala A; ^oD^av- 
vissuti; 2 con J. Fcrrer. Sala 
B; 23 passi dal delitto con V. 
Johnson 

Mondial; n cigno con G Kelly 
(Cinemascope) 

New York: ) diabolici con S S|. 
gnoret 

Nl.igara; L'arciere del re con R. 
Taylor 

Nonienlano: Riposo 

Nuovo; Donatella con E Marti¬ 
nelli 

Odeon: Napoleone con R. Rascel 

Udescalch): li cunquistaiore ori 
J- Wayne (Cinemascopci 

Olympia: Mio figlio Nerone ‘on 
A Sordi 


Orfeo: Sofia e il delitto con M 


ra alte 14) 


Wlady 


Ambasciatori: Anche gb eroi oriente; Bill West con J. Chan 
piangono con W. Holden dler 

America (Via Natale .lei Gran- Orione- Riposo 


de. 8 ): Imminente apertura 


Ostiense: Riposo 


^Laurle ^ *’* lolUvUnà: U-» poltrona vuota con 


D. Bogarde 


Apollo: Mio figlio Nerone con A. ottàvilla; Riposo 


o rnimll fortl<Jslmi iicr cui han- aii|onl.’i intcrveniifc direttore, per vincere, merit.-i- 

o nitn.-ia forti^imi per tin iian |ja ccriniotiia, l'aAse.ssori’ alle i-niente nur essa aiialclie co- 
aino dovuto faro ricorso ni sa- oli icr.ot- mmenu. pur i.»,i quniL..^ «.«> 

V nlLirl del .S.-m GirtV.onnl .Sono Sa : soprattutto. U pO.so del tcm- 


Applo: Artisti e modelle con J. 
Lewis 


Palazzo: La giungla del quadra¬ 
to con E. Borgnine 
Paicstrina: La terra esplode 


capltT'fum l"oiorot.''AÌÌa7l- ^PPolììo ha av^’lstato tma «sci- criminali. COlfO ÌH flagrante r.ipprcsontnnfe dell'INA-Casa. \::XhUrn' ha ■rt.-.sroUaVo con 

nnnrn Ttnsn Palmieri dinrO- prp aaltc oro 12 alte 20. a piaz- cento - grigia su cui viaggiava- --- • -? ri Sinrl:>co h.i enuncialo che n.l riascouaio con 

fissione sarta ^ accaduto' ma “ ° delle Provincie, viale Giu- no due giovani dairnpparente IrfAnfifiraH 1 Lufrì scorsa è stato tratto fabbric-ito ieri inau- questa musica 

fessione sarta, e accanuza, ma ., pcsare (ancnio via Fabio «tH dt 9n ->nnl Uno di essi tn. lllCTUlIVflH I Ktun ,n .irrcslo Oscar Ros.settl. di ai iauoric«iio ieri mau ^ leggera, agile e .scattante nel 

non perchò lo sua tnolottia /OS- MasS> o San Glo” dòssava uTLn^vomerT So- rhis ImWAltArn im natcanlft anni, rc.idcnm a Xnralcone. «>\r-,to. che o-splterà g i alunni suo dUirambico esplodere, chìa- 

se preffludlztepole al prosaimiJ. v„„„«6 fraVOlSWO Ufl pa$SaW0 sorpreso a scaaslnarc io sportello dello scuole elementari, ne Masetti. con 

bensì perchè II suo padrone di ^ -ix V*x di una «eoo. targai.-» Perugia sorger,ò un altro, dc.stiiiato alla applausi, 

cafri era ritwci^o a far rendete sporimontalo di prò* due segnalati ^ not- Abbiamo dato notizia Ieri di 48D90. di proprietà di Ettore Cnr- scuola medin. Ivi scuoln inau- vice 

In s/rntto tntimntn. Pagonda, da lunedi 26 a s.ibato <0 precedente a bordo di una un passante travolto lungo 11 bon.arl. Asciata in «osta nei prcs. guMta di-spone di 2.S aule. 

Avevn Tlnunctnlo _ srrive ^ dicembre p,v. la Vendita «arà diversa vettura, gli agenti viale di Trastevere da un'auto sl del g.irage iMlbo. nella via --- '* 

1 « -Il, nrnrncrn d^Tettuafa dallo ofo 12 alle ore hanno inUmalo D’alt al dhie rubata, con a bordo quattro omonima. irT"* in»miirTÌ/rT^ 

20. ancJie nello seguenti loca- giovani, ^ ladri, mentre questa veniva .. "T - T , F, P R I M F 

della iTCazlone^^ dell^pparta- lu^odl Largo Preneste (ca- L’nuUsla dcirutllitaria ha inseguita dalla polizia. TcnfS ut frdfUOirB ^ ^ 

mento dove abitavo poiché 11 pollnca del 112); martedì: via- fatto mostra di obbedire all’or- La vettura, una « 1100-103 - J'-,- 

mio padrone di casa si era im- hp Trastevere (di fronte al ^li* dine ed ha rallentato l’andatu- targata Roma 2644B4# efii stata UWd €3161)11)9 Q 0)0 M USIC A 


MgnoVa^micrnr con 

jafemmina Gufiuics 

‘‘‘ Gaby con L Caron Cl- 

4 - c 1 . , • nemascoiiei Anorlur.-» allo 

Arcobaleno: Sopolc et le cnme Lassedio di fuoco con J. 

Arcnula: La moschea nel deser- MUiican 

= Rinoso 

Ariel: 9TO seotl.md Yard con A. . fmardia. guardia 

Farrar 


scelta, brigadiere e maresciallo 
con A. Sordi 


ArlGon. suor l-e„zia con A via- p,aUno: Mio figlio Nerone con 
guani (Apertura alle 14.30) ^ Sordi 


Asteria; Anche gli ero) piango- piaia: Picnic con K Novak iCl. 


IH) con W, Holden 


nemascope-Tcchnlcolor) 


figlio Nerone con A. j|>j|p|,„. scapolo con A. Sordi 


Avevo rinunciato 
la Palmieri — all 


scrive 


Tenta di trafugare 

memo aove aoiiavu Jjvm-ue 44 polinca del 112); martedì: via- fatto mostra di obbedire all'or- La vettura, un.-» « 1100-103 - 4 '*.- 

mio padrone di casa si era im- jp Trastevere (di fronte al hli- dine ed ha rallentato l’andatu- targata Roma 2644B4# efii stata 111)3 €3161)11)9 Q 0)0 

n"“ii nlstero Pubblic,q Istruzione); ra; quando però si è trovato a rubata alle 20.30 In via della . .. a «miir, 

scita di 500.000 mUa lire che mercoledì: piazza Mazzini (an- brevissima distanza dal patlu- piràmide Cesila al signor Ce- 

mi avrebbero permesso tro- golo via Sabotino); giovedì: via gUone ha premuto di scatto lo gare Ponticelli. A bordo di es- Pr"„,.Ì 4 c„ i t 

vare una sistemazione. Il \;er- puscolana (INA-Casa); vencr- acceleratore c. sterzando bru- ga sono stati rinvenuti quattro 7,"’’' 

samento della somma sarebbe di: via Appia (Alberonc) ed 11 scamente, ha scagliato l'auto plaid, alcuni montgomery usa- ho^mH*’ 89 mentre 

dovuto avvenire ^ atto del ri- sabato: daUc oro 13 «Ile ore contro gli agenti. Costoro han- tl e due ombrelli. Mentre uno " Genina 

lattotn #)o1l ’flTìrkdPtflTnckritn* mn ^ «wlnwn <4t /wmI_ v»» j—X _ A 2 XI M _iCni3\3 m rHD3rC lins CDlCnirìtl 


MUSICA 


[Viwo Tifico im Fia/chi 

ÌTV 5 C 0 L 0 TITIi) 

ree. 7S/S9S -■ »««» t/ 


C CL........ .^L: iiiiiiiiminniiiniiiiitiiMimiiii 

' aìrArgcnIina CINODROJ^MDINEtU 

Oggi alle ore 10 riunione 
Stanislaw .Skrowacewskì è Corse di levrieri a parziale 


oorui tinelli 

selvaggi con J. Prrneste: Donatella con E Mar- 

MI, /i«n, Primavera: Rob Roy, il bandito 

AUantlc. Mio figlio Nerone con qj scozia con R. Hudson 

Attàalltt: Anche gli eroi ol.n- ^ 

gono con W, Holden tApertu- quattro Fontane: Pranzo di nozze 
ra alle 13) j,p_ g Davts 

Donatella con E. Mar- quuinale: Prima linea -on J. 
Roeill palane© 

^ del re con K. quirinetta: Piangerò domani |A- 

iayior ^ pcrtura ore 15.45 Ingresso con- 

Aureo: Alessandro II Grande con tlnuato) 

C. Bloom (Cinemascope) quiriti: Riposo 

Aurora: pisU degli elcfanU ^eale: Coma tino a tre e orega 

con E. Taylor y Hcflin 

Ausonia: Il re ed lo con J. Bryn- r„: 1) "re ed )o con J. Brynner 
_-, _Rialto: Anche eli eroi naneono 


deU'inseguimento gli altri tre 
sono riusdti ad eclissarsi. La 

Muore cadendo da un ciclonioloreHm«”S Successi per il tesseramento 

abitante In via Mastroglorglo . .. ... Domenica sport . Musiche 

1 I%A • •• Pietro CasteUano di 16 anni. J — 11^ r ^ | del mattino; 8.15 Crescendo; 

sull Appia vicino all Acquasanta-dei circoli della F. u.t.l. !ì£mM«ì 

.. I'm4ìk 4l --- bum musicate; 14,15; Punto 

l WIV VI VllP jUvHiera ,, • r • I. n 1 • contro punto; 18,30: Le opl- 

Due ragazze travolte da un'auto lanciata a oltre cento all'ora sulla SYèH gWa dal Mi appello ai giovani im fatU di Ungheria e a^s; ^^“curiorità^musiclu? 

Flaminia - Un ragazzo di nove anni ferito in via Odcrisi da Gubbio l» signora Adeiaide Mac nccl , unita delle forze democratiche —- Due drt^i!?òvm"conce?- 

_I_ «y; • s. Paolo (Minne- cìtcoU dì Mgazze hanno teiierato a 100®/o 11 *^%,;»: unT^^srti 

•ota) una giovane tur sta di ps- * _ temazion. G. Magoni; 18,45: 

Verso le ore 18 di Ieri Far. Arduino, abitante In rta Liei- gli sfabillmenfi di l’ia Cap- •■frto nella no^ra città, «abito Orchestra Calvi; 19,15: Con- 

ichivlsta Mario Costa di 60 nia 14. Il ragazzo è stato rico- poni e di via Nomentana, I ?5”:, ® i.ili primi giorni della cam- pello è .'tato diffuso nei giunture c prospettive econo- 

anni abitante in via Lipari vorato al San Camillo, con 11 nostri colleghì affermano c«t« in piazza Cairoti ** pagna prr il tesseramento e il quartieri, nelle scuole nelle miche; 19,30; L’Approdo; 20: 

numero 10. viaggiava sulFAp- femone ministro fratttir.-ito e intanto, che la CGlL ha per- Quando è lom.ata per rlpren- reclutamento per il 1957 alla aziende e nette campale. **“’ 

pia a bordo del suo adorno- giudicato guaribile in 50 duto il 6.T.2-I*/. dei l’ofi: il derscla, alle 23JO ha dovuto co. Federazione giovanile comuni- I primi risultati dell’azione ,, 2„ 

tore. quando a un tratto, nel giorni. che starebbe a significare statare che | ladri ax-evano prov- sta italiana (FOCI), brillanti politica delta Federazione gio- »’«: m 

pressi del campo ^ golf del- . . Primo lorgan^^tonc ^duto “ ^^^l***^ completa- successi sono 'stali realizzati vanite e dei Circoli, come ab- 23; incontri - Peggy L*«: 

rAcquasonta, ha ^an^to, R- auall èrano*«nser\-atJ**indijment} circoli romani che hanno biamo già detto, sono stati lu- 23,25: Musica da batto: 24; 

nendo nella cimetta. Hacc^to ClffCITaiOriO I?/* .‘J oppi J onrettl va^"r>CT un *v«!wf”dl in«lato il lavoro con slancio singhieri; due circoli delle ra- intime notizie. 


Successi per il tesseramento 
dei circoli delio F. G. C. 1. 


Un appello ai giovani sai fatti di Ungheria e 
per la unità delle forze democratiche — Due 
circoli di ragazze hanno teiierato al 100 ^/o 


Al primi giorni della cam-ipello 


RADIO E T,V. 


. Programma nazionale. —. 

irnmiìiitA 20.30 23 , 15 : 

kl Giornale radio; 7: Lezione di 

francese; 7,15; Buongiorno - 
_ - Domenica sport . Musiche 

#■ I del mattino; 8.15 Crescendo; 

* IVI I 11; La radio per le scuole; 

■ va lo 11.30: Musica sinfonfca; I2.t0; 

Orchestra Fragno: 13.20; Al- 

- bum musicate; 14,15; Punto 

,, ,, , . contro punto; 18,30: Le ©pi¬ 
li Ungheria e ntonl degù altri; 16.45: 1 5 

. . _ Ciro’s; 17: Curiosità musicali; 

iticbe - line 17.30: La voce di Londra; 18: 

. 1 «AAA/ Rassegna del giovani concer¬ 
to al lUD''/o tisti; 18 JO: Università Jn- 

temazlon. G. Malvoni; 18,45; 
Orchestra Calvi; 19,15: Con- 
-stato diffuso nei giunture c prospettive econo- 


Aventlno: Donatella con B Mar- 
tinelli 

AvUa: Riposo 

Avorio; Sogno d’amore con J. 
Dni 


con W. Hoiden 

Riposo; 1 ponti di Toko-fii con 
W Holden 

Ritz: Anche gli croi piangono 
con W. Holden 


Barberini: Guerra e pace con A 

Hp 4 %hitrn lAli. iB -911 | Risoli. Dietro lo specchio con 


Hepbum (Alle 16-21) 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti; Riposo 


J. Mason 

Roma: Sangue c metallo giallo 
con L. Bari cr 






ga con V. Heftin 


con O. Welles 


Botto: Lucy CUant con C. He- gaurlor Chiur per restauro 

EriVrwf'lSì^so'’ 

“ Piemontef RfposT 


Capannelle; Riposo 


Sala Saturnino: Sette spose per 
7 fratelli con J Powell 


tore. quando a un tratto, nel giorni 
prcesi del campo di golf dcl- 
rAcquasanta, ha sbandato, fi¬ 
nendo nella cunetta. Raccolto 
da alcuni passanti c trasporta¬ 
to all'o-'^odale di San Giovan- CIqii 
ni, il Costa è «tato ricoverato £HJ£ 
in gravissime condizioni. Al¬ 
le 19, nonostante le pronte cu- „ 
re prodigategli é deceduto. . . ^ 


Oggervalorlo 

ElezioDi al Polloraiico 


IO J9. Tion<»i»RR> io premo «U- dispiace eh, i oreoi,» 

re prodigategli è deceduto. . Quoiwiiano « c del -Po- 

• • • polo ' cbbtano scelto la via 

scie 17.30 all’incrooio tra della - pelina- per polemiz- 
vià di Cecilia Metella c \-la ^ore con noi. e precisamente 
dell'Almone. un'Alfa Romeo Pfr l'intcrpreuuionc che ab- 
1900 fuori serio targata Roma btomo data ai n^liot» del- 
221020 si è scontrata con un If elezioni del Poligrafico, 
camion targato Roma 171445 t accicmo osservare ai nostri 
guidato da Antonio Giovannan- coUegnt che quando sa occet- 
gelL La 1900, dopo aver com- tono le «reline- ad occhi 


più quel fole 63% che a- 
vrebbe perduto)! 

Se il sindacato ^ Ubero • e _ organizzazione. cento delle iscritte rispetto «I 5*°' *• 

- democratico - che /omijce Paor» P iuP mh » t? j • i 1956 - inoltre n-r la TiHma mattino - II buongiorno; 

le 'Veline^ al ^PoMlo^ e rdlire C IIMB Iign La Federazione K'f’vanitp e inoltre per la prima 9.30:Orche*traVlncl:10:Ap- 

al -OwoildioTm- infere fot- infOUÌfati lUrahturrbia «-omana da p.irtc sua ha so- volta, hanno tesserato quattro puntàmento alle dieci; 13: 
sare le cifre e la versione " It BlI OOll O OiWCCIIIO stenuto l'attività dei circoli ragazze. Tra i circoli dei gio- canzoni per quattro; 1345; n 

da noi data alVavvenimento Alle ore 19 Michele Cagnina, P'*- te-sscramenlo lanciando ^*"1,fo"‘fiaa dcnè*^c^ 

lo faccia pure, ma non ren- di 29 anni, abitante in via Ma- appello a tutti i giovani. Quello d \ illa Certosa che ha 

ga poi a parlarci di demago- eedonia 54 c i suoi due figli In esso dopo aver ricordato :scritu 'aurtirdi*^Tlis'’co1r ^^.is! *cÌ!?iàonl della Piedù 

(fio; piuttosto, si rivolga ai Tommaso, di 6 anni, o Franco <^he in Ungheria il moto popo- K i iscritti. quello ai fuscoia- 195 ®. jg. Te^^ pa^na; 

lavoratori e faccia loro sape- di 1 anno, hanno cenato in ca- lare teso ad allargare la de- no ha raggiunto il SO per cento abiu 11 oros- 

re quale è lì programma con- s.i, consumando della pasta- docrazia socialista, per l'inter- mentre buoni risultati si se- timo», romanzo di G. Cas- 

creto che intende attuare per sciutta c una generosa porzione vento di provocatori contron- gnalano anche dai circoli di sieri; 17; Il girasole, rassegna 

la difesa dei loro Interessi di abbacchio. Sul tardi e.'eil so- voluzionari, ha portato a tragi- Garbatella, Ponte Parioli, Ap- di varietà; i 8 J 0 : Tem^ mo- 

nel Poligrafico. no stati colti da dolori addo- ciche conseguenze e reso neces- p*n ® Alessandrina. Dal canto 

____ _ sario l'intervento delle trup- loro numerosi circoli si sono 

- PC sovietiche, si mette in impegnati a completare al 100 ^i‘?"j‘*G|^ht Olimpici. Ser: 

M _ _ guardia la gioventù contro d P**" cento 11 tMseramento in speciale da Melbourne; 

tentativo di creare un clima occasione del Congresso del 30 . 30 ; Caccia alVerrore; 21; 

di isolamento e di odio contro Partito. «La moglie Ingenua e tl ma- 

- . tl movimento comunista. ' ' r*^» 5 r*l*** * *** \ 

IL giorno .(sezione pegnU metterà tn ven- CON VOTAZIONI luna; " 22 . 3 oPuiHme ] noUzie 

Oggi lunedi 2t novembre (33(>-|dit« alfasta gli oggetti preziosi KlO'ani comunisti sono dispo- . . --Scala real^ L 

36): S. Fausto. Ij sole sorge alle Italie ore 16 alle 19 nel giorni sti a confrontare la posino- F.G.C.I. l.-Hotcha Trio. H Quarto 


e oggetti vari per un valore di triiziato il lavoro con slancio singhieri; due circoli delle ra- 
2 milioni c sessantamila lire. Il dimostrando in questo modo gazze (Pietralata e Villa Cer- 


b.igagl;o era assicurato. 


22.45: Piccolo libro di lettura; 
23: Incontri - Peggy L««: 
23.23: Musica da ballo; 24: 
intime notizie. 

Secondo programma, — Ore 


Idi voler rafforzare la propria Itosi ) hano raggiunto il 100 perii 13.30- I5. 18. 20: Gtomale ra 


“/nfnV "•* SMa :scssor.>„k.- r;,;;’;;'’ 

Capranica: n ferroviere con P- Eait 
Germi saia Umberto: II oescatorc di 

CapraatCheiU; L'uomo die sape- vi-nMi"* 

va troppo con J. Stewart 

‘'“n"o Weir»'"'’ slloZ%lzr^^iU: L'impero del 

centrale": cantami « Buonglomo ’i.-a» 

tristezza, con G. Rondinella Africa 

Chiesa Nuova: Riposo „ 

Clne-SUr: Mio figlio Nerone con ^ * modelle con J. 


Padre e dve fìgK 
inlossic ati dall'a bbacchio 

Alle ore 19 Michele Cagnin: 


dio; 9: Effemeridi . Notizie 
del mattino - II buonglomo; 
9.30: Orchestra Vinci; 10: Ap- 


piuto tre giri su se stessa, cl chiusi passandole sul gior- 
è ribaltata sulla cunetta. Gli tempre ad occhi chiusi, 

occupanti, un uomo e una ® si legge l-Lnitd- per in¬ 
donna, sono usdU llleel dal ferposia persona, c'é sempre 
pauroso incidente. Le due Pencolo di fare delle •ma- 
macchine hanno subito gravi gre-.1 cronisti del -Popolo- 
danai. e del Quotidiano se aves- 

« • ■ sero letto personaimenre il 

,, nostro resoconto sulle eie- 
Ieri pomeriggio, verso U ^ioni cl Poligrafico, si sareb- 
tramonto -e due ragazze Ida bero accorti che non abbiamo 


àiKiiu tvii Lewis 

, _ Sette Sale: Ripo'o 

St Silver Cine: {l mantello rosso 

Cola di Rtenzo; L’uomo aal ve- 
«tiin a I»—V Smeraldo: L uomo che <«ceva 


Itilo grido con G. Peck 
Colombo: Riposo 
Colonna: i.adri di automobili 
con W. Campbell 


troppo con J Stewart lAlIc 
15.45 1750 20.05 22.30) 
Splendore: La pastorella e Io 
spazzacamino 


Colosseo: La vendetta di Monte- , 

Cristo con J. Marais ® .%ormaml!a 


Columbus: Riposo 


con R Tavlor 
Stella: Riposo 


corallo; Totò, Peooino e la . ma- « .VA ' . ìrV^ t, ^ 

1 lafemmina ® il 

Corso: Fermata d’autobus con M ^ «J^ters 


Monroe (Alle 16.15 19.25 20.10 S?"- 

2215 ) ^cxml (A]le lo.15 I 1.20 19.55 

Crisogono; Lo spretato con P. 

l^esnay Tirreno: Mio figlio Scrore c.on 

C-lRtsllA. x.l «.-Ha A. SOrdi 


V numero 34. passeggiavano 
lungo la Flaminia, all'altezza 
del km. 15300. E* «opraggiun- 


itmenfo. che i due quotidiani 
cattolici hanno pubblicato 


VI 8CONALIAMO 


TRAFFICO 


contro gli acuti pencoli unnn- 


A_1- 

■ M r 


, j, I TEATRI, «nteiinm al Oiiirtnn- ***notte (2S-27 novembre) m guerra affermando che la 

fi'.™ «lù ’iissi ““ ir «. ■' K?.T.~s 'rissi. - t.,. , 

ma storno stari anche d:u livam-,. >ii'm,.am- - >iari ai na t-orra vorrei, la p-rtìt^ r’r>Rn.,niRt.> k.» _. ____L 1 T«— 


la una macchina, marciante a ma starno stari anche più Warren* alTEliaeo; «Sei storie V?" Si»*»™. Partito Comunista ha origine 

una velocità superare ai cen- precisi di loro perchè cJld da ridere» all^Artevchtno. esercitata una Tu- rappresenta. 


to chilometri orari che, dojM CGIL, nello stabilimento di 

una paurora sbandata, ha i^- ffomentana, abbiamo ct- 

*^buiro 102 voti tra gli ope- 

on* 'di. contro » US dello scorso 
nportato la fra^« ^ ea- ^ 


CINEMA ; « Il ferroviere » al 


ha origine «om ww « wa •• memVe* 

rappresenta, (mreV. ri» r >mi al gnr» 2S »♦ 


Cagliano, colpl'-a in pirao ha ' 

riportato la frattura di ea- 
trambe le gambe cd è stata _„V 
ricoverata al Santo Spirito 
con una prognosi di 70 giorni D altra 
di cure. La Fagioli è stata fo aperta 
giudicata guaribile la uaa de- aveva sul 
fin a di giorai. mcttevcTT 


n'nltrn nafte nhhinmn Aet. |AprtIe; < 23 passi dal delitto > al-1 All'Università Popolare Romanahe masse popolari per r.«tarivl[^. , _ . 

lì altra parte abOiamo aet- L-e.——- a. Ktademi«.«)nwf « Prima iRnmarv»! dnmant mar.lt _- -—f-.r— t_ _* " •ejTia.'* a'orSi’IH* ««.It 


acera subito una flessione e diabolici * al Galleria. Imperiala don Giorgio Giannini, docente * lunui^zione neiie lop Partito 

mettevamo in guardia i la- Moderno. Moderno Saletta. New aU'Ateneo Laterartense parlerà vive dei Paese, i appello servizio d’ordine; tutti i com- 

roratori del pericoli che un Vork; « La signora omicidi > al ru « Attualità dell» nio«o6a di conclude sottolineando che pagnl deslgnaU daUe «ezionl per 


Tate fatto possono deiermi 


Partoll: «Picnic» al Plaza; « Lo s Tommaso d'Aquino»- alle ere «nel fallimento della campa il servizio d'ordine durame i la- 
«rapolo» al Plinius; «7 spose 19 il prof. Salvatore Collari, do- gna dt divistone e di odio del- 'on dei congrenso piwinclale 
per sette fratelli» alla Sa- cente universitario e direttore la unità di tutti i democralic martedì al¬ 
lumino. «Limpero del sole» al a-i disi>en«.r>o anijf..h-TTv.i«re. a ____i„ *’ ©re 19 !n Federazione. 


Odeilsi da C^bbio è stato tra- firomente il 56 per cento nel- 
volto dall'auto, targata Roma Io stabilimento dz piazza 
233344, condotta da Giancarlo Verdi e tl SS.4 per cento ne- 


piu vile» ai riaminio ocrtanza della «rbei-mn-rafia rei 

firomente tl 55 per cento nel- VENDITE ALL'ASTA U diagnosi" prence dri?a tbc* ' necessario e deci- 

lo stabilimento dì piazza m piazza dei Pellegrini ii la al flni della profilassi sociale» *1'’° d rafforzamento delle or- 
Verdi e tl SS.4 per cento ne- Cassa di Risparmio di Roma L'ingresso è libero. ganizzazioni comuniste ». L'ap- 


j 1 vizio speciale da Melbourne; 
!so del 20.30: Caccia alVerrore; 21; 

« La moglie Ingenua e il ma- 
- rito malato » di A. Campani¬ 
le; 22; Le canzoni della for¬ 
tuna; 22.30: Ultime notizie 

--— Scala reale. L Sanglorgi 

L'Hotcha Trio. i| Quartetto 
F»*i«xm» Badar, il Sestetto di B Good- 
« BiBiwsn man e Orchestra Alien; 23: 
Reai-t 4»: Siparietto. La voce di J De 
• impoon- Palma. 

lA il tm Terzo programma., — Ore 
21: n giornale del terzo; 19: 
Musica di J S Bach; e J- 
1 I M«1« N. David: 19..30: La rassegna; 

I 30: LTnfilcatore economico; 

■» 5! »♦ 0.1.5: Concerto di ogni «era: 

MCt Ck 21.20: Hlstoria traglco-mant- 

lo* li tlma; 22: Musiche di I Mar* 

kevltd; 22.25: Sei anni di au- 

__ tonomla in Sardegna. Oocu- 

mentano. 22.55- Musiche dt 
R. Wagner 

5 ( 5 ^^ 13 Televisione. — n teleglor- 
f|p« Ailii nsle alle ore 20.45 e ripetute 
In chiusura; 17.30: La T. V. 
del ragazzi: Il marziano Fi¬ 
lippo; 18,15: Lezione di tm- 
ì l com- inglese: • 18.30: Il mondo 

noni attraverso I francobolli, a cu- 

S il « di E FoBlJatl; 18 45- Mu- 

seo immaginario, a cura di 
rteoi ai- ^ Le.^.,. ji: Telesport. 

21.15: • L’amante del torero » 
film; 22.40; Settenote. Canti 
negri eseguiti dal coro Flsk 
Jubflee Slngers; 2,t.l0: Repli¬ 
ca telesport. 


Fresnay 

Cristallo; Tempesta sul Nilo con 
A. Steli 

Degli ScIpfoDl: Atollo K ' ' 
Del Fiorentini: Riposo 
Del Piccoli; Riposo 
Della Valle; Ripioso 


Tiziano; Riposo 

Trz.*tevere: La freccia nella pol¬ 
vere con S Haydcn 
I Trevi: Il cimo con G tCeJlv 
(Cinemascope» 


Delle Maschere; Donatella con E aureo crr. 


I Martinelli 
Delle Mimose; Riposo 
Delle Terrazze: Oltre li desiltK 
con G. Ford 

1 Delle Vittorie: Caccia ai falsati 


Baxter 

Trieste; \!io figlio Ncrore rrn 
A Sordi 

Tnscolo; Bi.'nco Natale cm D. 
Kaye 


Dei-V.;;;ho; La^^‘utuat*:‘^:;, 1 *^»!*-^n„^^^ < 5 * indiani 


A Magnani 


con K. Douglas 


Diana: Donatella con E Marti-|M*’’*"'*' 


nelli 

Doria: n coraggio con Totò 
Due Allori: Donatella con E 
Martinelli 


Ventuno Aprite: Sentieri selvag¬ 
gi con J Wayne 
Verbsno; Rarronfo di dovari 
modi con A Heohum 


Edelweiss: n ribelle dTrlinda '"'I''”;!’- 
con R Hudson vvs7 nvesta 

'‘r" .5Suno. ".àrrhlmede: Alba. Ai^ 

^"io^n€n*^*' wumri'V^riiti'Tri" mn."'rrco: 

E^m: duello ,1 Passo Indio 


con G. Macreadv 


ranFanlca. rapranlrhrtta. Cri- 


Eocllde: n grande Caruso .-on Fnrlide. Esoeri-.. 

ExceKIor. Enron». Foel'»"o. 
^ Galleria. Indnno. »rilla. Irm-Ia. 

mi (Ore 15.30 17.40 19 50 22 30» |e. fji Fenfre. 5Toii«mo. \fe»ro- 
Evcelrior- Donatella con E Alar- notitan. Oilewal-bf. Orteo Pa- 
tlnetll P|]inrt»-io. C*n»t*rn For.t'««, 

Farnese: Su un'i«ola con te con nniri«»te. Riatto. Re*le, R«tr. 


F Williams 
^arnes'na: Riooso 


4»t» l-mbe-tn. Cri-irTr'ne-n» Sa¬ 
voia Vslesno Sf'-siii-n. gioerst- 


Faro: Duello di spie con C Wlide do vnieridorr. Tn<rotn. Trert. 
Fiamma- Nodo all» vota con J Vrrb»no 
Stewart TFATRI COV RID F.NAt.r 

Fiammetta: I.es dlaboltoues tedi. Arti. Arlerrhino. Delle Muse, 
zlone originale francese) con Rossiut. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI» 


lUnità- avvenimenti sportivi- l’Unità 


CALCIO-S£R/£ A 


LA ROMA ANCORA SCONFITTA (MA A SAN SIRO...) MENTRE LA LAZIO SEMBRA IN RIPRESA 



punto divide Remo e Loiio 




li ' ^ '.V 


7ifiUhJt6> 


Par (1 campionato di oaloio a 
fora* aooooata dafinttiVkrnonta 
l’ora dalla varita: la nona gior¬ 
nata ha aocalarato. Infatti, il 
tramonto dallo « motoora u ata- 
Kionali (JuvantuB, Napoli a 
8amp in ordina... dacraaoanta> 
a contamporanaamanta ha lat¬ 
to salirà noi punto piu alto 
daU’orixionta le autantioha 
« stalla a fissa, oloa la stella dai 
rossoneri milanesi a dni viola 
di Bernardini. 

Il torneo torna quindi a ri- 
pioporre il motivo dello scorso 
anno: il duello tra Milan e Fio¬ 
rentina. Solo ohe questa volta 
le posizioni sono invertite; a il 
Mllan a condurrà a (a Fioren¬ 
tina ad Inseguire. 

Un mutamento di posizioni 
logioo e giustificato tenendo 
Conto dogli infortuni in seria 
ohe hanno colpito la squadra 
di Firenze: e in questo quadro 
il rigora con cui all'ultimo mi¬ 
nuto Cervato a riuscito a pie- 
gore ieri la resistenza dal Qe 
non non può considerarsi sfat¬ 
to un immaritoto regalo dalla 
fortuna ma semmai un inden¬ 
nizzo a titolo di., risarcimento 
danni 

Tanto piu se si considera che 
anche il Milan è riuacito a di- 
stacoarsi dagli ex compagni di 
fuga con un goal in zona Ca- 
sarini, siglato dal biondo Bra- 
desen, ala pure in trasferta • 
con un avversario del calibro 
della duvantus. 

Gli altri eventuali < sofismi » 
sulle vittoria dal Milan e dalla 
Fiorentina sono immediatamen¬ 
te annullati dal confronto con 
le prestazioni offerta ieri dal 
rivali, il Napoli, battuto aeoca- 
mente a Ferrara dall’ex fana¬ 
lino di coda spallino con due 
goal di Sandali (rigore) e Di 
Giacomo, e la Sampdoria co- 
sttatt» a segnare il passo a Ma¬ 
rassi contro la scorbutica Ata- 
lanta. 

Per di piu gli orobici hanno 
condotto tra quarti dalla gara 
in vantaggio grazia alla dop¬ 
pietta di Bassetto e sono stati 
raggiunti solo nel finale ad ope¬ 
ra di Firmani e Mori, Cosi la 
Sampdoria ha avallato i dubbi 
già avanzati all» vigilia dal tor¬ 
neo sulle sue possibilità difen¬ 
sive, dubbi dal resto confermati 
dall» sconfitta subita domenica 
scorsa dai blueerohlati a Vi¬ 
cenza. 

Per quanto riguarda il Napoli 
e noto ohe le possibilità della 
squadra partenopea sono legat* 
al rendimento di Vinicio: una 
volta bloccato il gioeetora, tut¬ 
ta la penetrabilità dell'attacco 
azzurro sparisce come neve al 
sol». E ciò aooade sempre piu 
spesso perché ormai tutti gli 
altanatori hanno capito che per 
poter battere il Napoli bisogna 
innanzitutto «bloccare» il bra¬ 
siliano. Cosi mentre il Milan è 
rimasto solo in testa • i viola 
hanno affiancato la Sampdoria 
al secondo posto, il Napoli è fi¬ 
nito in terza posizione ove à 
stato raggiunto dall'Inter, vit¬ 
toriosa di misura sulle Roma 
con due reti di Massai ed una 
di Pandolfini contro un goal di 
Venturi (rigore) ed uno di Nor- 
dahl. Prosegua pertanto la mar¬ 
cia ascendente dai itero-azzurri 
che sembrano decisi a venire 
fuori alle distanza, al peri dalla 
Triestina che pur pareggiando 
in casa con il Bologna, precede 
tuttavia squadre di rango come 
la duvantus, il Torino ed il Pa¬ 
lermo a sua volta vittorioso sul 
granata con un goal di Qomez. 

De parte ioro i giallorossi ro¬ 
mani hanno offerto una corag¬ 
giosa prestazione pur non riu¬ 
scendo nell'intento di ottenere 
almeno un punto a S. Siro: ma 
il bilancio delle romane questa 
volta è salvato dalla Lezio im¬ 
postasi suirudinese con due 
goal di Vivalo (rigore) e Carra¬ 
dori contro una rete di Lind- 
skoc. 

Quella contro l'Udinese è sta¬ 
ta la seconda vittoria stagio¬ 
nale dei bianoo azzurri; me si 
è trattato comunque di un suo- 
cesso preziose ai fini della elas- 
sifiezu Infatti con i due punti 
conquistati ai bianconeri friu¬ 
lani 1 laziali hanno potute con¬ 
segnare al Genoa il fanalino di 
coda e balzare a quota 7 a 
fianco del Laneressi (imbattute 
e Padova: una rete di Campana 
contro un» di Mare su rigore) 
a delia sorprendente Spai. 


IN UN l.XCO.XTRO RU GO DI LNCIDITN'IM K PO\ KRO DI (UOCO 


I 


biancoazzurri pur incompleti 
piegano di misura FU dinese (2-1) 


Chiuso il priinu tempo in purità con nn rigore di Vivolo contro nnu reto di Liiiilskog, i 
laziali prevalgono nella ripresa con nn goal di Carradori - Dn gravo, infortnnio a Honiano 


Qiir^tit jjartita la ricordt'- 
rct/io per un pezzo, non tan¬ 
to per la evidente bruttezza 
del pioeo e la babelica con¬ 
fusione alla i/nnle sevibrano 
essersi rotate si la Lazio che 
l'Udinese, finnnto per pii 
denti, la parentesi jìorsiiio 
eroiche .succedutisi nel corso 
dei HO di yioro Injt- 

nr, 1(1 ncordercnio Jicrriie l(i 
L(j;io f tornatii n vincere sul 
proprio terreno per la secon¬ 
da voi tu dopo il successo 
liu’iKi oltriiuto contro il La- 
nerossi — runico dalinizio 
del ciiinpionato pritna di 
questa vittoria coti l'Udinese 
I laziali uppariviinn molto 
soddisfatti «iiu fine (iclln 
partita Essi hannt? rapiputs- 
to la sospiratissima meta 
della vittoria, bene acca- 
f/ìiendo la iniezioni rieosti- 
tuente dei due punti, con 1 
quali SI sono sollevati dalla 
iiiiiiliaiitr posizione di ultimi 


UDINKSC: Uomaiui; A/liiiontI, Vaienti; Piqué, Or filovannl, 
.Macli; FrieiianI, .Mciireuttl, l’aiitalroni, LIndskog. rontanrìl 

LAZIO; Lovatl; Molino, KiilMiil; Fuln. pinardi. Carradori; .Mnc- 
cincin, Sclinosson, Vicolo, Sentimenti V, Clilrli-allo. 

AIltllTHO: llernardi di Ilnlogna. 

.MAIlCATOIll: nel primo tempo, al l.r Vicolo ìii rlROte, al -’C 
t.IniUkoi;; nel secondo tempo .al 23' Carradori. 


in classifica Essi ver primi. 
fiittaciu, rioi’on» fare mio di 
lenita ed ammettei e che 
(fiiesia vittoria, al ih là di 
qualche scarso effetto lera- 
lieiitno. I noi sipni/ieiire po¬ 
co sul terreno della tcinicii 
e del piovo di sqaiidra 

Consideriamo a /tu rie le 
circostaifze (iclin jKiriitd K'i'i- 
tiamo pare di dar peso al- 
l'incidente prnroeato dall'ala 
miisira Chiricallii, il quale 
con nnu entrata — diciamo 
cosi — imprudente ha jiririi- 
ta l'Udinese del portiere per 
dieci minuti ilei primo lem- 
po e l'ha posta in stato di 
inferiorità rrulcute per tnt- 


Negli spogliolol deiroilmpico 


k Srs.v.. e- 



Roni.vno h.i comin¬ 
ciato .3 rotolarsi in tcrr.i toc- 
c.tndosi la tempia destra col¬ 
pita dal calcio di Chiricallo 
ed c stato quindi accompa- 
j;nato ai bordi del campo per 
la medica/ione, dalla tribuna 
• Tecere • dcll'Olimoico c 
partito qualche sibilo. Gli 
spettatori di quella parte acc- 
cano acuto la sensazione che 
il portiere udinese simulasse 
l’incidente per l.isci.tre clic il 
tempo trascorresse 

l.' vero che spettatori 
tenecano conto di un’ab.tudi- 
nc reale. Accade spesso sin 
nostri campi ili calcio che 


rincidente scnj;a siniulato per 
fini evidenti, c la protesta, 
quindi, poteva essere compre¬ 
sa. In realt.ì, come oj;nuno 
poteva accor‘,;crsi più tardi. 
Romano era rimasto vera¬ 
mente infortunato in modo 
serio. 

Nesi. spo.;iiato.. inoita .tn- 
sia per il portiere udinese. 


.incbe se ne! secondo tempo. 




rientro in squ.tdra de’ di¬ 


fensore frullino !.is,i.i\.i in- 
lendere che. per qu.itito ;;r.ise. 


;.i fcrn.i non doses'C so.is^- 
der.irsi preoccupiute. 

It. V. 


(Continua in -t. pae f. lol.) 


1(1 la ripresa, quando il po¬ 
vero Homntio ha (loculo as¬ 
solvere al suo compito m 
condizioni di penosa iiu-ah- 
dita, con il cupo completa¬ 
mente fasciato ila min benda 
Dieinmo pure che il poal del 
In ripresi! succeduto 11 quel¬ 
lo perfetliimente lepiltimo 
realizzato da Vicolo .mi co/- 
clO (Il ripore, .'arehhe ]>rid>a- 
hilnuMile piuiito uiiche se Ho 
mano si fosse trurato a com¬ 
petere nella fitenezzii dei suoi 
mezzi. 

Sta però d fatto che la La¬ 
zio Iki oyerto ancora una (di¬ 
to ai SUOI tifosi uno spetta¬ 
colo assiti poco pKicci’o/f r 
fiiirccchio preocciipanle, se si 
eoi'odera l'avvenire della 
siiuadra L'I’dtiirse — si c 
vi.slo — c una squadra mol¬ 
to. molto modesta: ralpono 
fioco I suo terzini, vale poco, 
nel complesso, la ma linea 
mediana, pioca male nllnt- 
tacco nonostante t nomi di 
Eripnani, di Mcnepott t c di 
LindsA'up Et piio dire che lui- 
tri sommato siano ancora i 
SUOI yiocdfori piu (in;i(ii."i 
(Mapli e Menepotti) pii 110 - 
iiniii pii» validi del comples¬ 
so. anche se appare evidente 
che sin proprio la ridotta ef¬ 
ficienza di essi rispetto di 
due ami: passati, la causa 
della ndottii produttività del 
pioto 

Eppure, (hciamo la Lazio 
non ha .sdjmto co.sirnirc una 
partita convincente nemmeno 
contro min tqiiadra modesta 
come rUdiiH'se. E' rero che 
1(1 l.azio si ieri .si firrsentara 
in vernone forzatamente rin¬ 
novata e di emerpenza, es¬ 
sendo dovuta ricorrere nl- 
I assurdo imjncyo di Senti¬ 
menti (' nel ruolo di inter¬ 
no, ed avendo 1 inserito nello 
formazione la riserva Enfemt 
ed ai.'cora mia rolla l'ala si¬ 
nistra Chiricallo ed il me¬ 
diano Carradori Disopnii pero 
essere s'ijceri c riconoscere 
che nessuno dei tre rinralzi 
listi nU'opera contro I Udi¬ 
nese ha dementato, perche 
Etifcmi ha svolto discretamen¬ 


te il suo eoniptio. Cariadort 
e scmhrdfo piu forte del suo 
compnipio (il linea Emù e 
Chirienllo. con Muceim'lli, ,• 
semhrald addirittura il mi- 
pliore dei cidi/uc iittaec'inti 
I prohlemi (Iclln l.drio so¬ 
no altri Oppi è pili prave il 
prohlemn di Seimns-sna, irri- 
roiinsrihite, di Vicolo, che ha 
iieiilo un sol(» (iiiiero (in 
enm filone, di Srntimentt V, 
che SI muore senza scioltez- 
di Enin. che pare scaduto 


di torma. Il prohlemn. in s’o- 
slanza non sta tanto nell’at¬ 
tesa proi’i’ideiieidle ili ffnm- 
herfo Tozzi, che (in solo non 
poirn far nulla, (fiinnfo nel 
saper firorvede re in temilo 
firrrhe ph uomini che sape- 
I ano nnn rolta dare alla La- 
KKVATO VKNTIirri 


(rnnliniia In S. pan. 8. toL) 





INTKIl-ROMA .l-S — .\ S.nn .Siro |.i Itoni.i <1 è hattiit.i con c oraitglo ma alla fine ha ilnvulo mirre ili misiir.z aU’lntrr che 
pas<.3\a line \ollr: iliir con MasscI r 1111:1 c«io l'ANIiDI.riN’I che nella trlrfoto vrillaino realizzare rendendo vano il ten¬ 
tativo di liitrrvenlo di I.OSI. Ter i glallorossi li.inno negnatn Venturi e Nurdahl 


DOPO AVER ATTACCATO TUTTO IL PRIMO TEMPO E COLTO DUE PALI 


I giallorossi perdono a S. Siro contro l'Inter 
una partita che potevano anche vincere (3-2) 


Lorenzi artefice del successo neroazzurro - Hanno segnato: Pandolfini^ Masse! (2), Venturi su rigore e Nordahl 


(Dalla nostro rsdaiiona) 


.MII.A.VO. J.-» -- I.a Hotn.i 
ha pcr.s-o un’,dira p.iitilu che 
.ivrebbe potuto viticcie dopo 
avi’K' .iltacc.ito qiia'i inliiler- 
rott;inieiite per tutto il primo 
teiiifxi. dopo aver colpito due 
volte i iUtU della (Ktrla di 
(Jhe/zi. dopo aver martellato 
con tiii.i liti.! grasmiol.i di 
tiri l'avver-ario. dopo asere 
port.ito li di.-ordiiiC e l.t con¬ 
fusione iiclla dife'.3 iiiieii.sla 
insonima, dopo aver dimo¬ 
strato (il escere nelfaincnte 
superiore, -i è lasciata sor¬ 
prendere una prima volta in 
contropiede, poi ha pcr.so il 
controllo dm propri nervi ed 
ha finito per u-cire .sconfitta 
N'on VI -(Ilio dubbi’ il .suc¬ 
cesso ottomi’o daU’Intcr va 
.(ttrihiiifo quasi interame'ite 


a Lorenzi il (jiiale, con il suo 
insopportsibile conloftiio. ba 
fatto uscire (|,u Raiifiheri i 
difen.sori ftiallorossi. Ad im 
certo jiuu'o della ripresa. 
Giuliano. Stiicclil, Carflarelli. 
Lo>l. iiiveec di peii.snre a im¬ 
pedire air.'itt.ioeo nera/.zurro 
di tirare In porUi, pensava¬ 
no ati una cosa sola, a mati- 
d.are all’nspetlalp Lorenzi J.o- 
reii’/i h;i sc.iten.ito a suo ri¬ 
velilo e pericolo la ciierr.i dm 
nervi e l’ha vinta 
Ouni voll:i cli>> -i irov:iva 
di fronte ri Slucchi, a Giu¬ 
liano. a Cardarelli, .1 i-o.si fa¬ 
ceva in modo di irriiarli bef¬ 
feggiandoli Dopo la prima 
iiUe abbiamo vi-to Loreti/i 
s.dteHare, 1' •.bbiamo ndit.-v 
urlare contro i romani; la sua 
era una specie di danza sfot¬ 
tente che deve aver fatto an¬ 



lt(>M,\; 'lessati, Carilarclll, I.ovI, chiUano, Stucchi. Venturi, 
(ihlecla, l'ivirin, Nordahl, Oa Costa, l.ojodicc. 

INTKIt: t;hr//l, Konearo, Claroma/zl, Ucarzot, Vincenzi, 

llorlgo, l.orrii/l, Vontanlhen, .M.iwri, l’andolflnl, Skocliliid. 
AltitlTItO; LIveranI di Torino. 

UK'II; Pandolllnl ai S', Massel al I.'»’, Venturi al 23’ .su rUore, 
.Masse! al 'i2', Nordahl al 3R‘, tutti nella ripresa. 


dai e in hesti.i i rom.iiii eh«‘ 
sino allor:i :iv('vano temilo 
.s.-ildr.mentc le redini dfll:i 
partita 

I.'Intel non .iviihbe scjjn,,- 
10 l;i teiz.i ictc .se Giuliano 
.avesse lotismvato il .s.ingiic 
fi Oddo, ve le des( I ivi.amo 
pmihi: VI lendine meglio 
conto rii tpianto accaduto; 
.siamo ,(1 ■') dcll.i iipie.'>a. 

rintcì condiite pei 1-0 e la 
Homo, (he SI -eim biiiii.iie 
i.i pelle pm la rete subii .1 
di soipres;», -,ta premendo 
contro la porta di Ghe/zi 
L'Inter h.a basi i.alo Loren/i. 
Skoglund e M.i-sei nella me- 
t.a campo lom.ana, lutto il re¬ 
sto della squadr.a e attcslata 
in dife.sa. I,orcnzi a un (erto 
punto .SI impadroniste di un 
riliinrio lungo e fila via sal¬ 
tellando e conto! lendosi 
Giuliano, che pochi minuti 
prima aveva avuto una vi¬ 
vace di.scussione (on Lorcnz.i 
ed era stato sul punto 01 
appioppargli un ceffone, si 
preripila a corpo morto si, 
• Veleno » per ‘•bnlterlo in 
ferra I.cirrnzi sj ,srans.-« c 
Giuliano loio!., sull'erba; Lo¬ 
renzi enti a 1:1 area di rigore 
«• LO'l e .Stucchi gli s| pre¬ 
cipitano contro, a te-t.! b:is- 
sa. per d.crgli la Iezir>ne ine 
Giuliano non e misi ilo a m- 
Ifiggcrli; Lorenzi passa la 
palla a Ma.s.sei. smarcato, il 
ciuale da due p^' -1 mette in 
I eie 

Sarebh" rt.il • sufficiente 
che Giuliano avi--e c.iric-.t'-, 
eli fiar.'cs l.ojer.zi per evi;,ire 
la reie 

.M '..1 'C« r. t s. rjpcri: 
nuovo Giiilirti.o piomo.t '-u 
Lorenzi (nel fi.’itempo , Ve- 
lono • » irt si.,(r, duramtr’e 

colpito ri, lutti I difensori 
gialloro-'i (he cigni vc,1t,i c h»- 
lo avevano avuto a t.ro Io 
avevano -trapazz.'iTo a do¬ 
verei di nuovo Lorenzi evi¬ 
ta lo scontrcj. d: nuovo entr,a 


in alca, di nuovo Stucchi e 
Lo.si gli loriono incontro, di 
nuovo Loienzi p.'issa al cen¬ 
ilo dove Skoglund prende la 
I):illa c tii.i. .Sul pallone ihc 
sl:i uscendo ,'iiiivn M.is-ci, 
lihcrisimo. che mette m iole 
d.i due passi 

Al .32' 1.1 Hom.i st.iva pcr- 
dendc) pei 2-1 e avrebbe po¬ 
tuto fot se i.iggiungerc il p.i- 
leggio se la sua difesa si 
fos-^e controllata. Natural¬ 
mente Giuliano e gli alni 
hanno ti.ismes.so il loro ner- 
vo.sisnio a tutti i vonlidue gio- 
caiori, cioè al ventuno, per¬ 
che Lorenzi e cap.ace di l;,r 
perdere la pazienza a un san¬ 
to ma lui non .=1 scompeme 
mai; .anzi. ci si divelle un 
mondo 

•Negli orimi ven'i niinu'i 


ogni scontro finiva in un li¬ 
tigio. appena due avversari, 
m affrontavano uno dei due 
cadeva per terra colpito da 
un calcio o sgambetto 

I/ìrcn /,1 ha prc-so calci, 
gomitate o pugni nel fian¬ 
chi, pedate che lo sollevav.i- 
no eia terra e continuava 
imper’crrito a ’i'igare con 
tutti, persino con i biioi com- 
p.ign: di sepia eira 

I romani non hanno ca¬ 
pro che lo .scopo del vec¬ 
chio - veleno - era proprio 
cpic-IIo di irritarli, se gli 
.ivcfiserc) appiccicato al.c 
co.stole u.n mediano o un 
terzino, invece dj scambiar- 
.'•elo a vicenda, la Roma, di- 
cc'vanio. almeno un pareg¬ 
gio lo avrebbe porta'o a ca- 
.-a L'In’er oggi ha annaspa- 
'o. la .sua difesa ha tra’oalla- 
•o per cpiarantacinque mi¬ 
nuti c 31 e ripresa in parte 
^o;o tpia.ndo Vincenzi (oggi 
I.'n’o e scorretto) e srato 
spoetato al postq di Giaco- 
mazzi il cpiale è il vero cen* 
'ro.mcdi.ano dell’Inter 


Troppo lento Nordahl 


.M,is.-ei c Vonl-'inthen han- 
j.o disputato una peseimp 
p.'ova. venivano costanto- 
iiientc anticipati dai difen¬ 
sori o cpjando avevano la 
palla nei prodi a furia di ri¬ 
girarci. di attendere invece 
di p.i.=sare .subito o di tira¬ 
re. h.mno rallentato m modo 
i.'iC.-odibile le azioni dcH’at- 
’acco lyore.nzi, Pandolfini e 
Skoglund ci sono piaciuti in 
.ilcu.'ie .manovre ben combi¬ 
nate. aper’e. intelligenti. 
P.andolfini »• in splendide 
condizioni di forma Buona 
l.a partita di Dongo. di Fon- 
ga.'o e di Bearzo' 

L‘a‘*acco romano e 6*a‘o 
f.-ena’o d., un N’ordhal len- 
■o co.me un treno mere: Da 
Cos'a. Gh’.ggia. P.ctr:n e Lo- 
jan.ce a’.'rejjhero b.sogno 
il fT.spre af{i.,nca'i da un 
coor'iina'orc, da un giocato¬ 
re calmo, riflessivo, capace 
di dirigerli Sono quattro 
o’timi elementi padro.ni del- 


g.o ad affrontare Vincenzi e 
Giacomazzi3 i quali spreca¬ 
no le loro energie perche 
giocano disordinatamente 
Della difesa romana abbia¬ 
mo già detto, solo Venturi 
ha sap’i'o rendersi con*o 
della situazione, difatt; lo 
abbi.imo visto p;u voI*e 
consigliare la calma a; suo; 
amici 

I fat'i salienti del,a cro¬ 
naca \e li abbiamo già rac- 
con'at:. ritorneremo dun- 
(l’vie s’j alcun; episodi della 
partita La Roma attacca 
per un cjuarto dora e i'In- 
tf-r .non ricece a organizzar¬ 
si Airi!’ Xordhrjl n arc.^. 
s^'^rve- Pistnn che 6'a arr;- 
’. n.ndo di corsi II g.ova.ne 
^*t^rcàn*o tìTri 5 . ^ 0.0 c -i. 
pa.in va a sbafere con v.o- 
ienza sul morrante destro. 
Ghezzi era g.a r.et*amer.’a 
ba’tro Ghigg.a -cor.t.n’js- 
mcn-e - messo a terra da 


g:o=i (?: co>va del corag- 


•MARTIN 
(continna in 5. pac. 9 col.) 


L.AZIO-I'DIMESE S-I — VIVOLO realizza il primo goal biancoazzarro sa rigore ronresvo 
dairarbitro per nn'aulentira • parata > rompiate in area dal terzino Valenti 


SERIE A 1 

SERIE B 1 

SERIE C 1 

1 COSE DOMENICA 


I risultati 


Fiorentina-Genoa 

Inter-Boma 

IMilan-Jarentcs 

I-azIo-Udinese 

radeva-Laneressi 

Palertne-Tetlne 

Sampderia-.Alalanta 

.Spal-Napeli 

Triestina-Bologna 


1-0 

3-2 

1-0 

2-1 

l-I 

1- 0 

2 - 2 
2-0 
0-0 


La classifica 


Milan 

Sampdoria 

Fiorentina 

Inter 

Napoli 

Triestina 

Jnventns 

Torino 

Palermo 

Bologna 

Roma 

Padova 

Atalanta 

Udinese 

l-anerossl 

Lazio 

Spai 

Genoa 


6 

4 

5 
3 
3 
3 
2 
3 
3 
s 


1 2 
4 1 


13 10 13 
21 13 12 
15 10 12 
9 li 
8 11 
7 :• 

9 
9 
9 
8 
8 
8 
8 


13 
11 
8 

11 8 
9 8 
9 8 
12 10 
13 11 
11 15 
8 li 


13 18 
10 11 

7 13 

8 13 
7 10 


I risultati 


Parma-'Bari 
Brescia- Messina 
Como-Cafliari 
Nera ra-’^ Legnano 
AIessandria-*Marzotto 
Catania-*SambenedeUrse 2-0 
Pro Patria-^Simmenthal 1-0 
Venezia-^aranto 
Verona. ♦Modena 


2-0 

2.1 

1- U 

2 - 1 
• 2-1 


2-0 

2-0 


La classifica 


Verona 

Alessandr. 

Brescia 

Venezia 

Catania 

Cagliari 

Como 

Messina 

Taranto 

Parma 

Simmen. 

P. Patria 

Rari 

Novara 

Marzotto 

Modena 

Samben. 

Legnann 


9 3 
9 2 


1 16 
I 16 

1 9 
3 17 
3 14 

2 7 
2 6 

8 
II 

7 

8 

10 

6 

4 

11 
8 

5 
5 


I li 
11 13 
6 12 
8 11 
8 11 
5 11 
5 10 
7 9 


13 

10 
6 

14 

11 
9 

14 

12 

10 

14 


I risultati 


Carbosarda-Meslrina 
Catanzaro-Vigevano 
Cremonese-Li verno 
Leeco.'Pavia 
Kcgglana-Salernitana 
Reggina-Prato 
Siena-’Sanremeve 
Siracnsa-Biellese 
Treviso-Moifei la 


2-2 

2-1 

2-1 

3-0 

1-1 

0-0 

3-1 

I-l 

3-0 


La classifica 


Falernil. 9 
Prato 9 

Lecco 9 

Reggiana 9 
Reggina 9 
Vigevano 9 
Catane. 8 
Mestrina 
Riellese 
Siracnsa 
Siena 
Cremon. 
Treviso 
Satirem. 
Pavia 
Carbosar. 
Livorno 
.Molfetia 


3 

.3 

2 


0 16 

1 !3 

2 16 

1 15 

2 7 


z .1 i 


3 

3 

4 
4 
3 

3 
1 

4 
4 
2 


3 15 

3 13 
A 12 

8 II 
6 10 
10 )0 

4 9 


Serie A 


.Atalanta - Milan; Bologna • 
Padova; Inter - Triestina: 
Lanerossi - Juventos; Na¬ 
poli - Fiorentina; Roma 
Spai; Sampdoria - Lazio; To¬ 
rino . Genoa: l'dinese - Pa¬ 
lermo 


Serie B 


.Alessandria - .Monza; Bre¬ 
scia • Catania; Cagliari 
Legnano; Messina - Aernna; 
Modena - .Margotto: Novara - 
Bari; Parma - Venezia; Pro 
Patria * Sambenedettese; Ta¬ 
ranto . Como. 


13 

13 

13 

11 
9 

10 

14 

11 
1.5 

12 
18 


Serie C 


Biellese - Sanremese: Ca¬ 
tanzaro . Salernitana; Lecco 
Treviso; Livorno - Reggiana; 
Mestrina - Cremonese: Mol¬ 
letta - ATgevano; Pavia • - 
Carbosarda; Siena - Reggina; 
Siracnsa . Prato. 


LA SCHEDA VINCENTE 


Fiorentina • Genoa 
Inter - Roma 
Jnventas - Milan 
I-azio • l'dinese 
Padova - l.anrrossi 
Palermo Torino 
Sampdona • .Atalanta 
Spai - Napoli 
Triestina - Bologna 
Brescia - Messina 
Como - (.agliarì 
Pavia • Lecco 
Reggina - Prato 


Il Totocalcio romanica 
che il montepremi è di lire 
392.885.154. 


Le quote; 
6 773 900. ai • 


ai 

12 


• 13 ■ lire 
L. 234.000. 


TOTIP VINCENTE 


I corsa: 1-2; Il corsa; 1-1; 
III corsa; s-2; IV corsa; 2-1; 
V corsa: s-1; A’I corsa: 2-2. 

II Montepremi è di lire 
18.I72.339.L C quote et - 13 • 
L. 2.619.118. agli > 11 » lire 
68.061, a! < IO» L. 5.087. 






Quando it prede lotoso di 
Chiricj!!'}, iTjtscmro dn ano 
sljncio che r.o'O tt pirze inZr:- 
so di (jriizerrj oi» solo di 
ZjritltnZj e jppjS'iO’urn rne- 
spenenzj, colpi Rornjno nt- 
Ij fjCClJ, I no,:ri rechi crr- 
Cjrono sulnfo Ufi gl: F.rn 

chu^'o che il portrere dcl- 
F-l'dinf'tC • non pozzu ri¬ 
prendere inimediJZJmer.te :! 
(no poszo, -i rozoh.a per ter¬ 
ra z il sangue gli copriza 


X-‘ 


occh d: 


un 


:elo. Sape- 


tamo gli che lì lecchin me¬ 
diano sinisiro :n questi Casi 
i’infila Ini la maglia nera e 
ss mette tra i pah, con sena ds- 
(inzolta goffaggine che cosi 
grandemente In trasforma dal- 
F elegante atleta di centro 
campo che conosciamo e am¬ 
miriamo da anni Sfagli, con 
Wenegotti, rjpprocnta quel 
poco di forra, esperienza, sag¬ 
gezza che restane* alta gngin 
• Udinese» pro'.iriciale di 
quest'arino dote i due stanno 
concludendo una gloriosa car¬ 


riera. .‘inche oggi, prima e 
dopo la » romantica » paren¬ 
tesi di portiere alla buona 
durata appena dieci rninuti, 
■Sfagli e staro il p:ù zizo e 
raffinato campione delta sua 


squadra, raggiungendo uria mi¬ 
sura esemplare di gicKO, in una 
rara fusione tra cuore e cer- 
zello: un'affettuosa mesco¬ 

lanza di • eroisrno » f • me pa- 
Ton.-i la fratelli Bandiera del 


' K A— 
* ;■ 

’ '-"'y 






A 




if'js 

j I na stupenda parata dell'iin- 
mJ provTisalo portiere M.AGLl 


calcio >, diate uno accanto x 
noi, amrrùranio Fansia e Fcr- 
goglio coi quali lui e Mene- 
gotti si battetano. e rion ro- 
lezar.o perdere) e di pacato 
equthbrio. Per quel piede si¬ 
nistro che szerstola in mezzo 
al campo con una perento¬ 
ria e secca efficacia, e per lo 
stesso modo dondolante e ag¬ 
ghindato di muoversi, la sua fi¬ 
gura ci ricorda Sempre irre¬ 
sistibilmente quella di Ber¬ 
nardini ai Suoi tempi (e una 
bizzarra ironia vuole che fu 
proprio Bernardini, m veste di 
allenatore, a eliminarlo dal¬ 
la prima squadra della • Fio¬ 
rentina > dopo dieci anni di 
impeccabile milizia). Vedete i 
ricorsi; anche Bernardini do- 
minata a! centro del campo 
con un'antica e torreggiante 
scienza di mediano; anche Ber- 
nardini era p:ù forte col sàm- 
stTO che co! destro, e allo stes¬ 
so modo ne atteggiava gh sta- 

P«k 


(coBtlnna in 4. pag. 7. coL) 
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L'UNITA* DEL LUNEDI' 



CALCIO -S£R/£ A 


IL NAPOLI E’ SCONFITTO A FERRARA E LA SAMP PAREGGIA A MARASSI CON L’ATALANTA 


SH ritorna al gran duello JGlan-Fiorentina 


STENTATA MA MERITATA VITTORIA DELL’INCOMPLETA SQUADRA VIOLA 

Un rigore di Cervato fa saitare ai go* 
ii coriaceo catenaccio dei ^enoa f1-0| 


Magninl e Rozronl sono stati le vittime del^assalto alia roccaforte rossoblu 




(Oftl no«tro eorrUpondonU) 

FIRENZE. 25. — Lo - scan¬ 
dalo cominciò «ubilo, il si¬ 
gnor Gridi non aveva ancora 
iinito di /Ischloro il calcio di 
inizio che II pubblico delio 
stadio comunale «l «troplcciò 
pii occhi. Il Genoa disegnava 
.sul campo, verde d'erba, uno 
strano schleramcntOi che al 
più «embrò un autentico »ca- 
renaccio». Non proprio di 
quelli «pieoalit die prevedo¬ 
no diucrsl giocatori — oltre I 
fcrzini, si Intende — nella 
arca di rigore. Quasi. In 
aranti, sul primo pallone che 
varcò la metà campo «1 get¬ 
tarono solo Carapeitesc e De 
nos.'si. Robottl era rimasto in- 
.spiepabilmcnte oicino a Del¬ 
fino e Vicionl — con intcndl- 
tiienti che ó facile indovinare 
corse a schierarsi al posto del 
centro mediano Carlini. 

II quale, per concludete de¬ 
gnamente la storia, al inserì 
fra i terzini Frizzi e Bccattl- 
tii. Inutilmente pU indenni 
{/locatori della Fiorentina — 
che facevano- spicco di undi¬ 
ci maglie verdi, nuove fiam¬ 
manti — tentarono di dipa¬ 
nare Vintrlrata matassa ros- 
soblù. Nessun espediente fu 
abbastanza adatto da permet¬ 
tere ai campioni d’Italia di 
mettere all'attivo, all'Arden¬ 
za un risultato positivo. Riu¬ 
scirono a piegare i liduri .solo 
.sul nisch M finale. La vitto¬ 
ria venne dal dischetto. Car¬ 
imi non fu troppo ortodosso 
con Bizrnrri c il sipnor Gririi, 
che è uno di quelli che vedo¬ 
no sempre tutto rosa, non po¬ 
tè non concedere agli acciac¬ 
cati * campioni j, un sacrosan¬ 
to rigore. Sarebbe stata la 
classica goccia che fa traboc¬ 
care il vaso. Massima puni¬ 
zione, quindi. 

Cervato, con la maria nel 
cuore, si apprestò al tiro. Non 
che gli dispiacesse essere lui 
a firmare la vittoria della 
propria squadra. Solo che la 
responsabilità era troppo 
grossa. Ma tutto andò bene. 
Gandolfi fu battuto; molti 
depli .spettatori erano pià fuo¬ 
ri dello stadio e sentirono 
l'urlo di quelli che crno ri- 


Quoiche noltn Carapellcje ob 
riuscirà ad avere il pallone c JL* ** 
lenfnra il contropiede m. De 
Rossi cercnua di imitarlo. Ala 


OBNOVAl ouidoia, artnth, Begattlnl, Vl«el»nl, Carlini, Delfino; corner q 

De RoiiI, RobotU, Macor, Dal Monte, Carapelleie. Allenatore jy^òre del Genoa contro i 12 


la difesa della Fiorentina crd Bernardini. 


FIORENTINA: Sarti, Macnini, cervato, Chlanpella, Qrsan, Begato, dei campioni d’Itnlia die di 
Jullnho, Montuorl, Roixonl, Taccola, niirarrl. Allenatore mostrano quanto fu continui 


ben sreplia, anche .te si di- 
.stlnsc come complesso e non 
emersero indiuidualltà. Mu- 


ARBlTROt sifaor Grifi di Como. 

RETI: al 45' del fecondo tempo cercato (FO. 

NOTE: corner 12 a 3 per la Fiorentina. BpetUtorl: 35.000 circa. 


pninl era vittima di due sue- Tempo bello, campo perfetto, incidenti di una certa entità a Roz- batterli. 

cessivi infortuni che lo obblt- soni e a MagnJnt nc»a ripresa. _ __ I l/ennc 

parono ad uscire dal campo , , , , rentinu 

per rientrarvi solo nel ruolo Ma chi è questo Grigi di l'ex allenatore ^ viola a, schie- folla 
di ala, al posto di JuHnho Como? Epil fu deciso uno so- rò l’alo Frizzi con lo maplm filare et 

che era arretralo al fianco di la volta, quando concesse la n, 2. Preoccupazione eccessi- dente f 

Segato (un battitore mapnl/i- mas-sima punizione, condnn- va; il Genoa poteva vincere, 7 i 

co) permettendo a Chiappella nando il Genova ad una scoti- contro una mezza Iloronllna. ,nase v 

di riempire il vuoto venuto a fitta. E che sia meritala, prò- Nulla giustifica una squadra sjjccesse 

crearsi. prio non si può dire, 1 ro.sso- di ranpo, quale il Geona, dal- 

Orzati fu calmo c preciso blu non hanno fatto che tra- l'aver chiuso la porta alt'av- seconda 

dalt’inizio alla fine. In fondo durre materialmente ciò che versarlo con un 'catenaccio». 

non ebbe proprio un gran la- era stato affidato loro sulla I giocatori ripetiamo, non fe- detta le 

varo... carta dall’allenatore Magli, cero che rnettere In pratica Quando 

Poi il rigore. Il signor Gri- troppo preoccupato, forse per degli ordini. Ma come si fa 

pi si ricorderà per un pezzo le assenze del giocatori più a dire chi di essi à stato il fiato. E 

di questa partita. Chissà apporlscenll della * equipe- più bravo? Come si fa a dire subito 

quante volte le sue orecchie ligure. c/il ha lavorato mcpllo tra un fatto ce 

hanno fischiato. Vedete ad esemplo, come gruppo di muratori che han- i.^qn 


mostrano quanto fu continuo 
il loro assedia. Peccato che 
nessun fu tramutato in goal. 
Forse «e.s.snii viola ha com¬ 
pletamente imparato l'arte di 


DUE A DUE SUL CAMPO D I MARASSI 

la Saaip rinonta due reti 
e pa reiBla eoa rAtal aola 

Hanno segnato Bassetto (2), Firmanì e Mori 

SAMl'UOUlA : Jtardeili; ipci’ c.saa un sogno. Lu partita 


l'ex allenatore - viola - schie¬ 
rò l’alo Frizzi con lo mapUa 
n. 2. Preoccupazione eccessi¬ 
va; il Genoa potevo vincere, 
contro una mezza Fiorentina. 
Nulla plustl/lca una squadra 
di ranpo, quale il Geona, dal- 
i’aver chiuso la porta all'av¬ 
versario con un -catenaccio». 
I giocatori ripetiamo, noti fe¬ 
cero che rnettere In pratica 
degli ordini. Ma come si fa 
a dire chi di essi é stato il 
più bravo? Come si fa a dire 
chi ha lavorato mcpllo tra un 
pruppo di muratori che han¬ 
no distrutto una casa, anzi- 
ché costruirla? 

Le fasi più appassionanti 
dell'Incontro si contano sulle 
dita. Al 15' Montuorl tentò 
di risolvere da solo una In- 
garbugllata azione, da lui 
stesso nuvlafa. Il pallone /Itò 
alto sulla traversa sibilando. 

Anche un tiro di Bizzarri 
(19') fece la barba ad un 
moutante, Juliuho .sempre su¬ 
perlativo tentò la via della 
rete al 23' con una stangata 
da trenta metri; un tiro che 
ricorda quello del primo goal 
di Roma-Fiarcntiìia. Il tiro fu 
di una violenru eccezionale e 
si stampò al crocicchio de- 


Venne un goal per la Fio¬ 
rentina al 3’ della ripreso ma 
la folla non fece in tempo ad 
ulare che Grigi fischiò l'evi¬ 
dente fuori giuoco. Taccola 
aveva messo in rete e ci ri¬ 
mase veramente male. Poi 
.'iuccc.sse quel clic successe. 
Afogninl .si In/ortunò per lo 
seconda volta c ourlìi- i ter¬ 
zini penouui fecero te spese 
delta loro arrembata difesa. 
Quando Bizzarri venne attcr- 
rato il pubblico trattenne ti 
fiato. E l'attenzione si scaricò 
.subito dopo. Cervato aveva 
fatto centro. 

l.EONCARLO sr.TTIMEI.Ll 
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LAZIO-UIIINE.SF. :>-l — .Nplhi ripresa il portiere ItO.MANO infortunntost nello srontro con Chiricallo è rientrato 

(Oli il t-apo avvolto in un turbante HI garza. Eccolo In azione 


DOPO UN PRIMO TE MPO AL PICCOLO TROTTO I ROSSONERI SI SCUOTONO NELLA RIPRESA 

Con un goal di Bredesen a 5’ dalla fine 
il Milan batte la Juventus a Torino (1-0) 

Tra i bianconeri è rientrato Boniperti ma la sua regìa,, è servita a ben poco 


(Dalia nostra rodaziono) 


I mente In modo notevole. Ener- 


TOniNO. 2.1 - .11 Milnn l,a ^enza o.^serc cattiva, sa- 

battuto con un qoal a cinque guanto mai. Sono queste lo' 

minuti dalla fine la Juve. L'ha che possono puntare 

battuta con calma, senza af- ^ 

tannarsi. controllatissimo in ^ 

ogni reparto, partendo .iH’of- redditizio. Alla lino della ]xir- 

fonsiva soltanto verso la line V''*'. uon vedevamo 


tozzo, Corsini; AiiKclcrl, <lu- 
ataVBSon, Roncoli; Mlnn, Bor- 
sani, Citneelu, Dassellu, Loii- 
fOUi. 

Arbitro: Alrnclil Hi liHliie. 


lant.a forte In difesa e intra¬ 
prendente aH'attucco lia mani- 
fe.stato specie nel primo tempo 
una netta .superiorità. 

Questa sua .supcrtorilà si ò 
icoucrctata al 2 R‘ con una rete 


RETI: Da.naeUu al 29' Hcl magistrale di Bassetto dopo un 
primo tempo; iiassello al 7*. rapido scambio con ilorsani. 
Firmanl al 12’, Mori al 13’ Nella ripresa .si è vl.sta una 
della ripresa. Sainp lr.a.<;forina(a. Subllu al 7' 

-— una seconda rete, scnipro .-id 

GENOVA. 2ò — La Sampdo- oper.a di Bassetto Imbeccato al¬ 
ila, pur non dispuumdo oggi |a perfezione da Cancela, : 
uno dei suoi incontri migliori, blucerchiati, sospinti da Berna- 


masti .sugli spaiti fino all i/i- tuttavia saputo rìinouturo lo sconi e sotto la regia di Ocwirk, 

timo. Era il 45 , la Fiorcu- svantaggio di due roti e, nel- sono stali in seguito l veri do¬ 

nna aveva vinto carlini. PuHìma parte della gara die la minatori. Firmani con una pio- 
( nrllm che facesti. ojipoiieva ai neronzziirri bei- ciezza personale al 12 ' l accor- 

Probnbilmenfc s® t'O” ores- ;,j„na$chi. sfiorare quel succes- ciava io dl.sl.mrc cd un minuto 

,^e lasciato fare. Bizzarri .si tormiuc del primo dopo Mori, con uno spiovente, 

.'^nrebbe impappinato come ^ «lUe.sto ò il luto po.si- insaccava la .sfera alle .spalle 

aveva fatto fino ad allora e tl biucerchiati, sembrava dell’cslcrrefatlo G.albl.ali. 

pareggio sarebbe stata cosa 

fatta. In questo caso sarebbe ••• .' igi i'i'r'; a . ' , "■ 

toccato ài fiorentini piange- ez-S^AJCIT-TA rbC 

re calde lacrime. Tncompleiì, NETTA SCONPITTA DE 

con tre quinti di attacco mes- ^ _ 

."io su alla buona, proprio era 

Il MaibìiIì affacci 

Ci sarebbe voluta la fiam- ■■ IsClBiPmWV 
ma os.sidrica, per fonderne W 

gli anelli. Nulla, non si pas- A _ ■ _ 

sava. Se Graiton non fosse gaffa 

tribuna tante cose ICS 4iiiggggcgg gacg^v^v^ 

sarebbero cambiate. Afancava S ■ 

proprio un uomo che facesse - - ^ 

la -r spola», come suol dirsi. , _ • _ _ .. 

Taccola, bontà sua. faceva il / ferrorCSI VOPnO Iti VOfItOgglO COH UH T 

possibile ma si dimostrava _ _ __ , - 

più «fife in fase di attacco v. w. n-,. 

. h/. in fase di cnstru-ionc (Dal nostro corrispondento) 8 PAL: Hertocchl. Lucchl. Boi» 

< ne in jase ai cosrru.ioni. v _ aandelU. Braccini. Protin», DI Oli 

.Montuorl c JuHnho owcimuo Sulla «o NAPOLI; Biifatli. Conuuctil, t 

troppe cose da sbrigare pri- FERRARA, 2o F® VlUll, Bcltranill. Vinicio, P«s«ot», 

ma di arrivare davanti a lousc dello Stacllo cocminaie akiiitro: Campanatl di Mliat 
Gondolfl. Non semirono nep- ferrarese è caduta la u stella marcatori-, primo tempo; 


Segato riuscì ad agganciare il 
pallone ed a spedirlo in cor- 


I CANNONIERI 


G reti; Torlul; 

5 : Schiaffino, Montuorl 
llamrin, Ocwirk, Firma- 
ili, LindskoK: 

I: Julinho, Da Costa, Secchi, 
Vinicio. BasseUo, Alasiei; 

I 3: Bean, l.onardi. Panòol- 
fini. Pi Giacomo; 

2 : Galli, Itcltrandi, Ghig- 
gia, f.ojodice, Renusio, 
Frizzi. Pcsaola, Ilonufin. 


.lUVRNTUS; T.irassoil, Corradi, Oarzena, Emoll, Nay, Op- re il ^uo pieno di PEiietra- 
lo, llnmrin. Conti, Boniperti, .MonUco, AntonlotU. zione a .'radi Semore niiT nre 

MILAN: Boldan, Beraldo, ZagatU, Fontana, Zannler. Berta- ^ P 

ichl. Mariani. Bredesen. Bean. Schiaffino. Cui^ihlaronl.. *. Pesante sulle spalle 


maschi, Mariani, Bredesen, Bean, Schiaffino, Cucchlaronl. i 
ARBITRO, l’austriaco Selpelt. 

MARCATORE: nel secondo tempo, al 40’ Bredesen (M.) 
l’UliRLICO: 43 mila persone circa. 


del secondo temno- mandando ®’*'nPo niello Sto- Hamrin. For.so non se lo rinese le poche volte che di proprio sòltanto cinaue 

Oli .sr^onno tempo. manriarKio ..^ ..omun-ile di 'Torino il Mi. aspettava, corto e che avutolo, contropiede si affacciava al- L: .01 r- ^. 

cioè Schi.'iffino pon-niiemente ^ cchier.ito 1 sahitaré il “ metri di distanza dal l’area avversarla. ^ 

arrofralo Ihio allora, ad occii- ^ ' ‘ ‘ “ portiere avversario, lo calcia- In difesa si ansimava. Bean P*’”' 

poro il suo ruolo di .i;.aceaiì- ^ y, 1 va fuori! era continuamente sullo scatto dalla Juve tanti anni fn. 

te mvece di contlnuarv a n- Nella .luvinitu? compariva „ ♦ • . . 1 - ... fulminoo e Nav sudavo ner avveniva il goal a svant.iggio 

manere nello zona di centro o-gi. dopo hmghi.s.sima n.sseii. , que.do Lutante la rivo- df 

campo. Ma Mariani, allora si za. Boniperti. La formazione Hamrb?''nei-HabilU vanti iin^ Cucehiaronl quasi Punizione da fuori dell'area 

è irato indietro. Un .Milan era. almeiio sulla car a noffa- v "Una Mamrm p^^ riamn^ ^ ^ Bergamaschi si incarica del f 

cauto che sa la lunghezz.a del men c .superala dal Milan. ma ‘ pimfi carCu- mobilit^simo e la rivelazione ro che è parabolico. DI tes’n 

campionato, che cono.-ce il lo- partiva aonastonza bene. Con "•' 3 ' r ^011 poteva .lon demoralizzarlo Schiaffino raccoglie e manda 

gorlo, che non strofa per la decisione, co.n attacchi ripe- L ^ j ‘ nella suo .spiacevole sorpresa, avanti con altra corto parabo- 

platca mn che, .studiato l’av- tuli. Boniperu tlava ordine - j. 5 ^ di si- Emoll era runico della difesa la. Bean aspetta, ma si con¬ 
versarlo, m un primo tempo chlarezz.a al temi d’attacco. .M ; ^va un no* indie- che non rallentasse il 'ritmo, torce, quasi cade e non prende 

passa n fulmf.iarlo m un so- 7 esl: Inncfav.i Montico .spo- pòr‘la^ciorl! fare a proprio perché anche Oppezzo. mobile H pallone che cado davanti a 
condo tempo. s.afo all a.o <lc.«fra, questi rcen- e attento nel primo tempo, nel Bredesen. Bredesen ha il tempo 

Una bella .squadra il Mdan. deva e cro.'.^ava a mezza al- "AUora tu’to Univa II Milan secondo si era ritirato nel suo di aggiustarselo c di infilare la 

che ha soltanto un punto de- tozza al centro dove Zagatti -Allora tu.to mina. 11 Atiian noria imoarabUmente di Va- 

ma non lasciava pa.ssarc il pallone fui- n'^eSmw) oeuìTzKc' avvcl-'* * Dall'altra parto un Alilan in- KssoVi, 

debolissimo. Prepanua fisica- mincamcnte Dietro a Zng.attl " ^ ^ tento con vera calma a svolge- GIULIO CROSTI 


dei difensori. Bredesen lavo¬ 
ratore instancabile. Bear, guiz¬ 
zante, Schiaffino elegante e pe¬ 
ricoloso. Cucchiaroni scatenato 
Batti c ribatti quando mance- 


Una bella .squadra il Atilan, deva e crossava a mezza al- "Anor', tu’fo finivi II Milan secondo si era ritirato nel suo 

che ha soltanto un punto de- li’zza al centro dove Zagatti -Aitor.i tu.to nm\a. 11 Miian 

debole ma non lasciava pa.ssarc il pallone fui- OEurSne'avvcl-'* ^ Dall'altra parto un Alilan in¬ 
debolissimo. Prepamta fisica- mineamcnte Dietro a "’ria su^^asS tento con vera calma a svolge- 

'■"ti .. .. .. »— ..i, . bianconeri finivano per com- ■■ 1 - . .. i— . . . . .. - 


NE’TTA SCONFI’TTA DEGLI AZZURRI PARTENOPEI A FERRARA 

/ ' “ ' - " ~ ~ ~ 

Il Napoli attacca a lungo ma non segna 
|e la Spai passa in contropiede (2-0) 

I 

. / ferraresi vanno in vantaggio con un rigore di Sandali e raddoppiano con una rete di Di Giacomo 


picrc chilometri e chilometri 

f»* «» tiro oi randdn eihito soiu traversa 

3 olutamc»ite nulla di notevole, ' 

Boni lanciava Hamrin che con TU ■ C* 

Al 90 il Boloona sfiora 

.'Perazionc e segni di sconforto 

dell’ala. Due goal teoricamente fn • 

tempo possono dire molto. il successo a Inesle 0-0 

Nel secondo gli avanti in- 
ventini non avevano più mor- 

ituLlicfe^irtavom^d^'i^d^^^^^^ 11 pareggio però è la logica conseguenza 
sori juventim diventava mas- predominio delle difcsc sugli attacchi 

sacm.’ite. H Milan aveva ormai « ° 


rhe in fase di costru-ionc (Da> nostro corrispondento) 8 PAL: Uertocchl. Lucchl. Boldi II, Vili» I. Mezzadri. P»t Poi, Broccini a nuntcllare con di- to da una finta del piccolo controllato e sapeva la forza ” " 

Miinfuori c Julinho oucrniui ——“ Morii, »cretl frutti la situazione nel- av\’er 5 ario. n pallone viag- degli avversari, con calma pas- TRIESTINA; Bandinl; Bello- Zini, con « compilo specifico 

iroppe cose da sbrigare pri- FERRAR-^, 25 — Sulla pa- viuii'*lBe^tr«^dì* viilic^o“p2wll»? BruzóVa^^ ^ U metà campo senza dimen- glò verso l’accorrente DI Già- «ava airesecuzione del colpo ni. Brunazzi; Fetagna, Ferrarlo, di sorvegliare Cervellati 

ma di arrivare davantf a lousc dello Stadio Comunale Ann^RoTcìlnìia.^^^^^ di Sil^o ‘ Giacomo) corno e questi da un quindi- Macero. Bri- Con una prima linea ridotta 

Gandolfi. Non servirono nep~ ferrarese è caduta la «stella marcatori-, primo trmvo; al 53’ san»tel; nel «econdo di buttarsi all attacco quan- cina di metri lasciò partire m Petns, Szoke. a quattro uonuni, i rosso-ala- 

oure i virtuosisimi dei due del Sud». Gli ultimi hanno tempo: al 17’ D| Giacomo. do s’affacciava .1 occasione fa- yna fucilata precisa ed Im- BOLOGNA; Giorcelli; Bota, bardati hanno cercato invano di 

sud-americani e soprattutto Cattuto i primi con un pun-—-- vprevole; si vide infine as- parabile; a Bugatti n“n C allori vS t-a ?t.or' diPatinato; Bonifaci, Greco. FU- fenmBiVZVò 

del secondo a dare il colpo teggio che non ammette re- Invece il fioretto napo- propri interessi mentre il sieme a un combattivo mase che raccogliere la palla potenza. * ^ mark; CervellatL Fonan, Bo- —arcando di coordinazìoneZ di 

alla barca. E Bozzoni deluse pliche, ma soprattutto pn un j infilzava solo l aria. Napoli al contrario non potè Pa e a «« tondo al sacco. Mancava soltanto mez ^^ndon, Pascuttl. intesa non hanno mai mostrato 

'-™r°ST,S!‘’.£“»nè''dì.b- Incominciò Vinicio (f) ,n. pii, codem dclMniclaln tran- UMo n mfllnva zòJa'"fl,“'flnc. lr,"Tu.ta'"“cl Acl.l.ra: Ordini di Roma. 

?J^fJrÀnhnti!mann porta ad ofmi ^Sibilo dUD jj-^y^jo con una girata a v’uo- quiIHta. « n®’ svantaggio ma i pericoli MUan. La reazione juventina n ««.Ifnfo La parfifa è 

muràolta oc- nò ” ^ ”” perfetto cr^s del- Cosi s'arrivò al riposo con battere gli avversari prawiori. portati prevalente- era lenta, imprecisa. Montico *?,' nuadrT fIdVu sempre sul binario del più 

ritm mc-c nM aflermazione. l’irrequieto capitan Pesaola. yna Spai rinfrancata ed un ci; si Vacevfrio i^conSo* "Tenie da Novelli, furono per decideva di sbagliare tutti i oLuì Partiti Tricstìn^e^Boìo P®^®Tfo equilibrio, spe.sso del- 

n«l MorrÒ'fmnr-' ” Napoli ave^m Poi tocco a Beltrandi di sca- ^^..poli irritato per lo scacco ®V!-iuiirò S i’ con G^^co IL la .sua rete. passaggi, passando il pallone mo solamente nel finale si 


Robotti e Dai Afonie 

^rSsi^urn/^n/fSe^,": 50 ^ 1 'doveva “buUarsr^da ;;:òmam;. dopo-lu-ere la^ia;: ^“^òl^'ripresa iniziò con un J} n>‘^??n''M?rfn‘*^elFariSn? marzq la ^mer'^i^o^o. colo"sc.‘'‘da^r«l«ma %Ue Squali 

ren/n Una parte all’altr.-, per nonio Dal Pos « surplace a alla Vjnicio ?nel frat . .TT-1- Boniperti stava ^ocìsamente poco non scaturiva, proprio 

h™" À/d"’'ln‘*Ì”" 5 - gS^:r'.^:n„’da.?™fdt'S.^: .r?c'S;r?,“‘?etln.o'*S 5 V„°,"zll,"n';? Ve «UV^SS'e” iv 1 i.n%?ATe'! df pr^menr^em" peAu:: S'ninfne-tSn^? 

T4 l/Kc nemiche Se punì. TmlSrorl dImÒ "" ^tenl'^'iT ««ve™ Wr»ri.). VÌK9 » iMlbpOli (2-0) « “„f “,.'«^"^1? "in'hS ?S“/.™",i”S"JSn«eÌrS?° tì 

i-n^ S nPPh- Bnch.«. re,n- 7e ,ò n a~„.„ (ir, dn^flurSnn. piSS; 

'a di respingerlo. E la lotta, chini. le.itK D controniede uni mi- P^Ttcoloso Vmiclo; si rivide oaila a Novelli che sulla si- divUi„n-^i* 30' con Boniperti solo e pre- le ozionl del su odiretto aroer- ne a carambolare fra la tra- 

f’iribonda si accentuava sul- ,-aSità niccii Vii ca-i di Bucittl Berlocchi prodursi in salva- nistra fugge a gambe levate. Sóli» pSitoSv» pl-imJvIu^ cipltoso che da poco tira fuo- sario. Fin dalVinizio, la Triesti- versa e il ^pno del porffere— 

ir, linea dei mediani mentre .si e «ll/'l' t*”" c®" *1' taggi coraggiosi e tempestivi Lo insegue Morin ma a fon- un briU«n”e ri con forza. haSno finito per no ha adottato una tattica in- ' Po 

oalln parte oppo.Uc. cioè da- nella ni a ‘ la ujif, A ja càv^con un 1^®” coadiuvato dai terainl; decampo lo scarsicrlnito me- luccesso a Ladiipoli battendo la dai'e il tocco co, 7 clu.sivo all'in- spiegabilmente guardinga, arre- i- i,^ a T • 

nnti a Sarti. le ncque .e- p. i poteva a ® Òn,ai_ cHriòidn- provarono Di Giacomo c diano ex-spallino fu supera- locale rsppreientativa per 2 a 0 . concludenza della squadra to- trando Szoke all'altezza dei ter- Ifl IdllO B COfl TOIIÌ 


marzola 


agli av-versari e ci riusava in ** """" P®n- 

mnWr, na—rn»,n me—Inffn OCrt rCglStrOte Iti dlfeSO, 7710 OS— y.nln»n Cnf fn 


a nessuno art ermo paiiun, , •n 7 innf* rie: nar- nninrli fu Rni , ....v.vc uei swomio gol tnei 

.iparofi dal fronte d'attacco fur.-i voipire. fu Bai esito ma non tardò a tempo al 8 ’ Di Giacomo ave¬ 
rci campioni di giungere ol- . G ^flzTuJ- Si di BertocchY un ini? .sensazione che va stampato il pallone sulla 

tre le linee nemiche Se qunt- ®?v"'.e. pericolosa ( 31 i a^Ur p ed: di Berlocchi un msi- cose stavano traversa avversaria). 


la Polisportiva Primavalle 
vince a Ladispoli (2-0) 


SU UN DELUDENTE TORINO (1-0) 

Con un goal di Gomez 
vittorioso il Palermo 


poli nurtv.imcnto impegn.ato 
.1 creare grane per Berlocchi, 
ma .stavolta la traversa si 
incaricò di re.vpingere la sv^en- 
tola di Pc.saola, Quindi Vi¬ 
nicio raccolse mandando a 
fondo campo. Si avverti a 
quo.sto punto, il di.staeco qua¬ 
litativo fra la Spai e il Na¬ 
poli. 

Più forte cf>me complesso 
c migliore individualmente. 


Itegli spogliatoi fleir Olimpico 


DAL-LA TERZA PAGIMA 


Un'csp'osionc quasi eoilerica 
del terzino dc’.i’Udjnesc Azi- 


, . , -1 • I- - • -awinA veloce, manovriero, eie- vju-ncsc /\zi- 

L orhiBdo roitnero e italo « migliore ut campo ^ pratico il Napoli, moni: a vo.loquio con un 

_ , ----—--- mentre i padroni di casa g:orna.;s;a, cade nel p-.eno di 

PALER-MO- BenvenuU; Crlf- >rm:; 4 r.i. Arwar.o cv.ta .1 12' (inesistenti a metà Campo Se qo«ie rifics-ioni. mentre nc- 

BeneiettI BelelK» Bonve.-.uU uscito d*: pali, m» non per l’estenuante lavoro gii spo-hato; s. discute dc.- 

'Maselll. Ltiosl. Go- mette nettamente fuori. Poi uno del commovente broccini e l'incidente. Romano no.i par¬ 
lile*. Pa*«rln. sandri. atì^ le Sgroppate del Perico- \j, ha •un attcà^iamenio ìrr;- 

TORIN'O: lUgamonU; Orava, rovcsc.ata di Àlaielli cd Di Giacomo) PO ri potè- f!cssi\o: no.i p.\re neppure 

Xtrancaleone; Ganier. 26’ l’un.ca rete delia partita. Vano che stringere i denti e ,.f,g p.'e.io d. o^ni sua 

RlmbaWo; Aree, Armano. Jep- „ „tl campo scatta Sandri appellarsi alla propria gene- e.. s "v domanda 

,o«. Rii^snl. Tacchi. ?he ur!y!» Carnei? l uruguayano rosità e combattività per non i,:'' 

.\rhltr«>: Coppa di Como, s-rmge velocemente a rete. eviU farsi travolgere. Fu questlo- ^9*^’ 

Refe: Gomez al 2«' del pr.mo « segna a porU vuoU, ^^,3 mezz’ora circa e '■;»ponde solo con un occhtata 

bh in questo periodo la metà J^nyrtta: I.' qa; che esp'.odc 
paLLRMO. 25 — Con una p'i- fa maversa campo spallina fu facile con- .^z;^ 1 on;i, con un furore ma: 

rr.a l.n»-a funz.onante alla p/'rfe. • " ‘ ‘ di QUista per il Napoli. visto in un calciatore, urian- 

n^^pri- do ai giornalisn di dire « mtta 


l'incidente. Romano no.i par¬ 
la, ha un attc^pia.menio -rr;- 
flcssiso: non p.\re neppure 
che s:a nel p.'e.no d. o^ni sua 
facoltà. .\ chi s'.'- domanda 
come siano andate le cose, 
risponde solo con un'occhiata 
smarrita: I.' qui che esplode 
.^z;mon:i, con un furore mai 
visto in un calciatore, urlan¬ 
do ai giornalisti dì dire « tutta 


involontario dai momento che 
il portiere aveva cià bloccato 
la palla quando Chiricallo sì 
è sca^l a;o. ^amba tesa, in 
direzione del portiere. E ac- 
-•.un^c un particolare do’o- 
rC'O. che a uta tutti a spie¬ 
gare :l -uo i.;omento. Un paio 
di <ei; mane fa, ricorda Azi- 


vaita. Chiricallo ieri ha farro 
una buona partita, ha lavo¬ 
rato di buona lena. Quando 
Romano ora a: b.ird: del cam¬ 
po per la medicazione, h.a 
scagliato con grande v.olcnii 
un pallone fra i pali deTUdi- 
ne^e. ma Ma-li — D-o sa 
come — .it'iclo h-i desiato 
Ora si sede intorro taiti 
e or.ia'ist; e smette di 
'•. Quando eli si eh eoe dei- 
l'inc.dente, m mette le m.a-i 


monti, è m.arro. In seeuito a f petto come se vo e"e c c- 


u.n incidente analogo, :l por¬ 
tiere di una squadra di serie 
minore. Quei .ei.icatore era 
una persona a iui molto cara, 
era un 'uo giovane congiunto 
di Bj>to Arsi/io. - lo rho 
visto aìi’ospedale mìo cugino, 
capite? L’ho visto all'ospedale, 
pnma che morme. Ce l’ho 
ancora davanti agii occhi. E 
v; pare che ^i po'«a giocare 
in quel modo? », 

L’ailusione dram.mai.ca al 
calciatore .avver>ar,o è ev- 
deate. Passi affrettati, aliora, 
verso gli spogliatoi laziali, 
siove Chiricalio si veste lenta¬ 
mente, an.nodandosi la cra- 


T.sTc ..V propria tnnocci?.». 
• Dovete credeinn: •, acemn- 
gc. « pensalo d: coip.re 
pallone, non vo'cvo t.ar male 
a nessuno ». Parla con troppa 
sincerità perchè non c'i s: 
possa credere. Nessuno ?li ri- 
(er'ì-ce ii colloquio d: qualche 
minute' pr.ma con ;i ter.’ir.o 
dell squtdra avver>.ir.a. mi 
qutlcu.no vorrebbe che .\z- 
monti c Chirica.io si i-con- 
rrassrro. Forse sì d.'tendereb¬ 
be quella tensione p.turosa che 
si Stabilisce talvo'ta fra gio¬ 
catori di calcio e che si ri¬ 
so) ve solo, e mo :o spesso a 
prezzo di nuovi incidenti. 


nelJ'incontrn di « ritorno • fra 
le due stesse squadre- 

D 'c'amo due squadre c non 
line c.ocatori, perchè .c'i .nci- 
dent; di L.izio-UdinC'C sono 
stati parecchi. Lo dicono i re¬ 
ferti del medico della Lazio. 

Rom..no: contus'one alla 
rez’One temporale destra con 
cscor.azioni .all.i regione auri- 
vo’j.'e. Lieve >t.iro di choc. 

Macc.nellii cicoriazione alla 
ca\.c'..; >.n'':rA e contusione 
•il terzo me.i o de la c-imba 
vic'tra; 

rh:r;ca”o (.mclne !u.;: lu-- 
'.17,One a pi'! ce dc'li m.ino 
'•n.stra. 

L’EROE 

DELL A DOM ENICA 

(continiiaz. dalia 3. pagina) 

.'•f.iri itterfcnt:; anche flrrr;.zr- 
s'a’-ranjjìata in po'rM, 
gu.vnd'crj /j.'j.'"»,-n.'e tn.hspcn- 
sjh:lc. 

t'.tron't app tj Jicei minu¬ 
ti, t du'Ci minuti dri^jnte i qux- 
It un sere vento di dramma 
si ’.ttò s-iV.o s:a.i:o .1 trasf.~ 


gnrare un* punita mediocre. 
In quel breve tempo Halli di¬ 
fese come un disperato gutr- 
T/cTO la sua porta, buttò via 
la palla con qualche mana¬ 
ta. la bloccò anche; e soprat¬ 
tutto salvò un goal fatto, con 
un guizzo di seconda inten¬ 
zione non so quanto ortodos¬ 
so ma che gU permise uno stu¬ 
pendo salzataggio di pugno. 
Chiss.ì se un vero portiere ci 
sarebbe arrivaio' 

Poi cominciò tl secondo tem¬ 
po, c Romano riapparve tutto 
bendato, t » due -.cechi lot¬ 
tarono perché fosse tranquil¬ 
lo; e per poco non ci riusci¬ 
rono. Magli riprese a cucire 
come una massaia paziente 
col suo passo dinoccolato, qua- 
s» distratto: senza mai scorag- 
giarsì per la povertà di clas¬ 
se e di tde.: che gli giracchia- 
va ir.torr.o: e anche per que¬ 
sta Itetone di stile e di digni¬ 
tà. ct ; ;en d: dire Senza ri¬ 
morsi che fu lui, anche se 
dalPaltra parte c'era un ammi- 
rahilt Mucc'melli, ì'* eroe del¬ 
la domenica » di • Lazio •- 
• Udinese •, 


la laiia B con Toni 
pareggia a Tivoli (M) 

LAZIO: Orlandi, Grappone 
{RambroUi). Lo Buono. Co» 
laeiosrannl. Napoleoni. Zaelio; 
Lurentini. Tozzi. Brtiini. Bii- 
rlnL Practt (Deotto). 

TIVOLI; Mattel (Roncliet. 
tl); Cint (B«nal). ccccùietU; 
Carosi, Cariai. Fcrragatl I; 
Ferramtl H (Passini). Onen- 
za, Baeberotti (Passariello), 
Vicovaro (Prextoto). Trlm- 
boll. 

ARBITRO: Blancbl di Tt- 
TOll. 

RETI: Net secsmdo tempo, 
al 39' Bettini. al 44' Passini- 

TIVOLI. 25. — Contro una 
formazione della Lazio B che 
allineava fra te *ue file an¬ 
che numerosi titolari. gU 
amaranto-hleu del Tivoli non 
.«1 sono lasciati intimorire e 
sono nuscili ad imporre il 
narceeio alla formazione riu 
titolata. 

Nella ripresa venivano ef¬ 
fettuati alcuni camljtamentt : 
I locali sferravano alcuni at¬ 
tacchi in apertura dei secon¬ 
di 45’ e Orlandi, il portiere 
laziale doveva più volte im¬ 
pegnarsi a fondo per mettere 
riparo alle folate dei tivolesi 

Al 39* la rete della Lailo- 
Tozzi, smarcato, ai impadro¬ 
niva della palla, passava a 
Bettirl che. pronto, insac¬ 
cava. 

DI nuovo l locali partivano 
a testa bassa all'attacco e vi 
rimanevano fino al termine 
dell'Incontro. Tale loro im¬ 
pegno veniva premiato ad un 
minuto dalla Dne quando 
Passini da pochi metri riu¬ 
sciva a battere Orlandi. 
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LA RIUNIONE DI GALOPPO ALLE CAPANNELLE 
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L'UNITA* DEL LUNEDI* 


ciclisti ital 

Sorprende Kadine vincendo i’t^Urbo^ «««"««ì » p» 
Conferma di Gioviano nei “Fiuggi,, 


I ^ 




Attività 

deiruisp 



•l.* 





, ... ..X .V 




il roloflniih del G.l'. deirUrbe: Kadlne precede Gali 
Il dettaglio tecnico |V. 66. p. 21 . 15 , 22 . aco. lOS.lmostrando di essere in prò- 


Iroto. Alle tribune senipre 
Kaditie al comando, ma Gail 
al centro della pista progre¬ 
diva con belle folate: era 
però troppo tardi per rag- 
piutiperc Kadine che taglia¬ 
va nittorioso il palo mentre 
il rappresentante dello Raz¬ 
zo del Soldo doveva con¬ 
tentarsi della piazza d’onore 
davanti a Drò che ha corso 
assai bene 

A S AN S IRO 

Tornese batte Oriolo 
nel Gr. Pr. delle Nailon! 


"v|| 




CampM» provinciale 
di (akio Allievi IHSP 


la vittoria della Lazio 


zio una robusta spina dorta* lunga distanza, angolatissi- 
t(> rn-utnno lutti nella nor- i ino. Avviene l'incredibile: 


■■ ft 

À . \ 

r KX^. 






1 roRRA' n SIVA. 9 » - *’ CORBA; 1) TlBl DABO; presso di forma e di saper 

la* 3) WInkel - Tot. V.’25 P li* Bovolo. oalopparc molto bene: eia- MILANO. 25 — Gran pala del 

1’* 13 Acc ss ' * * ' , . . . . .. niorosa sorpresa invece nel trotio oBfil a San Siro per il 

2 CORSA- n ROlJAlT- 2 t Stagione autunnale di Premio dclVUrbe ove l'ottimo Gran Premio dello Nazioni 

l’eitrin - Tot. V. 16 P. 14*20 all ippodro- Gail, favorito anche dal ter- (m. 2100, lire 10 milioni) che 

Acc. 30. ..... ,jjQ delle Capannelte si c reno pesante, si è lasciato b» lejiislrBto la soipi eardente 

3. CORSA: 1) GIOVIANO' * jf®. ^ sorprendere dal peso piuma vittoria rii Tornese. un sauro 

2) Espaduer - Tot. V. 19. P. 14*. "®“‘2Ìonale Premio dell Ur- badine che, evidentemente 'b quattro anni, euirtato da 

21. Aco. 52. y,7 discendente dotato di preparato per questa prova, Cifriti, al quale non andavano (np||., (oio) in uartet-louto hislenie i .Messina Ma- 

A rnnsA. twavnn. «v 2 milioni di premi sulla se- i,„ wn „„ ..«no ni. certo t f.ivoii del pioiio.stico. ‘ P-*”** ”***,"*'.S ,Ma_ 


»** *S i.'* « 






■olo (lue giornate dalla fine del nardi, del terzino Alotiiio e 
campionato è r.uscito a mante- (jpj portiere Locali, 
nere due punti di distacco li.it- * s • 

tondo i temuti rivali del P.S Gio. 

vanni, inentie le Frecce Rosi,i' /licuni episodi vivaci e per- 
tornano sole al secondo posto sino draniniatici, nonché il 
avendo superato largamente la tono aponistico molto soste- 
denioraluzaia Appi.i. mito detrinconiro possono 


male carreggiata dell'efji- Magli si distende in tuffo 

(lenza atletica e tecnica, rag- come può e riesce a deviare 

giungendo almeno d discreto in calcio d'angolo! Con idcn- 

II Tuscolano nel 1 . giione, al standard del mediocentro Pi- tira disinvoltura. Magli si 


butterà nella mischia cmqqe 
niinuti più tardi dapprima 
tii/iondosi su una ccntrotu 
basso, poi respingendo a 
moni aperte un cross di Muc- 
clnelli. 

Rotto l'assedio, l'Udinese si 


ui*iuaraiuz«vt.i Appi«i. mito f/ctt^ùteontfo poisoìxo iiotto l QSjtediOt * Udiììe^^ si 

Nel Riione H il H.ipid Mazzola, colore alta ^pinoe avanti nel minuti di 

^u'' bamilo NrPiaU ‘‘e cronaca della partita, ■ 

J- niarcia a puntefigro due squadre adottano di Rinardl possono salvare 

refe ìiiviulnta. l.a Riii«.sctta F, lino schieramento normal- t-ovati da una sventola pron- 

.Milvio ha bnlfiito la cenerentola mente sistemista, anche se bi del solito Lindskog. 

Sp.irtak. ma riin.ine insidiata da Pentimenti V dovrebbe as- Nello ripresa, l’Udinese si 


vicino dal Miilatesta Or Masson solneri* nella Lorio n compi- 
che ha vinto sul Tunetti Flaminio jj speciali di raccordo, per i 

C.V.""'£. ~ niìr suafi .ut...'.» .1 

sul Fonte Regola, t- il Campitclli mollo tapliaio. sentimenti V 
m turno di riposo, e buona par- dard l'impressiotte di giocare 
tita del Massacciuecoli che baiteli- coll due palle di piomba ai 
do con largo sc.arto di teli la piedi, come fosse retiinatiz- 
Stolla d’Oro eontinu.i la marcia rato. Nei primi cinque miiin* 
di avvicinamento ji jj ffjQcg sono suoi gli uni- 


o'Ui r ">' <iar««?ceo i..i,; 


4 . CORSA: 1) OTSEGO; 2) ^ mlHonl di premi sulla se- ;,g condotto da un capo al- • favoli d(‘l pioiio.stico. 

Cà RosiV; 3) Girondliut • Tot. F®*'®, <ifstanza di 2800 metri ('nitro rendendo vano il fi- Gi iolo, il cnvallo md geni» .su 
V. 20. P. 15, 10. 27. Aoo. 68. P^st®. Brande e con il Pre- «aie ^el rappresentante della •'PPuntavano invece le 


spr.n e .Mureltini .id un ineoniro ll.ili.i-rr.inei.t che si è 
avoltn 11 Parigi ni Vrlndrumo d'inverno c elir è lerniiii.ilo 
con In vittorin dell.i ariu.idra fr.uieese, (ompost.r da Darri- 


te, ma si tratta di tentativi 
malamente naufragati. Il 
tempo per dare modo a Mite- 
ciiielli di esibirsi in una vo¬ 
lata irresi.vftbile, dalla qua¬ 
le esce però Un crov.^ mole 
Tuicolano FS Giuv.iiini 2-1. indirizzato, e poi, subito, do- 
Freci-e Ros.se Appi.i 6-1; .Auioi.i jjo l’epi.sodio del primo fjnnl, 
Frenestiiio inon disput.itoi segnato da Vimilo su calcio 

Cl.issitieii di rigore. 

Tuscolano punti 12; Frecce Ros. ifI3’: Allicci, nei pressi 


Il risiillnio di Km.iscila B - Trul¬ 
lo. tciinlnato 2 a Z 

Risultati e classifiche 

GIRONE .\ — IUM 1 U.UI 
2'uscolano FS Gmv.iiini 2-1. 


di Pinardi possono salvare 
Lunati da uno sventola pron¬ 
ta del solito Lindskog. 

Nella ripresa. l'Udinese si 
ripresenta in campo al com¬ 
pleto; Romano ha la testa 
bendato con molto abbondan¬ 
za. Si teme una frattura ri¬ 
cino all’orecchio. 

Il grande turbante del por¬ 
tiere udinese mette forse i 
laziali in difficili condizioni 
di spirito. Fatto sta che il 
portiere udinese tocca la pal¬ 
la solo dopo 7 minuti di gioco 
per bloccare tranquillamente 
un calcio di punizione. Più 
difflciie è senza dubbio la 
uscita di Lonafl (9’) su Lind¬ 
skog, pai la portifa scade 
irrimediabilmente, raggiun¬ 
gendo lincili incredibili. 1 
giocatori si scambiano soven¬ 
te calci maligni, mal plateali, 
per cnitiire l'iiiferncnfo de! 
.soifnaccUio.so orbitro Bernar- 


MI; 2) MusUr; 3) Onot» - Tot.Iha dominato nel « Fiuggi t 


R U C B Y 


- .ita conqui.'Jtato 

Nel Fiuggi, al Pia ondo- condo po.'^u». 
pano al comando Maleo e I 
Gioniano della scuderia Mla- 
ni conducendo a forte an¬ 
datura davanti ad Espadeur, 

Bould Miche e Courmayeur. 

|RT L. * m. Nulla di mutato fino alla 

IMel derby capitolino 

•' l’arco dello curva Cour- 

Irionio ilell’A.S. Roma 

. compagno Maleo che mostra- 

na di apcrne abbastanza, in 

La Rugby Roma ò stata sconfitta per 19 a 3 retta di arrivo Gioviano si 

—_ allungava allo steccato mcn- 

« B T, . il . r. j , s, . . Ire Courmayeur, dopo uno 

A. S. KO.MA; TarUglinI, Cop- molto scadente. Ha avuto la nio- -ii„ /..fprVpnVine WeJ- 

panno, Redlein, SUvMtrl, Roma- gUo «ul CUS, ma ciò non dis- JPWHio alla intersezione del 

gnoll. Marca, Melto, Curii, Re. slpa alTaitto la nebulosità del suo piste, cedeva lasciando 11 
cineUo. Slmonelll, Potgarl, One- gioco: la mtatdila non reggeva passo ad Espadeur a Bould 

rlnl. Cambi, Paolelli, Consorti, trottimo Giomtnl ha strappato Miche. Gioviano .si distcn- 

R. RO.MA: Ferrini, Schettino, tutte le palio ai bianco.azzurri), nlln sterentn Incile iiin- 

RlpondeUI. Copucci, Gta, Vo«- aMe aU mancava la presa e la j!, Jsi IMoaoheui ( 6 ), NesU {IZ). Ma -1 *. =»vim>r,» una paz-n.» stella e calato a .<;oii quatti o 

k-astlra, Splnozzl, VaaUe, Ferro- difesa era labile. D’altra paHe ruiorc mentre la P}a.z-.a ai L.^,|| , 3 , Flokas (7), Forastirrl Jzia ma il .sistema renderà alla punti <21 e 27> Fenei,, dii.-- 


so P io; Aurora p fl; FS Gio- della linea del fallo, si scam- “Z"”™ 

vanni p. 7; Appi.» p 3 ; Prc:u-| bia la palla con Selmosson, ? animo 

•• •''» I ^ . «>xs»trf#a i r*ìi s* 


mriitu lU Coppi :il .secondo po.slu 


s;ino p. 2 questi appoggia su Senti- 

CIRONF B — Kisiiltill menti V, che staffila lungo 
Rapld Mazzola - Frat': l-Ó; .Ma- efigliendo il momento giusto 
l..fc.da A Afasso.n . Tiinclll 2-0: ‘^rllo scatto di Allicci den- 
lil:»a.Mlta F Milvo - .«tpartal; tro l’area udinese. Valenti 


BASKET: IN UNA PARTITA ALTAMENTE DRAMMATICA 


nendo i giocatori che recla¬ 
mano calci di punizione per 


A W dalla 

è battuta dal 


fine la Stella 

Varese (84-82) 


(.'liiKsilica 

Rapld .Mazzola punti 11; Ilitia- 
.‘icit.» P. Mllvio p •); -Mnlalosl.i A- 
Mneson p. 8 ; IMnettl Flunilnio 
p. 7; Frati p. 2; Sparlale p. U. 
GIRONE C — KI.Milluti 
US Italia - Ponte K 2 - 0 ; Mav- 


s.iceiuccoli - Stella d'Oìo G-o Hi-I ciò dagli undici melri, che 


iwi.^a Campitelh. 


Liì tiitticii iuìottaiii (la Garosci ha aoulo huGii s’ideo 


CInssItIcii 

C.ampitelli punti 7; Il.il, a p 6 . 

I Mas^acclilccoll p. 4; Ponte Ih‘gol .4 
p 2; Stella d'Oro p. 0 


cogliendo il moménto piuslo /dlli pa.t.mft inosscri’afi. Cosi 

dello scatto dì Allicci dea- P’^'' .b''®»'. 

tro l’area udinese. Valenti quando Fnpnani (201 nor. 
caphee il pericolo ed impc- ® mandare a lato una 

di-vee alla palla di raggilin- Pulla che piu facilmente po- 

gerc l’ala laziale con n» li./- mjoiido alla rete 

fo da portiere, due metri en- 

fro l’aren di rigore. Bernardi. ^ non riesce a me - 

immobile al centro del cani- ” 0°"' 

po (come sempre), esita un t^tupna. 

poco, quindi concede il cai- , dazione del secondo goni 
ciò dagli undici melri. che ^ modello d: 

Vivalo trasforma in refe con P'oborazionc tecnica. Nasce 
un colpo dosalo atta destra 
del poéliere Romano. 

Con un goal di vantaggio. dall ala destra Mucci- 

la Lazio tenta di ri.mluerc di 

/..-a la «.-...a-j.. ’■ corrclto da Vivalo. Carra- 


\deva allo steccato facile vin- 


Mosoheui (6), Neatl (23). Ma- Uòl^o-tampo ». sembr.» una paz-Jl., stidla ò calato a .soli quatti o 


ne, Rlcclerl, Antilbaldl» Gabriel- Il CUS non riesco ancona a otìotc t^eniUfi ConQ?/i 8 ra((i d(i iig) Zucchli ZorzI (25) He- 

li IV, Copasso, Zaccaria. Cac- trovare la forma imgliorc. Con- Espadeur soni 'Magistrini Gl 

cialonza. tinuano ad evacuare . giocato- Nel Premìn rteirilrhe ni .. ' , ■ i 

.ARBITRO: Bragia di Roma. ri più anziani ed esperti e ad ..m andava al romando Ka- nonxic.M e Righi 

.3bVRCATORl: Nel 1. tempo: al entrare quelli giovani'slml. a cui M® ®"““®® ®‘ Bologna. 

31’ Slmonelll (m. n. t.); al 37’ abbonda una conunovente gene- ulne davanti a y. o., Oail, —— 

Cambi (trasf. .Marca). Nel 2. rosila Vai Bello, Dro ed al gru})- Perdere per due punti (84- 

tempo; al 2* Silvestri (trasf. s. B. jio sgranato con Michiel in 82) dopo che la vittoria scm- 

*1,24’ Cambi (m. n t.); — - coda. Nulla di mutato lungo lirava raggiunta, è sempre mol¬ 
ai 3v plé^ieTii S n.*’t )! ^ * Frascall'S. Gabriele 3-3 la salita e la retta di fronte fo triste; cercare poi delle 

_! ‘ ' _ —rrr* . .. ... ove Michiel progrediva por- scusanti a questa sconfitta e 

Il gran «derby» romano non telU^^Va^M^* '^IMtouV fondasi a ridosso del com- fidasi ridicolo. La Stella ha 

è stata quella bella partita che Fortunato Pasqu^nl I. piersigllll! pagno Drò che retrocedeva. '1. 

;o due valentl^uadre facevam? colasantl.’ .Mancini. DI Stefano, In retta di arrivo entrava 

Smo^nJdeUnéédio^To- Bartoluccl. Al- per prima Kadine distenden- che i e • u • pe - 

S. GABRIFXF.; Villa, Cuslnel- Cerchiamo ora di vedere un 


Il (entocelie femminile 
campione provinciale 
di pallavolo 


Vivalo trasforma in rete con v.aouraz.onc lecn.Lu. 

IMI colpo dosato alta destra calcio di punizione. 

del poéliere Romano. 

Con un goal di vantaggio. dall ala destra Mucci- 

la Lazio tenta di ri.soluerc di 

forza la partita, premendo : Vivalo. Carro- 

M .addoppio. i»r. 


Tre iiiiiitifi dopo il goal, la 
frittata ftotrebbe essere fat¬ 
ta se Felinosson. indugiando 
(dio dui'niiti ni portiere, non 
SI lasciasse raggiungere da 
una formidabile •spaccata* 
di Valenti, che manda la pal¬ 
la in riileio d'angolo. Un er- 


1(G1, Zucchl, ZorzI (25). Ile- line. La Stella infatti deve cor- dv il cambio por la sua .s<iuu- ,/i Valenti, che manda la pai- 

soni. Magistrini (1). rerc velocissima e ben pie.-,t« dia; o-cono Forti e Ccniich en- Viv.i vr.a l attes.» p.-r gl. n- la in riileio d'angolo. Un er- 

ARBITIII: Boiixicini c Riglil alcuni .suoi atleti risentono del- trailo Rocchi e Pomilio II lem- contri di oggi s!.ì del CentocoMo- fjnjre rota mette anche 

di Bologna. lo .sforzo. p.» termina con il puiitpggio lil S. Giovanni per .i priiiio e imtcrno udinese Lindskog. 

T •'* ‘i 55" ptima vn.-pcii ione 4^ u 4^ P''r i romani miattro'smiadrc iter'l'suoce^sivé dopo aver bene aggau- 

Pcrdcre per due punti (84- della Stella; il puntvgmo i‘ di Nella ripresa i'altalen.i del || p,,p^jgly ira il Frciiesl.no e 'iato un ottimo passaggio di 


che dopo aver bene aggan¬ 
ciato un ottimo passaggio di 


cummu u uivaiuo, v»,«i iiuiiv.,- .,..1 

V........ V..C .... - «. nits-i <d'i P'^tyc enormi nel giiuo i irum non e riusiUo a jtr.ipparc elu¬ 
dere. imnto .id uoido i pa .i . l.uu-i.iti .(H ini/io del- mi pareggio alle brave e vo- 

Cerchiamo ora di vedere un parte del Vare.sei ., .-zona - j-jm-nniro vengono ora raeeoltl lonterose ragazze del Ccntocel- 

po’ megho randamento delFin. fldoHjiR l'h bteH.a Garbosi. il quale capisce j_ 

CALCIO I.NTCft.SAZIO'GLE 

Cecoslov.-Turchia M 

FR.AGzX. 25. — ,\ Fraga, 
di fruntr a .30 mil.i spett.i- 
tofl CeeoslovacchLi e Tur- 
rhia hanno eliiuso uIIh pari 
per 1-1 un ineoniro Inler- 
nazlonalr ili eiilelo. Era II 

—' —^ . . I primo ineoniro Ir.i Ir due 

- .. -;yiw nazionali dal 1921. 

tu draiiìinaticlic: H \ u| 

irKdtfifl dui Nontgiinni S.ISto'Tl- 


IV SERIE 


la Rugby Roma, rimasta in 13 

Uomini, non ha potuto più sfo- — , ,, , , 

derare la sua classe, ma si è 
battuta (Ino all’estremo delle 
proprie forzo, sfruttando ogni 
risorsa, lai Roma, Invece, con un 
gioco più lucido, disponendo di 
tutti 1 giocatori, riusciva, se pur 

molto con difficoltà, a superare GIRONE F 

gli avversari e. al 31’ e 37', Si- 

monelli e Cambi rispettivamen- » i 

te. mettevano al sicuro u risul- Tempio-Romulea I-l 

tato. Ma le scorrettezze conti- Montevecchio-Ternana 5-0 

nuavano e al 40* veniva espulso tfoginone Bastia 2-0 

Romagnoli. Ritornavano cosi le *rosinone-Baiiia z o 

5 >peranze ai bianconeri, frustrato C. di Cas(ello-’>SanscnoI. 1-0 

però dalla meta lampo di SII- Follvno-Peruzia 1-1 

s'cstri aU’inizio della ripresa. Poi * Perugia 

la partita aveva un periodo di Terracina-Fcdercons. 2-2 

Chlnollcneri-Aloiifapolli 1-1 

vate, calavano e al 24’ Cambi Spe.s-Torres 3-2 

realizzava la quarta met.i gial- 

loTossa. Dopo 4 minuti 1 bianco- | - «'laaaifìc** 

neri usufruivano di un facile ^ CiMSinca 


palla sul piede, dà una zam¬ 
pata al pallone, svirgolandolo 
e colpendo fiaccamente i! 
palo: fa sfera rientra iti gio¬ 
co e ad im nuovo prontis¬ 
simo colpo di Carradori, Ro¬ 
mano è alfine battuto. 

(Jiil lo partilo potrebbe fi¬ 
nire perché ormai è chiaro 
che non accadrò più nulla di 
entusiasmante. La Lazio do¬ 
mina nettamente, ma i tiri 
del suol attaccanti sono sem¬ 
pre fuori bersaglio. Sbaglia 
Chirlcallo al 34'. sbaglia cta- 
.morosamente Sentimenti V 
al 38”, e sbaglia infine Sel¬ 
mosson al 39’, calciando il 
pallone sugli stinchi del por¬ 
tiere, dopo una ammiratis- 
stma azione isolata contro 
tre difensori avversari. 

.Arbitraggio nssoliitnmenfe 
irr’lerantp. 


zio e il pareggio dell'Udinese. yuia u-.^ue isolata coniro 
L’azione loriole porte do "‘f avversari. 

Filili, che ri porto snìla .«ini- .-Arbitraggio assolutamente 
sfrn (23’) e mitra pronta- 'rr'levante. 
mente in direzione di Viro- h n •> 

lo; il rentrattacco laziale gì- lm6r*R0ind 3'Z 

ro al volo verso In porta di _ _ 

Romano, ma colpisce deboi- Giacomazzi) al 19’ si libera 


Clio t' Cftt: vru fieri- a|viiijua tu sa/uw ••••«ivì a; - wnia s*» AJ»f« ■i«www gOUO IM C.'lTIipO AOTZi, Nusti. Fo» 

. . . . . I . . - .. . m,. Il - rasticii. Flckai: c Mo-cheni per 

lì Vare.'-'c «• Cosniuo. RorcJti. 

LE P.4RTITE DELLE »4|(JADIIE KO.HANE 1!"^ 

Or.i i' gioco ha f.i-'i .iltameii- 

' ;<• draiiimatiflic: il L'.trc.-J»- ,>j 

trftZÌflSA dEl MOIltEDOIli 


mente il palo, quando il por- di tre avversari e tira da 

fiere ero già stato battuto. una quindicina di melri, la 

(Tontraffacro immediato del- palla sfiora il montante ed 
l'Udinese (24’) con un allun- esce di campo, 
go di Menegotti verso il een- .L’attacco interista 
Irò del proprio attacco: Lind- nettamente dominate 
skoa. in posizione avanzata, difesa giallorossa’ s( 


. t, attacco interista viene 
nettamente dominato dalla 
difesa giallorossa; solo Lo- 


Prezioso pareggio del Honteponl 
sul terreno del Chinotto Neri (M) 


^rart/i ’ìihniiieainente stipe- ronzi, con i suoi strani guiz- 
rando l’niardi e tocrn di pun- 7 j_ mette in allarme Stucchi 
la inpfinido Locati in n«ri- e I suoi. Al 21’ Lorenzi vic- 


-.ctieri (81-80) iipurta in \an- Incontro internazion.ilr ili 
tiiggio i luiiidi;. Ciliari.I coni calcio FlrUnila li.i b.ittulo 
due pi’:M>:>ali i8i-81) ma di. oggi la Germania per 3 .i 0. 
nuovo Forastierl pareggia 
M.iikmiio irenta .-ecuiKii al tei - 


la- 

Imo II questo punto, iior- 
riialissiniii iiniiinnistrazione, e 


Ile atterrato in arca, c l’ar- 
Intro non concede il rigore. 
z\i 2.T Lojodicc, .servito da 


normale amministrazione an- i»i,trin, colpik’c’i!' palo, ma 
<lie Uno al .,5 di gioco (salvi questa volta Ghezzi eri in 
• Ine podero.si - lisci . di Lind- 


ci è Nc.'-ti eh.’ -i incarica '*■- canto a qu^tulumc ,, Fruinani in area di 

, . ’P'dirc la .-f.r., ....Ila n’iina r]:eerè 

di-l ce-Mo romano. Ancora una mi.o si (linciu iniprudcnte- 


calcio piazzato e Ferrini reali!- n p n 
zav» Il ptmto della bandiera. Lo 
infuocato confronto tr* le due C. Neri 


• I .nu> 1 r,i"C».>i: ciiccneni. aira- casioni aa me io joro iiunie- u. i-.iui.zza. cnian.j .n luno .. .. .. i sr 

I-B ClRaainCR Sngus. Baxia. Traverso, rose azioiu. Il loro g:oco, sep- nardi « on un t.r<> Ix n angolato (.t'-po.-i/ionc. poi;cboc c-.'-fre il -San Gioia: 

o n a - ri Glaccib, Fuiè, SoldanI, Ctovl, pur veloce, non ha avuto una sulta destra Al ZA' la rete gial- p.treggio ir..*! lo -dell.ilo c :ri,p- GarbateUa 

8 .5 3 0 18 i l.i Brugnia. Tartara. trema ben definita a causa dcll.'i loverdc con un i>reci,«o colpo po t.e-vo.-!i> <• .<i;itirr) ivr re.i- ITcnr-stlno 


8 .5 3 0 18 7 1.3 

8 6 1 1 14 7 13 C.” NÉRI: Leonardi; Antonaz- discontinuità di alcuni elemen- di tac(o. Bo'»s 'Orve al’a per- lizz;,-*- I... S’cli.-i Ji.i Dcrdtllo 

. ^3. Barzelll, Sordi. Panii/a, DI ti che, in altre occasioni, si e- fezionc Carusi? «.ne rc,iliz-ra da VIHCII In 

8 4 3 1 1.3 5 li Vapoli; Pistairsl. TtavagUo, Bas- rano mostrati punti basilari del- d.stanza raw.sir.jla <on un (or- m -ist 

8 4 2 2 13 11 IO *1. Morgla. Caruso. la compagine. Infatti uomini co- te tiro. •», ij <• i .t. 

•■'BBITRO; Samorc di Ra- me Morgla e Bossi aono apparsi Nel u-ntatl\o di p..reggi.are KlSUlian 6 CiaSSIllCd 

8 2 5 1 13 13 a j-enna. lenti ed imprecisi, potremmo di. Montepon! .«i pori.» alFatiacco , ^ - 

• "j 7 7 4 4 g RETI: Nel p. l. ai 22 ’ Caru- re con una sola parola, rlfercn- e vi r!e«cc al 35' a termine d. •.g.«nu- Bei,elIi &Z-58. 

n .( .s z .a .a • doci ad alcuni momenti, a.sscnti un'azione aiquan'o Ingarbuglia- »rra-’.»od.»-Rom.. R.t.SA- ib-hi Va 


Le reti SODO state segaste nel primo tempo da Caruso «1 22’e da Fusè al 35' Ìrl r!,n7a.p7"i‘‘7umtn^^^^ ci«».'ica m -.ic dei ùiVme'r. rso'l" poXe^^ 

————------ irop.cde Chiaria ò fermato fai- campionato femin.nile: mano, .su! punto di bloccord 

MONTEPONI: Clicchetti. Stra-, easiont da rete lo loro nume-,d. P..m.z/a. chian.a .n tulio Leo. lo.'-anieiite: due ti-i llhci i n .su, (’t-iiuxelc -> :* : 1)8 **•<'' calciato 

da, Sogus. Baxia. Traverso, | rose azioiu. Il loro g:oco, sep-j nardi « on un t.r<> Ix n angolato (.tspo.-i/ionc. pip'; ••'noe e-.'-erc il -San G;o(a:ir.- .7 8 2 1.16 TB 8 ouiiij Oiindierinn del corner. 


:• : db le, << 

.'.8 2 1.16 TB 8 , . 

:> 7 .» 160 !iJ 7 I I. ahi .Minsfnt laziale intervie- 


• romane» si ctiiiidcva covi la iz—a .i a riz xii 

quinta meta locaU: Padelli emer- Fr^crrons. 8 4 3 1 1.3 5 li 

Zeva da una mischia e reallz- Spes 8 4 2 2 13 11 IO 

zaiva l uKima segnatura. Tempio 8 2 5 1 13 13 9 

BRUNOS 

C. Castello « 3 .3 2 .5 .5 9 


laii(F(.U.S. Roma 12-0 


Perugia 

Ternana 


iiiiona po.sizlone. Al 25’ para¬ 
tissima di Ghezzi su tiro di 
punizione di Lcjodicc. Nor- 
lish! viene sballottato da Vin- 
ci-nzi. Si batte con ardore il 
povero, vecchio Nordahl; il 
pi‘.-'o e l'et.i in che f’ato Ir 
hanno ridotto! 

Eppure anche in ([uesto m- 
contro vibrerà la zampata 


8 3 2 .3 1.5 12 8 
8 2 4 .3 12 17 « 


le uro. stata Ja vittoria del Tru.lo -u u: 

Nel tc-ntatl\o di pnregg.are : KiaUIIQII 6 CiaSSniCo ralTorrato e meno fallci^ao Cosm 

- - - . - - , Montepon! .«i pori.» all attacco —— stes-o puntcìrg.o di 15-lJ e 

re con una sola parola, rlfercn- e v. r!e«cc al 35 a termine d. * 17-15 dimostra (tuanl,> s.a -ta- 

doci ad alcuni momcnU, a.sscnti un'azione aiquan'o Ingarbuglia- CJia..»oa 3 -Koma Bo-m; Ignis Va. cainbuUuto rincontro. Fac- 


t.e-vo.»» .• .<f;,},rr> o-r re.,- Frcnostlno .1 7 78 128 3 .ir rju.indo il portiera ha gii contro vihrnr) la ‘ 

.... ... s-.,...anw a .„n„ po',„'„a “ 


te al T Testa i! povero Ro¬ 
mano. che rimane a terra, 
sanrpiinante alla resta So- 


rns-ii e Ghczzi deve intor\r- 
r.iie .su ditr’rse palle. Al 44' 
Tessari para la prima palla. 


1 ---...^ - --V- l.,-.«,»C2a,li •« M« n.» « « » I V«»AH/0 l ili LA/ I 

t.i eoiu. la rete «'•>'«-vcrde Su Strila Azzurra 84-82. invece e su»t- c .ttona dei- 


Monleponl 6 1 fi 1 11 11 8 

Ricci. Ricciardi, Mionl. Pavia, 

Micble-Azzucco, Gerard!, Blan. Foligno 8 3 2 3 7 10 8 

chi. Speroni, Pam/ll), De Luca. a -, i • i-» m - 

BeUrdelIi. Ronioll. Alontevec. 8 3 1 4 12 10 . 

CUS R. Prola. La Parta, Revi- Tivoli 8 2 3 3 8 8 7 

letti, cappncci. Cotta, Vaccari, Prosinone g 2 2 4 8 11 fi 

^ABJMTRO’^SIaiiettl di Roma. Romulea 8 2 2 4 8 10 6 


La Laz-'o. forse sottovalutando Torre» 
•Jn po’ tro ppo le forze degli av- 
veraart, ha fornito una prova Bastia 


Fresinone g 2 2 4 8 11 fi perars; ma pc.- 

_ vidua;-.. i loro 

ftofnulca 8 -e 2 4 8 IO 6 5 c.v«r*«> ad csh 

Sansepolr. !) ? Z 5 8 13 6 successo. 

Torre, 8 1 3 4 6 11 .5 fg.a 

Bastia 8 2 1 S 6 11 •■» r.o riuscir: a ce: 


spensione della partita per ,\,T i , '‘'..Pruna pati., 
fr- miniiTì. poi Magli indossa I che un irò 
! U'ubbone nero del proprio lungo di \op.- 

nin\.<nrjnirtnr.- e ,, —...rr. lanth.-n. Si chiudv il prUliO 


m.-j-.s-cggicfor.- r .«i metTe fra vi.iuuv u piuiio 

i pali, mentre ai bordi riel 5.0(:ca:j n; 

.1 ed u'.t m.i g;or. rampo Romnrn imedi- •'‘«‘‘dahl L In.er ti=cn,a’.i'M- 

d! fron’e '.J Gar- < ro iì'h r-:eiiza negli spoglia, 

rruiù» per .! pri- } ìcziaìi fi-jir play'') po- Nella ripresa Gi.»vprr.azz: 
osto e la Garba- «rebbero pm^ffiirp deVo Staro centromediano c Vin- 

-- ^ d- emeroeeza rei q^iaie viene r#*nzi terzino. Lorenzi 5 : sp,-»- 

-•nproerisamrrte trovarsi centro. I giocatori 5o- 

VAtunnn ^duodra (riu!c.ii,!. ma con no ner%OSI. litigano, si Oifen- 

2 4 o 60 ^25 4 ■'(c'jfi TT porre .sembrano pii'x dono, si danno c.ilci. Al 7' 

2 4 0 eli t7 4 !mpficf:a?i d» prima. Il fu- Sl-ucchi e Lorenzi saltano S’j 

3 o 4 .34 62 0 ”> 0^0 ChirirnHi rompe ali in- di una palla alta. Stuccn: 

2 r, 4 r»l Al 0 dna al 3')' con un t>To da manda in terra Lorenz; c 

tocca la palla verso il por¬ 
tiere; il passaggio è l.*nfo c 
Pandolfim anticipa Tcs^sari e 
Lori, r mette in ra't. 

La Rema rea-iscc ner\r-«a- 
men’e e alI'S' c al 9'. rri.T.a 
Ghiggia, poi Nordahl verco- 
no atterrati in arca; al IS' d; 
contropiede la rete interista 
già de.^cntta. Il .«secondo pal¬ 
lone ha l’efTetto di Irritare 
maggiormente i romani che 
vanno di r.-.iovo ai! i cane,» 
Al 22' Fongaro mette a 'erra 
Ghiggia m arca e l'arbitro 
Livcrani (un arbitro debole 
che ha pcrmes.ao che la par¬ 
tita si tramutasse in una ns- 
sa» fischia il rigore che Ven- 
t-ari realizza con un tire 
insidioso dal bas.-o aU'altc. 
Al 2ò’ Stucchi sembra jrnpaz- 
zitc. schiuma rabbia, ri ri¬ 
volge all'arbitro perchè 
espella Loreozi che lo sta 
prendendo in giro e appena 
« Veleno • lo carica lo mette 
k o con una eomi’ata. Al 33' 
eccoci alla terza rete interi¬ 
sta. .Al 3S’ Nordahl. fuggito a 
Giacomazzi. segna per i.i 
Roma con un bel tiro ri»- 
terra. 

Negli ult.mi minuti ss \d- 
dor.o '22 forsennati che non 
fanno che insultarri, pren¬ 
dersi a pedate, rincorrersi per 
colpirsi. Cerne diccvarr.c». lo 
spor* .serve a rendere leali 
e ad educare i Siovar.i , 


Ud ora alcuni cenn 


nul- Fivli 


'2 4 385 4 nata della conpa d'Autunno. 

7 2 .5 345 402 4 Garbate'.!,, A 2 4 O 60 25 4 

7 2 5 410 441 4 Tru'.lt, 2 4 0 fiZ, t7 4 

fi 0 6 282 ,302 0 C'OSM 3 O 4 .34 62 fi 

7 0 7 4.15 540 o Garoatel’.i K 2 r, 4 r»l fil 0 


-*o I- tutto 


i;.VRICO P.LSQffNI 


Pareggio della “Feder„ a Terracina (2-2) m 


_ , - --- - ' ■ ■ . - .. ROMULEA: Oi Rute; ©•- 

... ... • a’ ' kwn», C««eh«e*l; ««IdL Ver*- 

Ln incontro di scarso contenuto tecnico ed nn risultato.',81118113511110 nici. D*Aa«re; Tamaiciu, ctoi- 

_ _ _:_ • ». jT- II. O’ABCef*. BeraarRtiU, Sai- 

* ^ 

FEDCRCONSORZt: Ckerakini, pallone da rete. B FedercorsorzI, con ur. Uro che sgUKia fra le tropiede. Al 31’ lancio d; TEMPIO: De Lorenzo- Rciloi- 

Tnccini, Colluso. Bimbi, Spurio; tuttarta. dal lato ha fatto vedere gambo dell'esterofatio Ilorenzant’ vazzi a T®hct il '**1^ fj Spano: Rorraneo Melrifilu 

Barbabella, Balestri, Basso, Sebo- cose egregi* opecie nel reparto Azioni alterne fino al termine, adirato da ^naU. Batte la pi^ Bodda- Bracchi Di l'niw. av-.i ’ 

stunl. MastrotazinL Nnoto. attaccaStefonniti da cinque au- GUIDO MARIANI Ione rK^Ì 

TERRACINA- riorcmani. Roc- tentici trottole In continuo mo- _ giunge in area avversaria. le lon^ ■a«mi. Mnra. 



TERRACINA; Florcnaani. Boc-|tentici trottole in continuo mo-1 


ftissimo Ippolitl in la devia in | ARBITRO: Bevilacqua 


n nel primo tempo al 37 ’ 
line; nel secondo tempo 
D’Angelo. 


cato. Cappucci, Ciani, Campi. Co- rtmeoto. ^ • cs »i4««mo ippoiiu iii ja oevja m 

metto. Bonelll DI Splgno, De SI- Tra 1 migliori da segnalare il bpCS-lorreS ->-2 ^ 

mone. Remino. FAcc^é ^Uto Cappucci. De Stmone e TORRES: Cunpnt; FotU. Mas. ri 

ARBITRO: Roseo di Messìua. Paccartè per 1 locaU e Balestri. ,one; Guasco, Blgatello. Zanata. ” ,5!!^ 

RE-H; nel primo tempo al 2* Bimbi e Mastrolannt per 1 romani Esposito. Caso. Sabatini, Melnl, *2^^*** JV jSST 

De Siraone. al ir Mastroianni. td ora poche righe di cronaca Lepri. rinfrencau e al 5 ^ha¬ 
rd al 15’ Maccartè. NelU ripresa 2 ’ n Terracina va in van- SPÈS: De Luca; IppoIlU II. De mÌJf .AUTO MOBI LIHMO 

al 42 ’ Balestri. ,aggio; palla da Remino a Do Cesarli; Oavaul. MInelll. Stoc- P'Ji'ÌT*' i ^ ^ ^ 

-, S.mor.e che. scartati due awer. felici, IppoUtl IH. Quaresi- HttSS VllKC i McIbtUnift 

TERRACINA, 25 — Partita di .tjn. scaraventa l.mparabllmente ma. Bclardl, Sortua. n^re t»n inajtet^, __•jwIUWUl flv 

basso llvrilo tecnico quella di- qj sinistru sulla destra di Chem- ARBrmO' Da Toma di Bari. riuacirt aportarsl ^ MELBOURNE, 25 — L’inale- 

sputata oggi a Terracina e rUul- bini Reagisce il Federconsorzi ed RETI* Nei primo tempo al 31’ i***!®’., ^*1?, se Slirling Moss al volnni» Hi 

iato che rispecchia fedelmente il all'S’ Nuotto manda poco a Iato m- kli fren^n temno *'®’^ o**"- colata a- volante di 

gioco svolto dalle due compagini. Gli ospiO attaccai uT^assa td li‘?"gabati'*ira*l ir "ppoliti IIL Quaresima che giunge cor- 

1 locali tutUvia, pur giocando al 13' pervengono al pareggio; ,] jg- i.epri, al*44’ Felici fondo. Il cenUoa- sa automobil^tica. r^ominau 

al disotto delle loro posaibUità Mastroianni acaraventa in rete con ___ vanii emgue un prectao traver- « Australian Tourl.si Trophy * e 

Ile due domeniche di stari avran- un formidabile boUde dal limite. ^pes è riusciU ancora una ’®"* Campus non riesce ad riservata a vetture sporU che 

-IO forse intorpidito t loro mu- Reagisce immedUUmente 11 volta a farla franca ad un av- considerala come una 

scoli) ri sono lasciatt sfuggire Terracina e nuova spettacolosa versarlo tecnicamente più dota- ^®f* indi smr- prova generale per 11 Gran 

una vittoria che già avevano sai- rete; questa volta fl merito * tut- to. con una condotu di gara *^'*lrete. An«^ una premio d’Australia che ri cor- 

qamente in pugno. Chiuso II pn- to di Paecatlè che, dopo aver su- ammirevole sotto tutti 1 punti y?** * *•. Ttorre* tewa la fom . domenica orossima sulla 
mo ic.mpo m vanuggio. pur a- persto più volte 11 suo angelo di vista e capace di impaniare ** ^ dlrtanz^^l im o «i 

vendo giocato con il Vento a sfa- custode, i.'.vlava alFangotlno alto av\-ersari più quotati di lei. flueto facendo centro. Ormai a diiranza ai Jtm. loO,» (il giro 

vore. SI sono visti raggiungere da posizione quasi impossibile La Torre* si presenta subito tutti sembra che l'incontro deb- misurava km. 4.8). Ecco l'Ordine 

inopinaumente per una mera j con un abile tocco Rete da ma- con azioni ben manovrate, dove ha terminare con un salomonl- d’arrivo: 1) Stirling Mesa (In- 

sfortuna r>ccorsa a Florenzanl che nuale» Al 30 ' una stangata In cor* (anrv> spicco Guasco, vero mo- e® pàfeggio, aU'orquando al 44* ghilterra) su Maierati In ore 
y| faceva sorprendere netumente,51 d! Nuo'o ver..va dev ata ir) an- tonno del’a .«quadra, e Ssbstl- azione dalla bandierina con alla media oraria di 

da un inncKUo tiro di Balestri. E goto da Ficrcr.za' i con un tuffo .'.jtore d; prege^'o!: -,z:<ini per pjnrz-one battuta da Be'.ard. !a 

questo dopo che Cappucci, pochi prodigioso. a.tro mal niO'.tc da Lep.'i con P^.Ia sp.ove in are.i Isolana Più 

iitantti prima aveva colpito il Nella ripresa, dopo li palo col- i.r: f.ior. bcrsagl.o La Spes e “’to di tutti sa.:a Felict. lui 

montante su tiro di punizione da pilo da Cappucci e l.s rete man- raggomi’.oiata nella sua metà che è 1 ! più basto, e schiaccia j Wharton (Ingh.) «u Ferrari. 

trenU metri e dopo eh# Paccane rata da Paccartè al l.V 11 Feder- campo e a;,petta con ansia la h pallone in rete. (Mos.s ha stabilito anche li giro 

aveva beccato da pochi passi un consorzi pareggia con Balestri occas.or.e per scattare ;n cor.- V. S. *p.u veloce in r53"8 


;c[nuaTe» Al 3 n' una stangata In cor* fanno spicco Guasco, vero mo- co pateggio, aUorqusndo al 44 ghilterra) su Maierati In ore 
tcisi d! Nuo'o ven.va dev afa in an- tonno dei’a squadra, e Sabati* «u azione dalla bandierina con |.3'24'’2 alla media orarla di 
E golo da Ficrer.za' 1 con un tuffo .-.jlore d; pregevo!: aZ'.oru per PJnrz-one battuta da B«;ard. !a i»--, n-»,,- «t-,., 

il prodigm.o. a.iro rr.al n--o::e da Lep.n con pa.ia sp.ove in are.i isolana Più 2» Jean Behia «Fr.» 

li Nella ripresa, dopo li palo col- i.r: f.ior. bersagl.o. La Spes e a’to di tutti **.:a Felici, lui su Maserati .n 1.4 11 4; 3) Ken 


^fOMNIà 


K ora che 1.1 liberiate ds. .jn.p.c--. ; onta ..ie 

VI procura ia SORDITÀ’ 

■Approfittate dei pcrfezior.at-.tt m. apparecchi realizzati 
aggigiomo dalia MAlCO per correggere il vostro difetto 
uditivo! 

j Rassicuratevi! anche se c:ò vi sem'nrer.'i impossibile! 
Gli APPARECCHI M.MCO. MINUSCOLI. SELETTIVI, 
F.STETlCl: OCCHIALI ACUSTICI A TraNSITORS 
del tutto identici ad un comune ccchia’.c da vista, 
SENZA FILO, SENZA FRUSCIO! 

MEMBRANETFES (aderenti il pudighone r.jri,.o!are 
come una membrana) 

BARRETTES, ferma capelli, a cerchietto, SENZA FILO, oi .a r!;ps ferma cravatta, 
lovisibiìi, incoraggeranno la vostra decisione, dopo la presa, che n-tretc effettuare 
giornalmente, previo esame deU’udito, presso la 

FILIALE MAlCO di ROMA — Via Romagna, 14 — Telef. 4T012fì - ove nei g;om: 28, 
29, 30 Novembre e 1, 2 Dicembre 1956 verranno tcnu*e spec;a'.; ri;mi 5 ;raz;on; c^n 
l’intervento del Direttore Medico dell’Istituto Maico per 1 Italia D.-. Enr;c.^ Burniva.a 

ISTITUTO MAlCO PER L'ITALIA — Sede Ccutra’.e MILANO 
Piazza Repubblica. 5 — Telefono 661 960 * 632 872 


4àC»'*«4 Cfi Sri 

TUSCOIO TITI 




























Pac* 9 


Lunedì 26 novembre 1956 


L’UNITA* DEL LUNEDI’ 


MELBOURKE 


HEWI'IIB: il |tlP0l§0 i»i ieri ha ferrerò ih fare fx 


IIIEAACIO HEI ‘‘«lOCIII 




Il "quattro con, della Guai in fmale 

Giovanni Lie^ore si qualifica 
per l a finale del giavei loUo 

Il < singolisla » Marliiioli c il -i duo stMi/a oliiniiiali — Gli alili anni garoggioianno 
noi poinoriggio — Bnilnio por irò volic consooiilivo il looonl olinipioo noi giavollotto 



HAROLD CONNOl.LY è riuscito ancora una >oÌlu a bailcrc 
Il suo grande rivalF. Krivonossov. nel lancio del martello. 
Nella foto: l'americano nel lancio di m. 63,1!) clic ali ha 
permesso la vittoria iTolefoto) 


(Dal nostro Inviato) 

MELBOURNK, 20. ore i2 
(ore :t italiane). — La quin¬ 
ta piumata delle Olimpiadi 
SI è aperta a Hallarat, dove 
sullo specchio del lago sono 
iniziate le semifinali del ca- 
niittageiu. Tutti gli armi az¬ 
zurri sono in Kara ed è molto 
probabile che alcuni, se non 
tutti di essi, riescano a qua¬ 
lificarsi per la finale ebe 
avrà luof>u domani. 11 tempo 
e buono, il sole ba fatto ca- 
liolino fra una spessa coite 
di nubi e la tempei.iluia è 
fresca ma senza molto vento 

1 primi a scendeie in ai- 
qu.i sono Kb azzurri del 
• quattro con • della Moto 
(ìuzzi composto da Venzin, 
Sjjbeiz. Winklei, Trincavelli 
e .Stefanoni (timon.). I mo- 
toKUzzisti sono I favoriti del¬ 
la Kaia e non deludono le 
aspettative vincendo con au- 
toiila la semifinale liattendo 
rAustrnliu, la Danimarca e 
la Nuova Zelanda. 

Tempo pei l'Italia 
pei l'Austialia Ancbe 

I • catiKuri > si qualificano 

Nella seconda semifinale 
.Svena e F'iiilaiidia si qiiali- 
ficnno a spese deH'UItSS e 
iIckIi Stati Uniti finiti nel- 
l'ordine. Tempo della Svezia 
8‘(H"8. della Finlandia 8'08"1, 

Nelle semihiiali del « due 
.senza » dove è m nata l'di- 
mo azzurio della Canottieri 
Firenze, le cose sono aiid.i- 
te male per noi. Infatti nel¬ 
la puma semitìnale si sono 
(lliulificate UiiS.S e Au.stiulia 
con I tempi iispettivi ili 8' 
‘41"8 e 8'42"4 davanti a Nuo¬ 
va Z.elanda e Danimarca. 

Nella .sccoiKta seminnalc 
h.inno vinto kIi .Stati Uniti 
davanti aH'Australia elimi¬ 
nando In Gei mania e rifalla 
TeniiM del viiieitoii a'S7”7, 
dcll'Aiistr.ilia H'iT'2 L'al¬ 
mo Italiano ha seRiiato 9'ir'l 
e non è stato mai in «ara. 

l.c Bare sono prosCKUite 
con le semifinali del siniJolo 
dove c in ('.aia razzunn Mai- 
Iinoli che, sebbene sia rien- 
tiato leu mattina col recu- 
jiero. Ii.i poche possibilità di 
acce.sso alla finale. La piiiii:. 
.seniifliiale e vinta dal sovie¬ 
tico Ivanon che ha precedu¬ 
to Kocerk.i di mezza imbar¬ 
cazione. Tempo (Il Ivanon 
!l'02"7; di Kocerka !)'0.’)"7 .So¬ 
no si.ite eliminate Niioza Ze¬ 
landa e Germania. . 

Nella seconda seniMlnali* 
il nostro Martinoli è capita¬ 
to con ramencano Kelly, 
campione olimpionico, allo 
australiano MncKenzie ed al¬ 
lo jucoslavo Vlasic. Niente 
da fare per lui: andato su¬ 
bito fuori cara è finito quar¬ 
to. .Si pini consolare, jierò. 
che anche Vlasìc che Rode¬ 
va molli favori nel prono¬ 
stico ha fatto la sua stessa 
fine .Si sono qualificati Kel- 
!s con il tempo di n’12"5 da¬ 


vanti a Mac Kenzie con 9' 
19" e 5. 

Allo stadio olimpico del 
cricket, 15 mila persone so- 
.110 presnofi sin dalle prime 
ore del mattino per assiste¬ 
re alle prove di qualificazio¬ 
ne per il lancio del giavel¬ 
lotto. Via via che passano le 
ore li publico aumenta c, 
ver.so mezzogiorno supera 
punte di 89 mila spettatori. 


CaltMidai'io 
«Iella «are 

(Itici 

(Ire ’l: Car.i di tiro 
VKI.A 

Ore 12: Classe metri 5.S e 
classe iiraeoiil 
Ore 12,111: Classe .Stelle e 
l'2 nieirl i|iiadrali 
Ore I i: .MuiKitlpo 

CA.NOTTACCIO 
Ore lU - Prima senilllnalc, 
(fiiatlro (Oli: .N. '/el , All Ila. 
Ilan., Italia. 

Ore 10,13 - Quattro lon: se, 
(■onda semitìnale: UltS.S, L'SA, 
Fin., «Ve. 

Ore lo.JU - Due senza: pri¬ 
ma semillnaie: luniin, DKSS, 
.N. y.rl , Austria 
Ore 19,43 . One senza; se¬ 
conda semillnaie: Italia, lI.SA, 
Cerni., Amila 

Ore 11 . SIncolu: prima se- 
mitinale: URSS, certn. N. '/.r| , 
Poi. 

Ore 11,13 . Seconda seiiiitt- 
nal.e Sineolo: Jncosl. Italia, 
Amila. USA 

Ore 11,30 - One con - i’rl- 
nia seinillnale: Austria. UIISK, 
Poi , iielcio 

Ore 1145 - line con - Secon. 
da seiiilflnate; Ausi.Ila, Cile, 
Cerili. USA 

Ore 13 . ()ualtro (on - Pri¬ 
ma semillnaie: URS.S. Polon. 
Francia, Can. 

Ore 13.15 - Quattro con - 
Seconda semifinale: Ali.Ha. 
Italia. USA. Cerni 

tire 13.30 - Otto - Prima 
semifinale Ciapp , URSS, Au. 
strada. USA 

Ore 13,45 . Otto - seconda 
seminn.sle; Cerosi, Sve. Italia, 
Cali 

Al I.KTU•.^ 

Ore 10: Clavellotto (qiiall- 
ticazlone) 

Ore 13.30 Salto «on l'asta 
(tinaie) 

Ore 14.30; 200 metri (pri¬ 
me batterle) 

ore 13,25: CUsellotto (finale) 
Ore 15.30: *00 metri (finale) 
Ore 13,30: 500 metri (batt.) 
Ore 17.20; 10(1 metri femmi¬ 
nili (filiate) 

Ore 17.40: 200 metri (se¬ 
conde batterle) 

PAI.I.ACAN'F.STRO 
Ore 9; Qiiallfirazlonl 
Ore 20i Quatlncarlonl 
PUCII.ATO 
Ore 14; Torneo 
Ore 19.30: Torneo 
CAI.CiO 

Ore IC.IO: Partile prima serie 
SOI.I,KVA>TENTO PESI 
Ore H: .Medio massimi 
Ore 20; yfassimi 


n.ista jicnsnre che Rol cor¬ 
so dei lanci di qualificazio¬ 
ne (bastava superare metri 
(!4 per essere ammessi alla 
finale) per ben tre volte è 
erollato il record olimpioni¬ 
co .stabilito nel 1952 ad Hel¬ 
sinki dallo Statunitense 
Young con metri 7,1,78. Il 
primo a farlo cadere è stato 
l'ex primati.sta mondiale Da- 
nielsen. norvegese, che sen- 
/,! foi/are, ha scaglialo l'at- 
tre/zo a nielli 74,15 
Dopo di lui lo 'le".o Young 
h.i mighoi iito il suo piimato 
e quello pi ec cdenl emonie 
■-t.ibiiito (1,1 D.inielsen con un 
I,CUCIO di moti 1 74 7IÌ 
Dopo (ho arubo il iioslio 
Giov.iiini l.ievoio si e < imon- 
lato nella piov.i siipeiaiido al 
pillilo lamio 1,1 inisuia di 
(lu.iltlli aziono (on m 89.1)4 e 
stato it laiui.itoio sovietico 
Ku/ontsov .1 f.ii c.idoK' il 
vecchio Iocotd con un lamio 
(Il nietii 7.'t.K!i s( iiz.i tuttavia 
miglKu.cio 1(‘ fiiisuio pici»'- 
dontomonio iaggiunto 
Ment’e m.mdiaino (jue.sK- 
note paiecchl Lini nitori deb¬ 
bono .mi or.i effettuare l:i pio- 
v.i (il qualiiUazione fia i (pia¬ 
li il tecoidman mondiale Jn- 
nus Sidin ohe detiene il re¬ 
mi d (Il metti 88 31 

(J. (’. 


QUATTRO CON 

cl primi due entrano in finale) 
PRI.MA SEMIFINALE 

I) ITALIA (Venzin, Hshelz, 
U'inkler, Trlncavelll; timonie¬ 
re; stefanonl) in 7'34”3; 2) Au¬ 
stralia 7'39"S; 3) Danimarca In 
R'0**’4; 4) .Nuova /elanda in 

SECO.NdA SEMIFINALE: I) 
Svezia (l-arison, Kriksion, A- 
ronsson, Ciinnarison, Coerani- 
son) roi"8; 2) Finlandia B'0l>'l; 
3) URSS 8'I4”; 4) Stati Uniti 

DUE SENZA 

Il primi (lue entrano in finale) 
PRI.MA SK.MIFLNALK: I) 

URKS (Itouldakov, Ivanov) In 
8'4I"3: 2) Austria 8 4ì"4: 3) 
.Nuova /.elanda R'44”); 4) Da¬ 
nimarca 8’Sr'l 

.SKCOND.X S#^;mIFINALK; 1) 
.Stati Unni (Flfer. llecht) 
8'37"7: 2 ) Australia 8'48"2; 3) 
Crrmaiila 8'32“3; 4) Italia 

(Itanrhi. Clerici) 9 Il"l. 

SINGOLO 

Il primi due entrano In iiinale) 
PRIMA .SK.MIFINAI.E; I) 

URSS (Vlatcheslav Ivanov) In 
9‘02"7; 2) Polonia (Tecidor Ko- 
cerka) 9'03'7; 3) Nuova Zelan¬ 
da (James UHI) 9'I2''3; 4) Crr- 
nianla (Klaus Von Fersen) in 
9*23"2. 

SECONDA SEMIFINALE; 1) 
Stali Uniti (John Kellv) 9’I2"S: 

2) Australia (Mackenzlej 9'I9"3; 

3) JiiKostavla (VlasIr) 9'32"2: 

4) Italia (Stefano .MartinoH) in 
O'IS '7. 



WLADI.MIR KUTS (inaliti) r GOKDO.N PIKIK I due protafonlsti della gara dei 10 mila 
metri sono ancora app.iiati. l’ol il rondista sosietiro attaccherà e l'inglese sarà costretto a 
cedere di schianto (Tclcfoloi 


HI.SI’KI I ATK SINORA I.K PRKVISIONI NKI.l.O SPORT PRINCIPK DKl.l.K OLIMPIADI 


c: 

Neiratletlca leggera 
la netta superiorità 


n:) 

si è manifestata 
degli americani 


.\c>/ sollcoiinìcntn (ìcsi si è uniti a In riscossu dei sonietici - i\el puff il alo gli si ut uni leu si inferiori airultesu 


(Dal nostro inviato spooialo) 

.MEl(BOURNE. 25 — Ncl- 
Vallelica L’pgerci (felli' prime 
otto mc'dflc/lic d'oro cissepnci- 
Ic* finora. nii(|ice sano sfcitc 
Cocic/Misfcife dcipft affc'fi sfci- 
tiiiiiteitsi e iiiiu ciascuno dii 
soi'ietui, ci’co.slorarchi e 
nrozeluudesi Risognct dire 
quindi chf tutte le [treri.^ìio- 
ni sono stille finora rispetta¬ 
te nello sport pnneipe dei 
Giochi 

Bcsoprici an,he ilire. però, 
che fino ad oppi pii siatuiii- 
tensi hanno conquistato .solo 
un lifolo che pici non avesse¬ 
ro- quello del lancio del mar¬ 
tello che era de} tnaqiaro 
C.’erfiKik. E bisogna pure dire 
che proprio pii statunitensi 
.sono quelli che hanno mcig- 
gtonnenlc deluso in relazio¬ 
ne al tempi ed alle misure 
da loro stabilite nel periodo 
pre-Olimpiadi. 


IN QUASI TUTTI CLI SPORT ! NOSTRI RAGAZZI SONO ANCORA IN GARA NELU LOTTA PER i TITOLI ^ 

Comples sivuiiiente buono II compotlumento deg li onuifi 

Pugili, canottieri e schermitori non hanno tradito finora le aspettative - Le possibilità neH'atletica - LMmpresa di Pignatti 


(Nostro ••rvizio particolara) 

MELBOURNE. 2.5 — .A 

chiusura della terza giornata 
di gare dei Giochi Olimpici 
è possibile trarre un ottimi¬ 
stico bilancio per il compor¬ 
tamento degli atleti italiani. 
Anche se alla prova dei fat¬ 
ti è possibile dire che, in 
fondo, una solq medaglia 
d'oro ed una di bronzo sono 
stato guadagnate, va però 
sottolineato che appunto l’u¬ 
nica medaglia d’oro guada¬ 
gnata era quasi nelle previ¬ 
sioni e che invece quella di 
bronzo conquistata dal bra¬ 
vo pesista Pignatti non lo 
era affatto. Ermanno Pi- 
gnatti che nella vita civile è 


desco BascI campione d'Eu¬ 
ropa e finalista ad Helsinki. 
L'incxuilro Burruri-Stolnikos 
avru quindi valore di una 
vera e propria finale c se il 
pugile sardo riuscirà a su¬ 
perare questo difficile av- 
sersano axTa probabilmente 
aperta la 'tr.ada al titolo del¬ 
la specialità. 

Nei - gallo- eliminato l'a- 
mericano Maekawa, la cate¬ 
goria rimane aperta, anche 
al nostro Sitri che contro il 
pakistano Rachid dovrebbe 
avere un facile compito. 

Anche nei • piuma • dove 
abbiamo in gara Cossia, l'a¬ 
mericano Smith è stato eli¬ 
minato per aver superato il 
peso. Rimangono però in Iir- 


sottotenente delle guardie i za atleti di indiscusso vaio- 


di P. S. e fa parte del Grup¬ 
po Sportivo « Fiamme d'O- 
ro ». è anche istruttore alla 
scuola speciale degli agenti 
di polizia; si è allenato as¬ 
siduamente ed ha corrisposto 
alla fiducia che i tecnici g'.i 
as'cvano accordato. 

A parte rinaspettato suc- 
ce.s.so al Pignatti. xa cons.de- 
rato il fatto, di somma im¬ 
portanza, che sia i canottie¬ 
ri che 1 pugilatori hanno tut¬ 
ti superato il turno elimina¬ 
torio, eccettuato Rinaldi che 
ancora non è salito sul ring 
e che forse è runico, dato lo 
infortunio alla base del set¬ 
to nasale, che non potrà re..- 
dere al massimo delle sue 
possibilità. Tuttavia anche 
lui sarà da vedere alla prova 
ed e probabile che ci possa 
smentire in pieno. Tanto me- 
g!:o. 

Nel pugilato Panunzi, Sci- 
sciani. Bozzano, Ncnci e Bur- 
runi hanno tutti superato il 
turno con evidente superio¬ 
rità. Nei * quarti di finale ». 
dove sono entrati, avranno 
certamente avversari più 
forti ma niente di meglio può 
in questo genere di competi¬ 
zioni. l'ottimo avvio che gal¬ 
vanizza e sprona gli atleti. 

Il mosca Burruni che do¬ 
veva incontrarsi nei « quar¬ 
ti * contro il francese Ltbeer 
avra invece un avversano di 
gran valore, il sovietico Stol 
aikov che ha battuto U ta¬ 


re quali il finlandese Ham.i- 
iainen, l'inglesr Nicholls. 
campione d'Europa, il sovie¬ 
tico Safronov ed il tedesco 
Schroter. 

L'atletica leggera non ci ha 
dato ancora molte soddisfa¬ 
zioni, Puntavamo <u Pamich 
la Leone, Dordoni e Conso- 
Iini. La s speranza » Pamich 
è svanita: la Leone è ancora 
in gara e propno oggi st ci¬ 
menterà nella finale dei 100 
metri piani, prima azzurra 
che giunge a tanto da quan¬ 
do le donne sono state am¬ 
messe alle Olimpiadi e Con- 
solini e Bordoni attendono 
ancora li loro turno per en¬ 
trare in azione. 

Dunque, non «i può dire 
ancora che le cose vadano 
tanto male. Certamente la 
prova di Pamich ha deluso 
un po’ tutti. Però anche il 
generoso Abdon ha le sue 
brave attenuanti e cioè il 
vento che lo ha investito a 
tre quarti della gara ponen¬ 
dolo in crisi (alla quale ha 
reagito stoicamente tanto da 
riprendersi poi brillante¬ 
mente, mantenendo la posi¬ 
zione), e la assoluta sorpresa 
del repentino cambiamento 
del clima. Pamich aveva, nei 
giorni precedenti la inaugu¬ 
razione dei Giochi, meravi¬ 
gliato 1 tecnici per la «uà 
fluidità di azione e per la te¬ 
nuta. Ma purtroppo Pamich 
era a -uo agio con La 
temperatura a 14-16 gradi di 


quei primi giorni, meni re | che riesc.a a realizzare qiiei- 


iion -SI è trovato piu boni' 
quando, in gara, il sole dar- 
(lrggi.(\a a .38 gradi. Allora 
la Niia preparazione è risiil- 
t.ata .ii'iifficiente • a que¬ 
sto fattore negativo Pamich 
ha supplito con le «uè doti 
(Il cuore, (1: combattività e 
perciò la sua classifica ac- 
{|Uist,i lui x.ilurc' ohi- sfugge* 
alla analis; pas-ionale del ti¬ 
foso. che !o voleva piazzato 
almeno nei primi tre posti. 

.-\nehe la Leone è stata 
«vantaggiata da! vento. Tiit- 
t.(via è riuscita ad entrate 
ugualmente in finale grazie 
al sito formidabile « rush • fi¬ 
nale Se domani ]e concliznv 
ni del tempo le saranno fa¬ 
vorevoli non è improbabile 


rir’4 di Bologna, che le per¬ 
mise di assiders* sulla prima 
i'oltroii.i cicli.! cLissitic.» .sta- 
gion.ile mondiale. II sorteg¬ 
gio delle corsie per la finale 
l'ha, in certo qual modo, fa- 
vonl.a. Infatti > «ei atlete si 
allineeranno cosi: m prima 
la Stubn’.ck (Gcrm ). in .se¬ 
conda la .-Xrmitage (G.B.); in 
terza la Matthew s (.A.lia): 
in quarl.a l.( Cuthbert 
( Aiistr.ilia ) ; in quinta la Leo¬ 
ne: in sesta la Daniels 

( USA » 

Quiii.li ..1 • .)-lr.) nl'.el i si 
trova .a correre fra le due 
piu fori! antagoniste (1.» 
Cuthbert e la Daniels) ed a 
portata d'occhio avrà la 
.Matthcw.s Perciò s;i-a in po¬ 


sizione favorevole per con¬ 
trollare 1.1 situazione in ogni 
momento della gara. Sarn 
lontana Le tedesca Stubnick, 
pcricolos-ssima. che corre in 
prima lorsi.i. comunque per 
la Leone s.-ir.a fac.le tener 
(r('(;cli:o tre delle qu.ctiro 
più temibili avversane, e 
CIO non è poco. 

Di Roveraro e Paola Pater¬ 
noster st è detto in sede di 
commento net giorni scorsi. 
Erano chiusi da’ pronostico, 
come pare i velocisti. Quin¬ 
di anche neli'atìetica. sebbe¬ 
ne Cl s,a stata la delusione 
o.iu>3la dalla cattiva r!a'-- 
'ifica di Pani’ch. le cose 
stanno and.mdo come nelle 
previ-ioni della vigilia. 

Grillo r.\xov\ 


Infatti, sebbene in tutte le 
speeialitn dove essi sono sta¬ 
ti in para siano crollati i re¬ 
cord olimpionici della spe¬ 
cialità. tiitli I vincitori hanno 
reso enormemente al di sot¬ 
to delle loro po.ssibilitù Mar¬ 
rou-. Bcikfr e Miirchison. pt>r 
esempio, non sono itati in 
pnulo (il rugciniiipere i tempi 
(I loro abituali (e non solo 
ttc’Mci /inule), i snltaton Bell 
e Be-inet pur qualificandosi ai 
primi due posti non hanno 
.Mipernto gli S metri, come 
avevano fatto poco prima del¬ 
la parlcn:n per Melbourne In 
questa specialità e andato in¬ 
vece al limite delle .sue pos- 
.sibiìità il finlandese Vulfcnmn, 
terrò classificato 

A loro .•cusunte va dello, 
come del resto per gli italia¬ 
ni. che le londiztoiii del cli¬ 
ma non sono le p’ù favore¬ 
voli 

Il solo Dumas, nel salto in 
ulto ha reso forse al massimo 
(felle .sue possibilitii dote ap¬ 
punto le condizioni del clima 
che lo hanno costretto a ral¬ 
lentare gli allenamenti e che 
lo limino portalo m gara pzi- 
rhicamente fuori condizione. 
Si veda a questo rtffiiardo la 
.debacle, dello svedese Nils- 
son eliminato nella qualifica¬ 
zione Anche Dumas, infat¬ 
ti. ha fallito più volte il salto 
prima di raggiungere i m. 2.12 
mentre Vau.sl raliano Porter. 
'itfe/cj di casii. ha meravigliato 
tutti per In sua continuità cd 
e ifciro per effettuare la gran¬ 
de sorpresa 

Circa i sovietic;. considera¬ 
ti 1 primi antagonisti degli 
statunitensi, dobbiamo dire 
che anche loro hanno avuto 
ulti e bossi nel rendimento. 
/ eeloetst: sono .sfati i più 
dunneopint; do! clima. Set 
(j'Onr che Io temperatura era 
piuttosto bussa essi sono up- 
por.s’ in bicone condizioni In- 
recs- r ei g orni delle gare, a 
,38 gradi di calore non sono 
r-nsciti a rendere come nel 
V foro possibilità fnceiidosi 
tutti eliminare in semifinale 
Tnttava nella velocità le 
speranze dei sovietici non 
erano molte, si limitavano ad 
nrt^ eventuale oiazzanien’o 
Q'ces'c» Ori c’è t'c'o c fu to¬ 


sa non appare tanto sorpren¬ 
dente 

Dove invece essi hanno 
fallito c .stalo nel (aneto del 
martello E' vero che Connol 
Ip e Krisonosoi' eremo .siali 
posti sullo stesso piano, ma 
i’ericfenle nervosismo dimo- 
strato II. gara dal gigante so- 
neiieo, che lo ha niundato 
fuori pedana uer ben tre 
volte, è stillo dannoso ni fini 
del risultato r non g't ha 
permesso di guadagnare quel¬ 
la medaglia d’oro che men- 
tora ampiamente per essere 
stato il cfoniinalore della spe¬ 
cialità nel periodo di tempo 
intercor.so dai Giochi di Hel¬ 
sinki a quelli di Melbourne. 

Nei diecimila metri la vit¬ 
toria di Vladimir Kuts era 
scontala come quella dei ve- 
loristi americani. Quindi 
mente di speciale da .sottoli¬ 
neare se non la condizione 
di forma del recordman mon¬ 
diale. che pone la sua can¬ 


didatura anche ni titolo dei 
à mila Scioìulo lo tabella di 
marcia da lui compilata 
(ICrebbe dovuto jxissare . .5 
mila metri m H'I2' cd m ef¬ 
fetti egli II pcis.sò m 14 07". 
7000 metri avrebbe dovuto 
transitare m ll)'52" e egli se¬ 
gno invece 2001 ’. 

Nella marcia dei 50 km. i 
sovietici hanno secondo noi 
.sbagliato tattica. Sono parti¬ 
ti troppo presto e non hanno 
tenuto conto della mutevolez¬ 
za del clima Infatti, a meta 
gara, un forte vento ha osta¬ 
colato la marcia e quegli 
atleti che .s’erano troppo pro¬ 
digati all’inizio sono riusciti 
solo a prezzo di gravi sacri- 
fict a giungere sino in fondo 
alla gara Per il neozelandese 
Read il discorso è natural¬ 
mente diverso essendo egli 
abituato a gareggiare in quel¬ 
le condizioni La sua fre¬ 
schezza al termine della ga¬ 
ra dice appunta come egli 


non sia stato affatto (Iniineci 
piato dal fattore climct come 
invece e successo a Mnskin- 
skov ed al nostro Pamich 
Nel sollevamento pesi fino¬ 
ra le forze appaiono bilcm 
ciate, due vittorie degli USA 
due dell’URSS Net prossimi 
giorni questo equilibrio do¬ 
vrebbe permanere ed alla 
fine delle gare anche il bi¬ 
lancio delle medaglie non do¬ 
vrebbe presentare squilibri 
in favore dell’nna o deìì'al- 
tra parte. Dove iiicéce gl* 
statunitensi stanno marcian¬ 
do male e nel pugilato 
Nei - gallo ~ Meekuwa è 
stato già eliminato, mentre 
Harry Smith è stato costretto 
a rinunciare alle gare per es¬ 
sere risultato superiore al pe¬ 
so della categoria dei .piu¬ 
ma - I sovietici hanno inre- 
ee superato tutti il turno 
eliminatorio e sono pn.ssan 
nei - quarti 

F.D\V.ARD DIESERING 


(^, NELLA QUARTA GIORN.ATA DI GARE ^ 

Oggi in palio altri sei titoli 


Oltre alle gare di semifinale del ranottaggio di rai diamo 
a parte i primi risaltati giunti nella nottata il programma 
odierno vede rassegitaaione di altri srl (itoli olimpioniri, 
quattro nrll’atiellra leggera e due nel sollevamento pesi. Nel 
corso delle gare odierne molti saranno gli « azzurri > in azio¬ 
ne; nell'atlelica. nel sollevamento pesi, nel fioretto maschile, 
nella vela, nel pugilato, nel pentathlon, nel tiro a segno. 

I quattro titoli dell'atlelira sono: metri IM femminili al 
quale concorre la nostra « Giusi > Leone; il salto con l'asta, 
che vede la partecipazione dell'> azzurro * Giulio Chiesa; il 
lancio del giavellotio maschile che ha in lizz,-s Giovanni Lie- 
vore; i m. SM dove nessun azzurro è in gara. 

Nel sollevamento pesi si disputeranno le rategorie dei 
massimi-leggeri e del massimi dove concorre il nostro Pi- 
galani. 

Nelle gare di vela entreranno in lizza tutte le classi e 
quindi tutti i nostri equipaggi con alia lesta Straulino r Rode 
che difendono il loro titolo nella classe » stelle ». Nei pen¬ 
tathlon abbiamo Facchini impegnalo nella prora di tiro. 

- Nel pugilato saranno di scena Bozzano. Nenri. Scisciani 
e Pannnzi nei ■ quarti » di finale ed infine nelle altre gare 
di atletica leggera la disputa delle batterie dei m. 2M ma¬ 
schili saranno in azione Ghiselli, D'.Asnach e Lombardo. 

La giornata sarà completata dal proseguimento dei tor¬ 
nei di calcio, pallai anrstro r di hockey su prato. 



La hnair dei IM metri piani non ha rorrisposlo alle aspellalive dei temici che prevedevano il rrollo del record olimpico detenuto da Tooian l)i .i.c. ed i;c.ri]> (10 .{) da molti 
anni l.e condizioni climatiche non hanno permesso ai sei finalisti di dare il meglio di loro stessi e. sebbene mai come quesl'anno la finale olimptr». avesse r.(r(Olto tanti valori 
assoluti, il tempo del vincitore, lo statunitense Robh.v Morrow. è risultato il peggiore registrato dal 1928 in poi. Nella foto; da sinistra Robbv Morrotv taglia il traguardo. Dietro 
di Ini si notano, da sinistra a destra, l'austtaliano Ho(an, sem (coperto dal xineitorc. il tedesco Germar, Famericano Baker, .Mvke .Agostini di Trinidad c l'allro americano Ira Murchison 


leielaglìeanesDate 

(Medaglia d'oro al primo. 

d'argento al secondo di 
bronzo al terzo) 

Atletica leggera 

.M.ASCHILE 

.ALTO: 1) DU.MA.S (L'S.A) 
m. 2.12; 2) Porter (A.lia); 
3) Kacbkarov (L'RS.S). 

M. Ib.Mb: 1) KUTZ (L’R.S.SI 
2*'4.5”g; 2) Kovac.s (Ungh.l 
3) Lawrence (.A.lia). 

.M. IM PlASt: 1) .XIORROU' 
(L.S.A) irS; 2) Baker 
(L'S.A); 3) Hogan (.A.lia). 

.M. 4M HS.; 1) D.WIS 
(USA) 5«'l; 2) Southern 
(US.A); 3) Cnlbreath (USA). 

LUNGO: 1) BELL (US.A) 
m. 7,83; 2) Bennct (USA): 
3) A'alkarna (Fin.). 

KM. 38 DI .XI.ARCI.A: 
1) READ (N. Zel.) in 
4.38*42’’8; 2) .Maskinskov 

(URSS); 3) Ljunggrrn 
(.Svezia). 

MARTELLO: 1) rON.VOI.LV 
(USA) m. C3.19; 2) Krivo- 
nosov (URSS); 3) Samot- 
setOT (URSS). 

FE.MMIMLE 

DISCO: 1) FIKOTOV.A (Cec.l 
m. 53.69; 2) Beclìakova 

(URSS); 3) Ponomareva 
(URSS). 

Sollevamento pesi 

G.ALLO: 1) VINCI (US.A) 
kg. 312.5: 2) Stogov (URSS)- 
3) Majmn (Iran). 

PIUMA: I) BERGER (U-SA) 
kg. 352; 2) .Minaev (URSS); 
3) Zielinski (Polonia). 

LF-GGCRI: I) R Y B .A C 

(URSS) kg. SM; 2) Rivai 
(URSS); 3) Chang Kim 
(Corea). 

MEDI: 1) BOGD.ANOVSKI 
(URSS) kg. 426; 2) George 
(USA) kg. 412.5: 3) PI- 
GN.ATTI (Italia) kg. 382.5. 

Scherma 

FIORETTO MASCHILE .\ 
.SQUADRE; D ITALIA 
(Bergamini. Carpaneda 
.Xfangtarotti. Spallino. Lu¬ 
carelli, DI Roma); 2) Fran¬ 
cia; 3) Ungheria. 
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L’UNITA» DEL LUNEDI* 


FIABE ITALIANE 

IL GIOCATORE 
DI BILIARDO 


INTERVISTA COL DIRETTORE GENERALE DEL MINISTERO DEGLI ESTERI SIRIANO 

L’epoca deirìmperialisniò è tramontata 
questa è Topìnione ufficiale a Damasco 

«E* finita per sempre!» - Uniche soluzioni possibili sono quelle preconizzate dalla Conferenza di Bandung 
Le simpatie per l*Unìone Sovietica - Perchè Nasser è così popolare in ogni strato della popolazione 


Cera una volta un piovano 
che passava la gjoruala nel 
caITè, e sfidava tutti al ' bi¬ 
liardo. Un giorno, in un caffè, 
incontrò un signore forestiero. 

— Facciamo una partita al 
biliardo? — gli disse il pio¬ 
vane. 

— Facciamola. 

— Cosa ci giochiamo? 

— Se vince, le do la mia 
figlia in sposa — di.sse il fo¬ 
restiero. 

Fecero la parlila e \in‘'e il 
giovane. 

11 forestiero di>sc: 

— Bene, lo sono il Re del 
Sole. Presto le scriverò. F 
andò via. 

Il giovane aspettava tutti i 
giorni dal postino una let¬ 
tera del Re del Sole, ma (|ue- 
sta non arrivava mai. Allora 
si mise in viaggio. Ogni do¬ 
menica si ferinavu in una cit¬ 
tà, aspettava che iisci.sse la 
pente dalla Messa, e domanda¬ 
va ai pivi vecchi se sapevano 
dove stava il Re del Sole. Nes¬ 
suno ne sapeva niente, ma 
una volta trovò iin vecchio 
che gli disse: 

— Che c’è, lo so di sicuro; 
ma dov'è, non .saprei proprio 
dirlo. ■' • 

11 piovane si mise in viaggio 
per un'altra .settimana. L fi- 
nnliiienle in un’ultra città, tro¬ 
vò im altro vecchio che usciva 
dalla Messa, che gli insegnò 
la strada per un’altra città 
ancora. Ci arrivò la domeni¬ 
ca, e nH’uscitn della Messa 
domandò a un vecchio se 
sapeva <lovc stesse il Re del 
Sole. 

— Qua vicino — disse il 
vecchio — in fondo a questa 
via. In a rlestra, c’ò il suo 
pala/./o. Lo ricono'^crà subito 
perche è un palazzo senza 
porta. 

— F come si fa a entrare? 

— Mahl Provi un po’ ad 
andare in quel boschetto. In 
mezzo a quel boschetto c’è 
una vasca, e a •mezzopiorno 
ci vengono le tre figlie del 
Re del Sole a fare il bagno. 

Il giovane andò a nascon¬ 
dersi nel lio.schetto. A inezzo- 
piorno in punto arrivarono le 
tre figlie del Re Sole. Si 
.svestono, si tuffano nella va- 
.sca e cominciano a nuotare. 
TI piovane, senza farsi accor¬ 
gere, s’avvicinò ni vestiti del¬ 
la più bella, c glieli portò via. 

Le tre ragazze vennero fuo¬ 
ri dall’acqua e s’andarono su¬ 
bito a rivestire. .Ma la più 
bella non trovava i .suoi ve- 
.stiti. 

— Su, poi .siamo già pron¬ 
te — le <1 isserò le sorelle — 
cosa fai: 

— Non trovo più i miei ve- 
.stiti! Aspettate! 

— Cercali meglio. Noi dob¬ 
biamo andar via. E la lascia¬ 
rono lì. I.a ragazza si mise 
a piangere. 

Saltò fuori il giovane. 

— .Se lei mi porta da suo 
padre, le darò i suoi vestiti. 

— Ma chi è lei? 

— Io sono quello òhe ho 
vinto al biliardo e devo spo¬ 
sare la figlia del Re del Sole. 

I due piovani si guardarono 
e s’innamorarono l’uno del¬ 
l’altro. Disse la ragazza: 

— Devi sposare me. Ma 
guarda che mio padre ti met¬ 
terà una lienda agli occhi e 
ti farà sceclicre tra noi tre. 
Per xiconosccrnii devi toccare 
le nostre mani. To ho un dito 
mozzo. 

E lo fece entrare nel palazzo 
del Re del Sole. 

— Sono qui per sposare sua 
figlia. dic‘-e il giovane al Re 
del Sole. 

— Bene, la spoderai domani 
— dis'ie il Re <lel Sole. — Ora 
scegli quale vuoi delle tre. 

F lo fece bend.are. 

Kntrò la prima. Lui le toc¬ 
cò le mani c disio: 

— Questa non mi piace. 

II Re gli mandò la seconda 
Il ciovane le t<KCÒ le mani c 

di'^; 

— .Anche que-ta non mi va. 

Venne la terza. Il giovane si 

a‘-'icurò che av0'«e il dito 
mozzo e dis^e: 

— Voglio sposare questa qui. 

' Furono fatte le nozze e ì 
due spoii ebbero una stanza 
per loro nel palazzo. .\ mez¬ 
zanotte. la .sposa gli disse: 

— Senti, bi-ogna proprio 
che ti dica che mio padre sta 
combinando di farti ammaz- 
zare. 

— E noi scappiamo — dis¬ 
se lui. 

S’alzarono di buon’ora, pre¬ 
sero ognuno un cavallo e 
scapparono. S’alzò anche il 
Re. andò nella stanza deeli 
sposi e non li trovò più. .Andò 
in scuderia c vide che gli 
mancavano i due cavalli più 
belli. .Allora mandò una trup¬ 
pa di sold.ati di eavalleria a 
in-exiiire e arrestare i due 
sposi. 

Nb'ntre rii spo-i raloppava- 
no VI. 1 . la firlia del Re de! 
><i!e senti uno s<'aIputio die¬ 
tro di loro, si voltò e vide 
avanzare la tnippa di soldati. 
Si tolse il pettine da capelli 


e lo conficcò per terra. 11 pet¬ 
tine si trasformò in un bo¬ 
sco. E nel bosco c’erano un 
uomo e una donna che sradi¬ 
cavano ciocchi d’albero. 

I soldati gli chiesero; 

— Avete visto passare la 
figlia del Re del Sole con etio 
marito? 

E l’uomo e la donna rispo¬ 
sero: 

— Noi siamo dietro a strap¬ 
pare i ciocchi quand’è notte 
andiamo a casa. 

E i soldati: 

— Abbiamo detto se avete 
veduto passare la figlia del 
Re del Sole e suo marito! 

E quei due: 

— Sì, quando ne abbiamo 
riempito un carretto, ce ne 
andiamo. 

I soldati .si stufarono e tor¬ 
narono indietro. 

— Li avete trovati? — <‘hie- 
se il Re del Sole. 

— Eravamo già lì lì per 
prenderli — risposero loro — 
quando tiift’a un tratto ci sia¬ 
mo trovati in un Imsco e c’e¬ 
rano un uomo e una donna 
che rispondevano sempre a!- 
l’inrontrario. 

— Dovevate arrestarli! Fra¬ 
no loro! 

E i soldati tornarono all’in- 
seguiinento. LÌ avevano quasi 
raggiunti, quando la figlia del 
Re del Sole conficcò di nuovo 
il pettine in terra e il pettine 
si trasformò in un orto, e c'e¬ 
rano un uomo e una donna 
che raccoglievano cicoria e ra¬ 
vanelli. 1 soldati domanda¬ 
rono: 

— Avete visto passare la 
figlia de] Re con suo marito? 

— I ravanelli un soldo al 
mazzo e la cicoria un mezzo- 
soldo. 

I soldati tornarono a do¬ 
mandare, e quei due tornarono 
a parlare di ravanelli e di 
cicoria. E la trufipa tornò 
indietro. 

— Eravamo proprio vicini 
— dissero ni Re — quando ci 
siamo trovati in un orto, con 
un uomo e una donna che ri¬ 
spondevano sempre all’incon- 
trario. 

— Dovevate arrc.starlil Era¬ 
no lorol 

I soldati, galoppa e galoppa, 
erano di nuovo alle calcagna 
ilei due sposi, quando la ra¬ 
gazza mise di nuovo in ter^a 
il pettine e loro si videro da¬ 
vanti una chiesa con due oa- 
crestani che suonavano le 
campane. E i soldati doman¬ 
darono a loro so avevano vi¬ 
sto la figlia del Re del Sole. 

E i sacrestani: 

— Ora suoniamo la secon¬ 
da, poi la terza, e p<ii viene 
la Messa. 

E i soldati .si stufarono. 

— Dovevate arrestarli! Era¬ 
no lorol — gridò il Re del 
Sole. 

Poi si stufò anche lui. 

(Dal volume Fiabe italiane, 
edizioni Einaudi). 


Il nuovo canone 

Le nuore tariffe televisive 
per il 1557. rese note dal re¬ 
cente Consiplio dei ministri, 
prevedono, come si sa. una ri- 
dìLZione di duemila lire del 
canone d» abbonamento an¬ 
nuale per la TV. Segno che il 
governo ha ritenuto legittima 
la tesi, avanzata da più parti 
e da noi non più tardi di una 
settimana fa. circa il muta¬ 
mento dei rapporti fra TV ed 
abbonati in seguito all’inizio 
della pubblicità televisiva. 
Dobbiamo dire anche però 
che se il principio è stato ac¬ 
cettato. la misura della ridu¬ 
zione non può dirsi soddisfa¬ 
cente. Sopratutto degno di no¬ 
ta i il fatto che le maggiori 
resistenze alla riduzione del 
canone sono venule, non già 
da parte del Ministro delle 
Fincrue. ma dalla RAI stessa, 
riusàta a battere perfino la 
tradizionale taccagneria del 
dicastero economico Le cifre 
parlano chiaro 

Anzitutto occorre chiarire 
che la RAI sopporta solo tn 
parte l'onere, se cesi possia¬ 
mo dire, dello sgravio La ri¬ 
duzione di duemila lire infat¬ 
ti incide per la melò sullo 
tassa di concessione governa¬ 
tiva (che passa da 3 000 a 2 
mila lire), e per Valtra sullo 
Quota abbonamento RAI (che 
passo da 15 000 a 14 000} Se si 
tien conto del fatto che la e- 
stensione del servizio al Sud 
porterà alcune decine di mi¬ 
gliaia di nuovi abbonamenti 
se ne deduce che la RAI non 
vedrà diminuito di molto il 
gettito delì^ sue entrata Cal¬ 
colando rhe il n’imero degli 
apparecchi si aggiri dio fine 
dei 1557 s-r 000 i» rrt,hf 
una perdita per la RAI di 400 
milioni circo, Nello stesso 
tempo però le casse dell’Ente 
verranno impinguate da qual- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

I 

DAMASCO, novembre 

Un giomallsrta libanese, sa¬ 
pendo che slavo per recarmi 
a Damasco, mi aveva detto 
scherzosamente: t Là, certa¬ 
mente, lei si sentirà un po' a 
casa sua ». La Siria infatti è 
considerata un Paei?e comuni¬ 
sta o sulla via di diventili io 
e perciò 1 governi, le rappre¬ 
sentanze diplomatiche, ì ^or¬ 
nali dell'Occidente la guarda¬ 
no con sospetto, con disprez¬ 
zo, e ne parlano con un odio 
a malapena dissimulato per 
ragioni di convenienza. La 
Siria da parte sua contrac¬ 
cambia questa avversione con 
gli stessi sentimenti, sen 7 .a 
neppure preoccuparsi di ma¬ 
scherarli. Me ne ero reso con¬ 
to parlando con il capitano 
Zeitceinè, ne ho avuto la con- 
feima conversando con Sa- 
lah Taraz.i. Questi, anzi, mi 
è carso anche più incisivo ed 
aspro di quegli. Con la diffe¬ 
renza che il capitano, capo 
del Centro culturale deH’eser- 
cito, poteva essere con.sidera- 
to un portavoce autorevole 
ma pAir isempie ufficioso, 
mentre Tarazi, direttore ge¬ 
nerale dogli Affari Ksteri, 
esprime i suoi giudizi a nome 
del governo, .sicché ogni sua 
parola acquista un carattere 
di ufficialità. 

Din:imit'o. uassion.ile. in¬ 


cora come due miliardi di lire 
provenienti dalla pubblicità, e 
ciò significa che la riduzione 
poteva essere ben più forte dt 
quel che non sia stata 

Ma su un aspetto delle de¬ 
cisioni del Consiglio dei mi¬ 
nistri sopratutto non ci sentia¬ 
mo dt poter concordare. E’ 
quello relativo all'aumento del 
canone per i locati pubblici 
Si tratta di un provvedimento 
che colpisce non solo gli eser¬ 
centi, ma la gran massa del 
pubblico composta in Italia.^ 
come tutti sanno, non già di 
proprietari di apparecchi, ma 
di spettatori che per assiste¬ 
re ad uno spettacolo televisi¬ 
vo 5i recano al più ricino bor. 
o alla più ricino osteria An¬ 
drà a finire che il proprieta¬ 
rio del locale aumenterà i 
suoi prezzi, oppure ri porterà 
a casa il televisore perchè la 
spesa non vale I impresa. 

E abbiamo il sospetto che 
sia proprio quest'ultima solu 
rione quella che da certe par- 

I ti si auspica. Demmo rrotizia 

\ infatti ttlcmi mesi fa di un 
intervento di noleggiatori ed 
esercenti einematografiei pres¬ 
so il governo perche h proteg¬ 
gesse contro la concorrenza 
che bar e locali pubblici mu¬ 
niti di televisore fanno ai ci¬ 
nematografi Non vorremmo 
che ris.ultasse proprio questa 
la giustificazione di un prov¬ 
vedimento così sgradito alla 
gran parte degli spettatori La 
RAI comunque ho tuffo da 
guadagnare Sia direttamente, 
per l’aumenTo degli incassi 
sia indirettamente perchè la 
accresciuta difficoltà di prò- 
arammazione nei forali o’ib- 
bhei potrebbe n.rotrers’ m un 
incremento delle utenze 

». gl. 

Gli htfmnnai 

Torta, candelina e fervorino 
finale non sono riusciti a na¬ 


transigente. Salah Tara/.i diii 
la con calore, quasi con vee¬ 
menza, e non sì preoccupa d 
tradurre il suo pensiero In 
espressioni ambigue, in ter¬ 
mini elusivi. In frasi sfumate. 
Ogni sua dlchìarnziiTic, an¬ 
zi, è chiara ed esplicita, ogni 
suo giudizio netto e sferz-an- 
te come una frustata. « Qual¬ 
cuno — dice — ha pensato 
che la causa dell’aggressione 
anglo-francese In Egitto sia 
da ricercarsi nella vertenza 
per 11 Canale di Suez. E’ fal¬ 
so. La verità è molto diversa 
Eden e Mollet. che lo non esi¬ 
to a definire criminali di 
guerra — aggiunge Tara?: 
scandendo le sillabo per sul- 
tollneare la sua dichiarazio¬ 
ne — meditavano da lungo 
tetnpo il loro attacco pirate¬ 
sco. Per averne una prova ba¬ 
sta sfogliare i gior.nali ingle¬ 
si dello scorso gennaio, de; 
giorni ciffX in cui il premier 
inglese si recò a Washington 
per discutere con Eiscnhowei 
il problema arabo e gli ri 
velò apertamente il proposito 
di dare iin.i lezione all'F/git- 
lo. aH’Arabia Saudita, alla 
Giordania c a tutti i pae.sl de!| 
Medio Oriente che si rifiuta¬ 
vano di cedere alle prcs3ion:| 
imperialiste. Lo scopo vero 
di Eden dunque non era (inel-l 
lo di ottenere la libertà di 
navigazione del Canale che 
ne.ssuno ininaeeiava e che <ii 


scondere. giovedì scorso, l'ir- 
rimediabile declino di « La¬ 
scia o raddoppia ? - tra¬ 
smissione, cosi come è. non 
riesce più non diciamo a;- 
vertir*- .m.i nej.pure ,i.i 
r<-.3.'art- 

C’è poi, particolarmente fa¬ 
stidiosa. la pretesa della RAI 
di non aver mai torto. E non 
solo nei caso (per rimanere a 
giovedì) delia signora Ferrini 
Restagno, eliminata da una 
stupida domanda sull'aspide 
di Cleopatra tnon quello che 
ha morso la bella regina — 
specifica la giurìa — ma quel-j 
lo che va sotto il nome di 
-serpente di Cleopatra- Lai 
differenza, dicono i giurau. 
c'è. anche se nessuno se ne 
accorge) Non solo in questo 
caso la RAI ^-uole avere ra- 
gio.ne. ma anche quando ri¬ 
conosce di avere torto E' Il 
caso del signor Maniero, n- 
messo in gara per il pugilato 
- Aveva ragione lei — disse 
Mik»* Bongiorno giovedì — 
ma avevamo ragione anche 
noi - La spiegazione dell'ar¬ 
cano starebbe nel fatto che i 
due testi presentati come rl- 
ferimenfo indicano tutte e due 
le soluzioni, quella del con¬ 
corrente e quella dell'- esper¬ 
to-. Ora questo significa, se¬ 
condo la nostra logica che .«• 
è trascurata anche la fatica di 
confrontare fra loro ! due te¬ 
sti, precauzione questa asso¬ 
lutamente elementare quando 
sono in palio cennnaia di mi¬ 
gliaia di lire Resta 11 fatto 
comunque che «ia nel ra¬ 
so delia cignora Ferrini-Re- 
«tagno «la in quello del si¬ 
gnor Man'ero eli -esperti* 
'ono nuscitl a pescare fra le 
migliaia di poss:b::i. glustap 
punto le due domande che po 
levano dar adito a contesta 
rioni. Abilità questa a.ssal sin¬ 
golare. nella quale tuttavia gli 


fatto fu assicurata sino a 
quando non sono cominciate 
le ostilità e neppure (tuello 
di custringere l’Egitto ad ac¬ 
cettare un regolamento defi¬ 
nitivo per il Canale, poiché 
l’Egitto aveva già accettato le 
decisioni deU’ONU. Il vero 
proposito di Eden era quello 
di spc/.z.are l'unità del mondo 
arabo, c di arrestare il molo 
di liberazione dei pqpoli cui 
l’Inghilterra o la Francia vor¬ 
rebbero continuare ad impor¬ 
le le leggi e i metotli deU'iin- 
iM'iialismo. Ma l’età dell'iin- 
uei ialismo è ti aniont ita pei 
■:einprc cari signori — «‘.scia¬ 
ma Tarazi puntando il <lifo 
contro i miei epiloghi c me. 
come se ave.s.se di fronte i 
lapTiresentantt dei Paesi ne¬ 
mici — Il E* finita per .sempre! 
Ormai le sole seduzioni possi¬ 
bili sono q‘.u‘lle preconi/za- 
te dalla Conferenz.i di n.in- 
duiig 

Stoto socialista? 

Il lancore sordo e iindnudo 
pei l'inglulterra e pei la 
Franci;i si csaspei;i quando 
la <-onversazione scivola su 
Israele. Solo a .sentirne ricor¬ 
dare il nome. Tarazi tende i 
neivi. piega le Libbra m una 
.smorfia di dLs’petlo « Mi pai e 
— osserva cercando di con- 
troll.irsi — che la faccenda sia 
chiara per tutti. In qiie.slo 
dramma Lsraele ha sciUenuto 
la parte del servo truffaldino 
e canagliesco. Un giorno do¬ 
vrà renderne cont«». Coimm- 
(pie .sia ben chiaio clu* noi 
non accettiamo soluzioni <1: 
fatto; non accetteremo mai 
questo ciHìddetto .Stato come 
un fatto compiuto. La Pale¬ 
stina è un pjie.se ai‘alM> c «le¬ 
ve testare arabo. 11 no.slro 
tiopolo del resto corno tutti i 
poiwli del mondo, a.s-pira a 
iin.'i i>ace vera e «lur.'itui.i; 
proprio fxrr quest<« dobbiamo 
eliminare quel focolaio anni¬ 
dato nel nostro organismo, 
quel «•entro permanente d! 
provocazione e «li disturbo 
che 1 colonialisti lianno «>r- 
ganizzatfi alle nosli'* spalle» 

In che modo? Tarazi si 
stringe nelle spalle e allarga 
le braccia come a signifienro 
che sul metodo da seguire pei 
rnggiung'.Te Io ,scot>o non ha 
idee Drcor«iinute e preconcet¬ 
te; tutti l mezzi gli scmbr.ano 
forse ugualmente accettabili 
A proposito dell’azione da 
compiere nei confi, «ati d: 
Israele, se si parla in fran- 
c<?se, gli arabi usano la pa¬ 
rola « écraser ». schiacciare 
Se si parla in ingle.se il ver¬ 
bo ricorrente è « wipc oul » 
che significa letteralmente 
icancellare; ma in questo ca.so 
[si capisce beni.s.vimo. dal tono 
della voce e dal g{»lo che 
Taccompagna. che si allude a 
una cancellalura fatta usando 
la lama di un raschietto inve¬ 
ce della gomma, a una d: 
quelle cancellature, voglio di¬ 
re. che Lasciano il buco nella 
carta. 

Che cosa c’è d; vero nelle 
VfK'i che definistxmo la Siria 
uno Statò comunista o «mmc 
si dice criptocomunist.a? Per 
quanto ho potuto stabilire non 
solo qu(?sto non è uno .Stato 
comunista ma neppure socia¬ 
lista, almeno secondo la no¬ 
zione che In Occidente si ha 
dcL socialismo, delle .strutture 
ecnomiche e dei ranporti .<^ 0 - 


- esperti - della RAI eccello-i 
no in modo partlcxilarc 1 

Vartatìonì tal tema < Tatti per ano > 

Dalla prossima trasmissione 
Tutti per uno. il noto ^ quiz m 
radiofonico del martedì, com¬ 
prende una nuova dispo.fizto-, 
ne. Per effetto di essa la RAI 
si riserva di convocare nella 
sala ove ha luogo il giuoco ol¬ 
tre ai tre concorrenti prescel¬ 
ti, altri a titolo di riserva Se 
qualcuno di quelli desipnatt 
verrà a mancare potrà cosi ej-| 
sere sostituito, come pure »i 
arrà la possibilità di intro¬ 
durre TiBimi conoorrentl nel 
caso, rivelatosi in questi (Aor¬ 
ni piuttosto frequente, che la 
caduta prematura di tutti 
quelli in ptuoco renda impos¬ 
sibile il prosieguo del - quiz * 

VamSommiomt 

Continuando ad esplorare 
ambienti ed argomenti della 
vita quotidiana in riferimento 
ai loro possibili sviluppi la 
rubrica -Cronache del futu¬ 
ro » presenterà giovedì pros¬ 
simo le prospettive dell'orga¬ 
nizzazione del lavoro ndle 
fabbriche secondo alcune mo¬ 
derne teorie e metexii di la¬ 
vorazione Nella trasmissione 
verrà illustrata, nel giudizio 
e nella spiegazione che ne 
danno i promotori, l'automa¬ 
zione. il tempo libero. la con¬ 
dizione operaia alla luce del¬ 
le nuove esperienze. 

Urta iamtta $e»t» importeui» 

In questa commedia che 
venne rappresentata per la 
prima volta 0 landra nel IS93 
Oscar Wilde pone e s»*tluDpa 
torse con mago’pr chiarezza 
che altrove quel concetto a 
lui caro secondo ti quale la 
vita sarebbe più felice e ptù 
serena s» gli uomini le si ac¬ 
costassero con onimo puro. li¬ 
beri del peso della tradizione 


fiali che questa organizzazio¬ 
ne comporta. So si deve cer¬ 
care una «lefìnizitme dell'at¬ 
teggiamento politico odierno 
del governo siriano si potreb¬ 
be parlare di un patriotlìsmo 
nazionale arabo a sfondo de¬ 
cisamente anliimperialista e 
con «ielle vivaci aspirazioni 
progressiste che si traducono 
attualmente in generici pro¬ 
grammi di riforme c di nazio- 
nalizztizionl accantonali per 
non pregiudicare la solidità 
dello Kchieramento nazionale 

Piuttosto questo .si. la .Si¬ 
ria non na.scondc le sue sim¬ 
patie per rUnione Sovietica 
che sta ri.sciiotendo consen.si 
sempre più cordiali in tutti 
gli strati «Iella lumolazione. 
E Tarazi ce ne spiega il moti¬ 
vo. « Per anni e anni — «‘om- 
menla — la prop.iganda oc¬ 
cidentale ha cercato di dìmo- 
.strarci che il comuniSmo «-on 
la sua costante e.spansione 
ideologica eo.stituiva una mi- 
niucia alla pace e oirequili- 
brio del mondo. Il fatto «' ju*- 
r«>. che la gueria è stata scate¬ 
nala brutalmente dagli impe¬ 
rialisti occidentali. Noi non 
vogliamo es.rere comunisti, 
tuttavia «lobbiamo ricono.seeie 
che la Russia ha svolto s<‘m- 
nre in queste terre una politi¬ 
ca pacifica e pi-r «pie.sto noi 
•Siamo lieti di mnnl«‘nere con 
gli amici sovietici dei corretti 
rapporti diplomatici e dei pro- 
fleni rapporti ^■ommerci.^li 
fondati sul principio del mu¬ 
tuo i-ispetto ». 

E’ possitiilc un’unità orga¬ 
nica dei popoli arabi? « Non 
po.ssibilc — risponde Tara- 
zi — possibilissima L’unità 
na.scc come logica conseguen¬ 
za storica dalla .lostra lotta 
per rin«linen«lenz.'i nazionale 
e per la libertà. Nasser è la 
guida di questa lotta e delle 
no.stre aspirazioni unitarie. Io 

— aggiunge — conosco un po' 
della vo.strn storia nazionale: 
da voi in Italia questa batta¬ 
glia l’ha condotta Garitialdi. 
da noi la sta cnofiucendo 
Nascer ». 

L’.ncco.stnnienfo mi pare al¬ 
meno impreciso. Ma qui non 
mi pieme tanto l'e.sigenza di 
fare pfè.emiche quanto quel¬ 
la di riferire I! pensiero di 
Tarazi. di cercare di rapire la| 
natura, rindiri/.zo. gli ideali 
dell,! sua azi«)no di uomo di 
governo. Molti crlliei euro¬ 
pei — gli faccio osservare — 
'• non .soltanto quelli dei par¬ 
tili «li destra hanno espresso 
giudizi molto diversi sul lea¬ 
der egiziano avanzando 11 so¬ 
spetto che egli stesso abbia 
mire espansionistiche e inten¬ 
da porre tutto il Medio 
Oriente sotto il ronlrri’lo 
egiziano ». 

Uniti per resistere 

Tarazi nrm riesce n celare 
Il suo disaipunto e mentre 
ascoll.i ly mie obiezioni batte 
nervo.samentc il palmo della 
mann sui braccioli della pol¬ 
trona, «E’ a.ssurdo — ri.sponde 

— parlare di «^pan.sionismo 
rìferendrtfl a Nasser. Non si 
fa dell’espan.sionismo quando 
si cerca di unire il proprio 
popolo. .Sappiate che se Nas¬ 
ser veni.sse anche in -Siria 
sarebbe il benv<muto. I>o so, 
lo so beni.ssimo che in Occi¬ 
dente anche alcuni rappre¬ 
sentanti di partiti denwerati- 
ci hanno cercato di narago- 


e del costume. Interpreti della 
commedia saranno Sarah Fer¬ 
rati, Tino Carrara. Marghe¬ 
rita Bojrnf. Tino Rionchi fAl- 
le 21. TV). 

Programmi della TV toaielico 

Secondo una informazione 
deirUNESCO. il 25 per cento 
d**i p.-ogrammi televi.sivi 50 - 
vicUci sarebbe costituito da 
trasmissioni di prosa e di ca¬ 
rattere letterario Nel 1953 — 
Informa sempre l’UNESCO — 
la TV deirURSS ha messo tu 
scena 1.37 drammi e lavori tea¬ 
trali. 100 concerti. 159 film. 
18.3 programiiil di carattere 
vario: folkloristltì. di varietà, 
conversazioni, di Interesse so¬ 
ciale ecc 

Fi eoMsifllamo 

PROSA: Lunedì 26 alle 20JO 
(Secondo programma): La 
moglie ingenua e 0 mari’o 
malato di Campanile, con Er¬ 
nesto Calindri. 

Mercoledì 28 alle 2120 
(Terzo programma): La mo¬ 
glie dell'altro e il marito sot¬ 
to il letto di Fjodor Dostojew- 
ski con Tino BuOzzelli. 

Sabato 1 dicembre olle 22.15 
(TV): Idillio villereccio di 
Bernard Show con Vittorio 
Caprioli e Franca Voleri. 

MUSICA: Martedì 27 alle 
21.50 (Terzo programma): Il 
convitato di pietra di Giusep¬ 
pe Gazzaniga con RosannO 
Carteri e Herbert Bandi Di- 
reffo-e Nino Sanzogno 

Venerdì 30 alle 21 (Pro- 
oramma nnrinnnte*- Concerto 
«Infonlfo diretto da Cario Mo¬ 
ria G*'*jlinì .Mnstche di Ree- 
'hnren- Mendelssohn » C”her7/. 
bini 

Sabato 1 dicembre alle 21 15 
(Secondo progrOmma): L’ar¬ 
tesiana di Cilea con Ferruccio 
Toqlfnrlnl. Direttore Arturo 
Bosilc. 


narlo a Hitler, ma questa è 
una pi(«va di mahifcde e di 
ignoranza; sicuro — aggiunge 
scattando in pietll e calcando 
sulle parole —: «ii malafede 
e di ignoranza ». 

1.0 sdegno per qiiell’afHtu- 
sa gli ha fatto perdere defi¬ 
nitivamente la calma; poi. 
qua.si soipreso deirirruenza 
del suo scatto rivolgo al mici 
collcghi c a me un piccolo in¬ 
chino e .su.s.surra: « Pordrna- 
temi signori ». 

Ma la calma dì Tarazi non 
dura a lungo. « 1 ponoli ara¬ 
bi — pro.semu' m oiumciando 
h* parole con voce sempre 
più fotte — sono stanchi «li 
subire 11 tìominio dei padroni 
o degli sfruttatori (t.cidcnta- 
li. E quando «beo occidentali 
non faccio «li.stinzione poiché 
sarebbe inutile, anzi sarebbe 
sciocco sostituire un imperin- 
ll.sino con raltro. Restando 
divi.si saremmo facilmente 
battuti; per rc.si.stere. per vin¬ 
cere «tobblaino unirei. Oi'a qui 
da noi non vi é niù una de¬ 
stra (« una sinì.slra, c’è sol¬ 
tanto la lotta comune cons.')- 
erala «i.i un patto di unità 
nazionale «‘ontio l'imperiali¬ 
smo straniero». 

Zelo patriottico 

I 

Questa non è soltanto la 
opinione del Governo, sem¬ 
bra anche l’opinione «lei sr«l-l 
dati animati da non so quale 
entusiastica fierezza, è anche! 
l’opinione dell’artigiano che 
Incontrate nella sua botte- 
guecia sotto la grande oleo- 
grafl,! di Na.sser, del botte¬ 
gaio che vi offr.? la sua mer¬ 
ce nel pittfceseo siile di Da¬ 
masco. del cameriere che vi 
porta ili tavol.i la ghiotta 
porzioni' «li Liibbj/. «lello stu¬ 
dente che vi siede vicino al 
evaffè dopo aver tra.scor.so la 
mattinata al campo «li adde¬ 
stramento del corpi armati 
vtèontari. dei passanti che 
incontrate sulla strada. Le 
loro aspirazioni piìlìtiche de¬ 
vono e.sserc immancabilmen¬ 
te molto divcise, ma la loro 
ava’ersionc per gli anglo- 
francesi e il loro proposito di 
farhi finita con le domina¬ 
zioni straniere «leve «ostilui- 
rc un ideale comune alla 
grandi.sslma mnggioranzx» «lei 
siriani che, in questi giorni 
si sentono un po* lutti mo¬ 
bilitati per la battaglia con¬ 
tro i nemici occidentali. 

A me pensonalmcnte è acca¬ 
duto di subire le ccin.seguenze 
di questo zelo patriottico. 
Uscito dal Ministero degli 
Esteri dopo il colloquio con 
Tarazi mi ero ripromc.s.so di 
scatt.are .alcune fotogralle e. 
tanto per crmlnciare, avevo 
puntalo Tobbiettlvo della mia 
Rnllciflcx ver.'o l’nngoh» di 
un.n .strada dove sorgono l’tino 
a fianco all’nltro il campanile 
di una chiesa cattolica e 11 
minareto di una moschea. Mi 
pareva che «luell’accostamen- 
tt» csprime.sse polemicamente 
una li.sposla alla polemica 
religiosa che di quando in 
quando tr«vaglia aue.ste ter¬ 
re. che fosse insomma come 
un invito alla concordia di 
due chitjsc per altri versi tan¬ 
to lontane. 

Fermata rimmagine sulla 
pelli(n>Ia stavo per riporre la 
Rolleiflex nello custodia 
quando mi si para di fronte 
un cittadino che. coi gesti 
più che con le parole mi 
ingiunge di consegnargli la 
macchina e di seguirlo. Cerco 
di piegargli quali erano i 
miei propositi, ma lui non in¬ 
tende ragioni e mi accompa¬ 
gna al QuaiTier Generale del¬ 
l'Armata ctie è a pochi pas¬ 
si dalle due chiese. E’ con¬ 
vinto che io abbia fotografa¬ 
to proprio la sede del coman¬ 
do militare c si sente in do¬ 
vere di denunciarmi. 

Al Comando., essendo l'ora 
del pranzo, non vi sono uffi¬ 
ciali. Il graduato di s«?rvizio 
mi ritira la macchina, il pas- 
sap^^irto e m: invita a ritor¬ 
nare il pomeriggio 

Dura.ole la mia assenza 
qualiruno ha provveduto a 
.sviluppare la pellicola e a 
stendere un rapporto sul pic¬ 
colo incidente. Al mio ritor¬ 
no l’ufficiale addetto all'uf- 
ficio mi restituisce la macchi¬ 
na. ; documimtl e un nurr.'o 
rotolo di oellitxala. poi mi 
riaccompagna da una veixhia 
conoscenza: il capitano Zei- 
tonné. Il capitano con molto 
garbo, sf scusa delTinciden- 
tc. ma ci tiene a r:co*darm: 
che il «fittadino che m; ha 
fermato ha fatta in fondo, il 
suo dovere obbedendo all’ao- 
■oello rivolto dai Comandi mi¬ 
litari .alla nooolazione oerché 
ligili e segna!: immediata¬ 
mente la pTi^nza d; e'.e- 
ment; sospetti II Paese pul¬ 
lula di spie francesi e 1 mi¬ 
litari temono provocazioni e 
sabotaggi. Del re,sta mi assi¬ 
cura, io sono liberissimo d= 
fare fotfvgrafic ouando e come 
m: Diace. 

La zelanteria di quel titv> 
dirò, mi ha fatto perdere de' 
tempo e mi ha procurato un*' 
oiceola seccatura di cui avre 
fatto volentieri a meno. Tut¬ 
tavìa ha contribuita a farm‘ 
ranire oual: siano gl-' umor 
della popolazione <’rana 
Perchè un Privato cittad'nr 
non si prende la hriea d: in- 
♦erro-nnere la nasse:»»)ata d 
‘’-asformars! in '»endarme. d’ 
-farsene per d'elle ore nellr 
'o'er.a d- una caserma, 

'IOTI è feilrle a! suo governo 
se non crede alla causa dc’.'.r 
guerra. 

GUIDO NOZZOL1 



Soldati deirrserrito siriano alla frontiera con l.sraric 
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(Continuazione dalla I. pac<) 

voratori, la nera realtà d; 
coloro che vivono nei tuguri). 
E* evidente che lo scodo Ci 
questa azione è teso a spin¬ 
gere il processo di unifica¬ 
zione socialista sulle posizio¬ 
ni riformlste care a Saragat. 

Che un tentativo di que¬ 
sto genere sia In atto non 
vuol dire minimamente che 
debba avere successo; le mas¬ 
se socialiste sono, nella loro 
maggioranza, ben lontartc 
dalle posizioni di Saragat o 
di Riccardo Lombardi, pur se 
ovviamente desiderano l'uni- 
flcazionc. DI questa realtà oc¬ 
corre aver coscitmza, cosi 
come si deve aver co.scicnz.n 
del fatto che la situazione 
italiana è matura por trasfor¬ 
mazioni d! carattere .socia¬ 
lista. I 


Scoccimarro 

AREZZO, 25. — Il Con¬ 
gresso della federazione «lei 
Partito C!omunisUi di Arcz- 
■zo è stato concluso questa 
mattina dal compagno Mau¬ 
ro SctK'cimnno, membro 
della Segreteria del Partito, 
dopo tre giorni «li ampio e 
positivo clibattito. Le lotte 
per la riforma agraria e 
contro l monopoli, la que¬ 
stione «Ielle alleanze e del¬ 
la dittatura del proletaria¬ 
to, il significalo del XX 
Congres.so e il problema 
della unificaz.ionc socialista 
.sono stati i principali temi 
sui «luali Scoccimarro lui 
basato le sue conclusioni. 

Nel nostro Partito — egli 
ha rilevato — è stato posta 
in primo piano il problema 
della riforma agraria: ap¬ 
pare chiara l’esigenza che 
la lotta p«jr lo rivendicazio¬ 
ni imrneilialc si inseri.sca e 
si sviluppi nell.") lotta per 
la riforma agraria generale. 
Su questa questione si sono 
notate delle Incertezze, spe¬ 
cie per quanto riguarda il 
carattere politico e sociale 
della vifcB-ma agraria e il 
nwxlo di svilupparli la lot¬ 
ta per le rivendicazioni im¬ 
mediate. Occorre approfon- 
«Hrc anche gli obiettivi con¬ 
creti da porsi nella lotta 
contro i monopoli. La po¬ 
litica dettata da questi «tue 
obiettivi fondamentali è al- 
1.-) ba.se «Iella passibilità «li 
alleanza! con i ceti mt>di, al- 
leairz;! che ò il problema 
fondamentale l)er una con¬ 
creta determinazione della 
\.a «Jemocralica vei-s«> il so¬ 
cialismo. 

Dopo aver iicf>rdato gli 
insegnamenti die vengono 
dalla rivoluzione e tialla 
e.spericn7.a einc.se. il compa¬ 
gno Scrccimarro ha messo 
in rilievo che l’alfeanza coi 
ceti medi deve svilupparsi 
dal piano economico a quel¬ 
lo politico, lenendo conto 
delle esigenze e delle a.sni- 
razioni ideali del ceti medi, 
della loro funzione pro¬ 
gressiva nello sviluppa eco¬ 
nomico c sociale, «iella lo¬ 
ro e.sigenz-a di partecipazio¬ 
ne alla direzione economi¬ 
ca c r>olitica dello Stato nel 
quadro di una prospettiva 
di sviluppo della democra¬ 
zia e della libertà. 

Di qui sorge il problema 
della m'èteplicntà «lei parti¬ 
ti c della dittatura del pro¬ 
letariato: si tratta di deter¬ 
minare la natura e il ca¬ 
rattere del potere politico. 
Questo potere dipende dal¬ 
la forza politica e s«x.'iale 
che ha la direzione dello 
Stato e del compito storico 
che essa si wne. La parte- 
cipazitne al potere non è 
elemento determinante: bi¬ 
sogna distinguere la fun¬ 
zione direttiva del potere 
dalla partecipazione allo 
esercizio del potere. 

Cosi si spiega come in Ci¬ 
na la borghesia nazionale 
partecipa alla costruzione 
della soidetà s<x:ialista e 
quindi alla dittatura del 
proletariato. In Italia la 
grossa bcirghesia tenta ap¬ 
punto di impedire alleanze 
di questo tipo scatenando, 
ad esempio, ^dolente cam¬ 
pagne contro i comunisti 
— tipico rcsempif) dell’Un- 
gheria — e cercando di iso¬ 
larli. Risalendo alle cause 
dei tragici avvenimenti un¬ 
gheresi, il compagno Scoc- 
«nmarro ha caratterizzato il 
significato delle decisioni 
del XX (Congresso del 
P.C.U.S : nella politica este¬ 
ra. l’evoluzione dei rappor¬ 
ti tra l’Unione Sovietica e 
i Paesi a democrazia popo¬ 
lare da un sistema di tute¬ 
la e di protezione di que¬ 
sti Paesi fcaraferistico di 
u.n periodo di emergenza) 
ad un siste.-na d; alleanze e 
di cfèlaborazione: nella po¬ 
litica interna il passaggio 
da un regime di rigore c di 
estrema vigilanza (da cui 
nella atmosfera de', c ilto 
della personalità sono nati 
errori, eccessi e vioiazioni 
della legalità) ad un nuovo 
regime <Ji più ampio respi¬ 
ro democratitx» e di più !ar- 
2.1 partecipaz.ione delle 
nvisse alla direzione dello 
Stato: nella politica eco¬ 
nomica il superamento di 
Piani dominati da’.Ia esi- 
gonz-a de’Ja difesa nnilitare 
e l’avTrio ad u.na politica 
prod'jttivistica c'ne consen¬ 
ta una più larga soddi.sfa- 
zione dei bisogni popolar:. 

L’aver ritardato Fappli- 
cazione di questa politica è 
stato uno de; fattori che 
hanno determinata gii av¬ 
venimenti polacchi e l'in¬ 
surrezione ungherese 

Scoccimarro ’na «mnc’.uso 
accennando brevemente ai 
orobiemì della democrara 
interna di Partito affiorati 
nel Congresso de! I.a Federa- 
■^ione aretin.a 


iDgrao 

.N’.APOLI :=• i: Con¬ 
gresso d?!'..a f eie'.iz.one 
napoletana dei PCI. cui 
hanno a.ssistito i senatori 
Labriola e Cerabona, si è 
chiuso oggi dopo tre giorni 
di discussione schietta, Lbe- 


ra, vivace nel corso della 
quale posizioni diverse e 
anche contrastanti si sono 
confrontate tra loro In un 
clima di piena democrazia, 
quale è difficile riscontrare 
in altri partiti. Il discorso 
conclusivo pronunziato dal 
compagno Pietro Ingrno. 
della Direzione del Partito, 
ha rappresentato li punto 
culminante e la sintesi di 
Un dibattito concentrato 
Cìssonzialmento attorno al 
temi della via italiana al 
socialismo, dì cui la rina- 
.scita del Mezzogiorno rap¬ 
presenta uno degli aspetti 
fondamentali. 

« Il nostro meridionalismo 

— ha detto Ingrao — non 
può essere un fatto strumen¬ 
tale o tatticistico. L’analisi 
delle forze motrici della 
rivoluzione italiana ci ha 
«orlato a riconoscere tra 
e sue componenti decisive 
le popolazioni del Mozzo- 
giorno. Mezzogiorno o Na- 
poli sono un banco di pro¬ 
va della nostra politica per 
il socialismo in Italia ». 

L’oratore è partito di qui 
per affrontare le questioni 
che .si pongono in seguito 
al molo di liberazione na- 
zinnale dei popoli arabi. 

Il E’ Una immensa ri.scrva 
di forzo umane, produtti¬ 
ve, .sociali — egli ha af¬ 
fermato — che alle .soglie 
del no.stro Pae.sc .stanno 
mutando l’a.s.setto del ba¬ 
cino mediterraneo. Guai a 
noi .Se non ce ne rendessi¬ 
mo conto; se non coglicssi- 
mo il grande interesse che 
questa trasformazione ha 
por "Italia e in particolare 
por il Mezzogiorno c per 
Napoli, quale punto di traf¬ 
fici, emporio, centro di 
rapporti molteplici con 80 
milioni di arabi. Quello 
che avydene non riguarda 
.solo egiziani o siriani, ma 
è una grande occasione sto¬ 
rica per il Sud c per Na- 
IX)1Ì ». 

A propo.sito Ingrao ha 
criticato aspramente il go¬ 
verno per non aver svolto 
una attiva politica di ami¬ 
cizia verso 11 mondo arabo, 
ma per aver preferito allo 
interes.se dcIPItnlla e del 
Mezzogiorno quello degli 
azionisti della Compagnia 
del Canale di Suez. Egli ha 
denunciato il fatto che Na¬ 
poli sta già pagando il prez¬ 
zo deU’avventura imperiali- 
sta c ha invitato le forze 
della pace a rivolgersi a 
tutto lo .schieramento me¬ 
ridionalista per chiamarlo 
ad una grande azione con¬ 
tro la guerra nel Medio 
Oriente e per una politica 
di amicizia verso il mondo 
arabo. Concludendo su 
questo punto Ingrao ha 
detto; «T E* ora che la po¬ 
litica estera italiana non 
sia più dettata dai grandi 
monopoli del Nord e che il 
Mezzogiorno e i suoi inte¬ 
ressi pesino di più anche 
in questo senso ». 1 

Una delle questioni piCri 
dibattute dal Congros.so è 
•stata quella del carattere 
della parola d’ordine della • 
industrializzazione di Na¬ 
poli. collegata a quella,' 
che era stata avanzata nel 
'54, dei 100 mila lavorato¬ 
ri occupati. , 

Ingrao nel suo discorso 
ha affermato la giustezza 
della parola d’ordine della 
industrializ.zazione come 
punto di incontro degli in¬ 
teressi della classe operaia, 
dei contadini e del ceto 
m«HÌio. Cioè del blocco di 
potere fondamentale per la 
conqui.sta del socialismo. 
a Una critica va fatta — 
egli ha detto — al modo 
come questa parola d’ordi¬ 
ne è stata portata avanti 
ma ciò non toglie che fos¬ 
se giusta. Essa sgorga dalle 
necessità odierne del Mez- 
7>ogiomo, è un obiettivo di 
oggi che non si raggiunge 
però con una lotta sola o 
con Una legge sola ma at¬ 
traverso lotte e iniziative 
molteplici con la consape¬ 
volezza che l’attacco ai mo¬ 
nopoli industriali come al 
monopolio terriero (a dif¬ 
ferenza del passato quando 
attaccavamo le strutture 
feudali della società o cer¬ 
cavamo di impedire la smo¬ 
bilitazione) rende più com¬ 
plessa la ricerca delle al¬ 
leanze e più difficile la 
battaglia. 

Anche la unificazione so¬ 
cialista ha costituito uno 
dei temi di più viva di- 
.reussione congressuale. .A 
questo proposito, generale 
consenso ha trovato la pre¬ 
sa di posizione di Ingrao. 

<» Noi siamo stati favorevo¬ 
li alla unificazione — eg’-i 
ha detto — quando questa 
si è presentata come un .'^J- 
peramento della scissione 
del '47 che veniva ad in- 
serirsi nel moto unitario 
del movimento operaio i*-a- 
liano. ma siamo contrari e 
combatteremo ima unifica¬ 
zione come sembra volerla 
Saragat e che significhereb¬ 
be solo un assorbimento 
del PSI nel centrismo, ^e- 
sto vorrebbe dire il rinv-io 
di ogni riforma di struttu¬ 
ra e il primo a pagarne le 
conseguenze sar^be pro¬ 
prio il Mezzogiorno, sareb¬ 
bero le popolazioni più po¬ 
vere ma anche il ceto me¬ 
dio delle città del Sud che 
vedrebbero farsi più diffi¬ 
cili le pro^jettive di ua 
grande movimento di rina¬ 
scita. Non basta il rifiuto 
dell’anticomunismo precon¬ 
cetto come dichiarano i 
compagni socialisti Questa 
è ancora una impostazione 
difensiva e limitata. 

Emerge, in particolare a 
Napoli e nel Mezzogiorno 

— ha concluso l’oratore — 
la necessità di ima collabo- 
razione attiva, offensiva dei 
socialisti e dei comunisti, 
a.ssieme a tutte le forze del 
lavoro per battere i mono- 
Doli e realizzare la rifor¬ 
ma agraria. Non si tratta 
dunque del nostro desiderio 
di non essere isolati ma 
di una esigenza anche per 
il PSI o per Veventna’.e 
partito unificato». 
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LE SCIAGURE AEREE P I ORLY E D I SCIAFFUSA 

I due scampati al disastro del DC - 6 
vers ano ancora in gravi cond izioni 

Una conferenza stampa del f^enerale Gallo a Parigi - NelPaereo precipitato in Svizzera si tro¬ 
vavano dieci attori dell* opera cinese e otto giocatori della squadra cecoslovacco di hockey 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE lo.sc in pieno volo _ possono | eipilalo sabato stia e statuì Si ritiene die il pilota stciseidl ricupero delle vittime fi soni 

_ divenire fatali al momento eonfeimato che ciano dieci .n- tentando tin atterraggio foriate potuti iniziare 'olo stamatti- 

PtARlGI 25 — Dopo una del decollo in quanto ridu- ‘’inesi di mi cuinple.s- allorquando, in seguito a ral- na. e nel pomeriggio ^ stato 

ciotta di penoso lavoro, cono la potenza ascensionale deJl Opera di l’echino ehe lentatn velocith nella curva confermato che la maggior par- 
C..?- -..u» 1 noriti n«n’Isfi- del T-Alivrkln aveva fatto una tournee m Kii- data la quota molto bassa di te delle vittime .aveva potuto 

fcmbra Cile p iprt-itf, di 11 imner-ité fi'illn tn lutt i occidentale e che stava volo. Tappareediio scivolò sul- essere identificata sulla base 

luto di «medicina ledale dt ' rientrando in patria, (i giocato- l ala dei documenti personali Ri- 

Pnn^ stano nu-scitt od id n \ ri della squadra oec<)slov.acoa. I.-urto sul terreno du- prò- mangono tuttora non identifi- 

(ificaro o sei dedle d3 rat tira non » le da .. pa- vocò un enorme bagliore da c-ati otto c-adaverì 

(.alme esiraUe dot roUami del tare nik di Ostrava. dm aveva rischiarare a giorno per lo SAM>IU) Ronoxi 


L’ALTRO AEREO CADUTO 



n 



me bagliore da 
giorno per lo 


—•. , ... TI I* *4 ' ’ *■** v/aiirtvtt, i iir « v^'v<» I j’jjscniarJtro a Eiorno jifi tu i S AM>IU) Ronoxi 

Douglas infrantosi ^ fJene- sostenuto In Svizzera alcuni spazio di alcuni secondi tutta! - 

centinaia di metri dall aero- •'•ale della IjAI tin |^u cale- mconiii con sc)uadrc clvclitbc. • i.-i regione, ò stato talmentei Trantra sennusarsa 

porto <U Orly. Per le altre, poriemnente smentito che L’ai>pareeduo pi'ecipltato i* violento che vennero rinvenii-l FiSIW 5t nipOT> 

fecondo le dichiarazioni fai- dall acieo nptjcna alzato, .sia un bimotore di eosiruziono .so- ti i resti di cadaveri in uno rigilA COHIDBOflS SDCCO 
te da un membro doU’IsliUi- partito il messaggio: «Non vietica del tipo /Imsctn 12, che stato pieto<o I,'aereo ha aper- -JL-? 

Io, il lavoro di riconosci- riu.sciamo a prcndei quota, può portare fino a 3'2 passcg- *,i noi terreno un cratere di Si e app:e»o lei'! {‘he lia 

micnlo durerà ancora parec- Rientriamoli. geri. Ksso aveva già effettuato cinque, metri di profomliia e le vittime delTae-eo cecoslo- 

chi giorni e non è detto che Nella giornata di oggi è durante la giornata di satiato, del diametro di una ventina, vacco precipitato ^abatn iii 

.si pn.ssa dare Un nome a tut- arrivalo a T’arigi im cugino ima corsa l’ragn-Ziirigo e ri- i,;, visione del luogo del disa- .Svizzera, e la compagna Mati¬ 
te le vittimo tlcl tremendo tlel ni.ne.slio Cantelli, e un torno alle n,\{h giunse di mio- è delie più raccapricemn- datcua Seccti, mtighc del 


Tragica scomparsa 
deila compagna Secco 

Si e appi e «o ler; ilie Ita 
vittime delTae-eo cecoslo- 





tutto le salme sembra qun.'^i NOSTRO SER VIZIO PARTICOLARE 
impossibile. La morte. SCIAFFUSA. 2 . 1 . _ Tr.-i i 23 

mente, sopravvenne per tutti „i.^.up;,nti delTaero della com- 
nll’istiintf; dolTesplosione, u E-,jjnin aerea cecoslovacca CSA 
che escluderebbe _ 1 orrenda itupn Zungo-Praga, pre- 

ipote.«i che alcuni .siano pen¬ 
ti nelTimmane rogo dei ven- -— -~ 5 = 

timila litri dì benzina. ^ ^ 

Fra le salme identiricnte. ^ ^ 

Foinbra — secondo le 
^erezioni — sì trovi quasi 

certamente quella del mae- ^ . 

.stio Guido Cantelli e di al' ^4 

tre tre persone, proiettate ■■ Vr Bj* 

(fuori dalTaerco prima che ^ 

questo e.'jplodes.se. Cnm'è no¬ 
to. infatU. il Douplna urtò 

contro il tetto di una ca.sa JLa COlltttfl dt C 

nd Un piano, ed a quel pun- » • » . 

to dovette squarciarsi., lan- dei lavoratori 

cìando nella notte einq^ie 
corpi: quelli dei coniugi Fi- 


I.e cati.se della catastrofe sono recale autorità .svizzere e A. compagno laiigi Ciias-i 







' SCIAFFUSA. 2 .V _ Tr.-i i 23 non .sono fino ad ora note, è cecoslovacche, tionchò alti firn- cosi brtif.almente colpito, vari- '^i «Il ■Wm Mlilli Hi ■ ■ TOf'i' * -"f 

i; occupanti delTaero della com- però certo che essa non è .sta- riorinri della Legazione della no le fraterne condog'.ianzz» .SCIAI* E USA — Pollztom svizzeri tengono sgombro il trrrrno su cui giacciono l resi 
n Eignin ncre.i cecoslovacca CSA la causata nè da esplosioni, nè Repubblica popolare cinese a del Partito. delTf/nirn e di drlTarrco cecoslovacco caduto — in circostanze quasi analoghe — ventlquattr’ore dopo 
I'' della linea Zungo-Praga, pre- da incidente durante ii volo Rema I lavori veri e propri tutti i i-ompagn: quello italiano (Telefoto) 


Giro domenicale attraverso i quartieri di Budapest 
dove si cominciano a risanare le tremende ferite 

I- -- - . ^ - - - - -— - - — ■ - ■ ■ - ■ ■ ■ — ■ 

3 La collina di Gellert - Visita a una chiesa - Domande alla stazione - Un importante articolo del giornale del Partito socialista 
' dei lavoratori ungheresi - Una riunione di tecnici per la ripresa delVattività - / cambiti del governo illustrati da Kadar 


narnore o dì nitri trn pa.sscg- {Contlnuazjime itaiia i. pacina)piche e dove il mo.s-siccio im- sacre, libricini, laedagliette di tessuti, di con/prioni o di uri luoiurnto in cui entrava la prhua del geìierc dallo potere popolare, fu in .<itv,<;.';o ij^ nolit; 
peri: schiantandosi poi nel- ìpiego delle armi automatiche cd altri frepi. Aimianrioci altri prodotti iiiduslrinli. nel primo binario un luiiyo scoppio dei moti, ha avuto Imre Nagp, allora presidente i,,iksu cr 

la caduta, dopo uno striscio il generale ai posti p t/p, caiiitoui del- verso Buda abbiamo altra- Oltre il .Danubio, a Buda, couvoglin: l’acceleralo per il luogo oggi dalle IO alle 17 al del consiglio a chiedere l’in- «ìhìle m 


.ta cauuisi. oopt» \iiivi .-.i» II yi-ueraie ai posti ai pesanti e dei cannoni del- verso Buda abbiamo altra- Oltre il .Danubio, a Buda, convoglio: l’nccelernlo per 
di duecento rnclri. la P*^?*^*^*? . precauzionalmente l’artiglieria leggera ha prò- ver.sato il quartiere elegante le vie erano pressoché nor- Baiatoti. La gente ri si è i 

Zina prese alloia fuoco e u - istituiti in citta non ci sarari- focato i danni più gravi, la di Pesi, rlrnasfo intatto. Al- maii: i frani /iin^iminnntin gintn deiifro. Dai finestr 

f 1 o oruiflti ne nrfi- strada ancora cospnr,sn della cimi » espressi * — i co//è di sulle tue riattivate e su quel- sporgevano i volti di me 

:^rtroppo a p..iie e n - gliene^. polvere bianca delle macerie Budapest — erano aperti e le che non avevano .subito giovani: in gran parte pori 

tizie relativo .i i i ‘ ~ Salutato il generale e gli era stata ripidifa di ogni sor- vi facetmiw ressa ornppi di danni. rano renibirmn di Ko.s.* 5 ii 


Saragat 

sotto occuso 


(Continuazion e dal ia t- pagina) 

amici? Le alleanze, i patti di 
amicizia non vivono nel limbo 
delle belle parole e delle pla- 
toniche dicliiarazioni..,*. 

interrogativi e rilievi, que¬ 
sti, che per quanto riguarda 
■ il nostro governo vanno rivolti 
al vice presidente del Uonsi- 
gJio baragat e, naturainiente a 
hegni e a .Martino, che sono i 
diretti responsabili della poli¬ 
tica estera italiana, i quali, 
tulli e tre insieme, non han¬ 
no sentito il dovere di difen¬ 
dere con coerenza gli interessi 
del loro paese e hanno rinun¬ 
cialo aii’unica fonte di equi- 
lilirio ecuuniuico die m que¬ 
sto moiiieiitu veniva loro nl- 
lerla; e tutto ciò per salvate 
la taccia degli aggressori so- 
cialdeniocraiici francesi nel 
nome di un sempre più squa- 
liiicato spinto di corpo euro¬ 
peistico. 

Di glande attualità appare, 
a questo proposiUi, Tarlicolo 
die 11 compagno lùniliu l.ussu 
Ila scritto sulTultiino numero 
di t’ie Aliare per illustrate 

I iiiftiienza die gli avvenunen- 

II internazionali pm recenti 
tiaiino avuto e avianiio nel 
processo (Tuiiificazione suci.ili- 
»la. Dopo aver ufteriuato die 
d.i tale processo il TSl ,i jiro- 
ponc di costituire iin f.i|- 
loj-e dì divieiisìone inlctiia, 
l-iissn atl.icca diirainente la 
posizione di Saiagal die, nd 

M "lOsteiicre la lotta al l*(|| e .sl- 
TL’R.SS e il poten/iaiiient» dd 
blocco occidentale c della guer- 
fredda, si è schierato al- 
Teslrem.i delTcsli ciii.i itcstra 
della sndaldeiuorrazia enro- 
pea. * 11 lalmnsnio inglese — 
resti i-ussu — ha si comlan- 

dopo d^to i’inlcrventn sovietico in 
j Ungheria, ina ha sterralo con¬ 

tro Tavvenliir.» imperialistica 

-- e colonialistica in Kgitto tale 

offensiva che ha contrariato 

t Sarag.'it. JùJ è nolo che Cole, 
la più autorevole personalità 
cnlluratc <td laimrismo dopo 
la morte di l.askj, considera 

e Saragat estraneo ai socialismo 
internazionalistico... I.a stessa 
socialdemocrazia francese, 
qiieita con cui Saragat si sente 
pili solidale, registra al suo 
interno tale opposizione alla 
politica della Oirezione che 
fra poco supererà la stessa op¬ 
posizione dei tempi della 
CUI) >, 

l’osti questi (lUiili te-mi sul- 
lUcs.so ijj politica estera di Saragat. 
dente i,,iissu crede non solo impos- 
f b|- sìhilc, ma persino impensabile 


raiio IViiiblnim di Ko.s.siifh ‘h i tcn.Sfpli operai Romania — Kadar ha preci- gnilichcrebhc il'rinndio di de 


baio ha colpito Taviaziono di piedi del massiccio te non gravemente sinistrata, pesante e tragico dei giorni Buda fino alla .stazione siul, interprete, da parenti o da della rinas 

còmmercìaio italiana zoccolo marmoreo, giaceva la si slava celebrando la messa scorsi: al di là dei cristalli lungo nu bel viale tranquil- amici». paese 

Mentre alTosiedalc Krem- ‘•'drcfii’sa del grande bromo quando .siamo entrali per una ora scintillanti ora polt’cro.si, lo, priqvpi di Iraupieri con .. A che Jure'.’ » — chiesi colto cui 

lin-Bicetre i due coniugi Fi- ’'d//Ì 0 »rant«* un soldato del- breve visita. Il tempio era spesso non esistevano che trespodi mobili, carri altrez- ancora. >• .4 )vj.s.sare la gior- fronte Ta 


la rinascita economica del re Voccasiou'e alle forze con- borerehbero net Noid a schiac- 
’se e .sulle enormi dijjì- trorivoltizionarie di organiz- i-iarc il movimento oper.aio, e 


lin-Bicetre i due coniugi Fi 


oggi .si trova di znre quoiciic proi’ocnzione. nel sud a ricondurre i enn- 
ppnralo nazionale. Lo re.sponsabilità di un si- tadini .al paternalismo fcii- 


legale si lavora per dare un otnmnnc u piazzate ut uei- ad una lunga /da di ciffadini. u/effi di artigianato e deflejdai primi colli di Buda. .so-|chc minnfo. h .sul binari diieie ir pi rane suone anna prò- „ ' , l- » i vi.ui.snim e aicnsn -^Tra^.n m 

nome a ciascuna delle snline. era pressoché deserto. Sulla porta della chiesa min | fibrerie. As.sai sguarnite ero-jsfnnniin nfeiiiw centinaia di | locomotori elettrici prosegui- .tluzione sono .state molto bnccessivnmente_ Kadar ha essere fra coloro chc,^ invece 

di esperti della commis.sio- Tre o quattro cinesi rompi- vecchina rendeva immaginil no invece, quelle dei uegnrii passeggeri. Vi smnin ainntiirouo la manovri. Igrnvi. Ora occorre lavorare ilin.sirato i compiti che stan- di ralfrisfnrsi di questi errori, 

ne francese affiancati dal fono il no.stro stcs.so piro, per reenpernre quanto è an- nrtnalmrTifc di fronte ni ne ginismno e cnnlinnano ad 

foeniri ifaiiànl fnigano nel Una giornalista inviata in MB _ .... ^ UÈ_ ^ Ik.! ^ ^ ■_ J dato perduto. miiiislero: il nostro gn- affermare che Tidc.ale. per lo- 

s^fslro camii; ^di^ P.ar.av- questi giorni a Budapest dal || ||||AVA MàU^lllA * ^ «"‘"««'“ano ro. sono Kerenski e rh-ing k.ai 

Vtelle-Posle. e interrogano suo giornale di Pechino slava 11 IIIIV ¥ V M ili kll-lf C^VI B W l llT'lf K^#/fllF il 11 Idilli a qualcosa come laO miliardi ha detto, e per ora non et e.^ccU. « Come può essere sn- 

oeni pezzo del Douglas per scattando con la sua «Leica. * ^ rii lire italiane, un danno alcnun ragione che In snn perato l abisso che scp.nra S.a- 

...._n..„ ■ eimriiie ner l'titìnherini O,*- compo.sìrione veutw modifi- ragat da! PSI e dalTiinincarin- 


essere veramente marxista - leninista 

E* giunto ncll.n mattinata rama di Pcst. Eravamo saliti 

di ieri, da Roma, con alcuni n Gellert. l'ultimo bastione , » i •. i • , i , 


I danni .sabiti ammontano '•rno e vanno e ione cgiiTo, sono ivcrcnsKi e i.n.ing k.ti 
a qualcosa come 150 miliardi ha detto, e per ora non ci é Scek. «Come può essere su¬ 
di lire italiane, un danno alcuna rnpionc che tu sua per»to l’abisso che separa S.a- 
eiiormr per ru'ngheria! Oc- composizione veugn modifi- ragat da! PSI e dalTiiniflcarìn- 
corre prima di tutto assidi- futa nè in un senso né nel- ne socialistasi chiede, in- 

rare i beni di consumo _ _ ha l'altro. Il governo sarà al- fine, Emilio f.ussu. « lo non 

soggiunto Apro _ ed elevare largato gnando l'ordine sarà io so. e proh.ihìimenle non lo 


— possiamo SOM* lomirc «u- jvciir vt^ nei ccììito tanunfl- ««cjui«w* j/it/friw ..- .— . , fcw .i - » , 

curii dati incontcslabiii, che ciotic iri onesta frrddu e ri- nbbip/int« .’fru;n cura coìt u\ Lo stesso presidente del non poterà drìlr forze conironvnììtzto- toìineato ro/t rigore che co- A quelito putirò^ iJ \ ihil i 7 *o?ir rt' 

do^'iarino essere prc^i come oi'da * fitaffiitàra donicni'cra/e bor,^a «' rete ricolma di Consiglio Krtdnr ha traacorio y/t iuteresat delle nane è stara cutrafa yrazre loro i quali ancor oypi ror- strn ungherese si c miì i » c cfìnm- 

base diesarne dalla conimÌN' si denotava un ritmo hm dt- grossi /nini e di bottiglie di giornate tuterr a disrntrre tvfts.se Gli manCara la /or;a, oP rufrrcciifo dePr /or:e tir- jrehbero prontaorere naore •* C/ir cosa desidera ff nosiro ipn.Trlen'rono :» due pnr- 

fione francese cTinchie.sta. nerso da qiieDo osservato la latte. i\nn c'era ombra di con delegaznnii, ad elaborare U fe/rmio yli .s/uppirn .solfo i mnir .sonefichc.. •• astensioni dal Invorn. non governo: primo, occorre de- una sless.i rl.is-c one- 

con la quale zollabora un scorsa .settimana, ila consue- fcinsionc: a piinrdnrr i qiinr- /irocrcdimcnii. noie r prò- Ptedi. Aid parnfo dei larpra „ onu,, sifiinriouc dette ut- pos.sono clic jirococare In belinrr In conlrorìuolttzione La cm nmfa non ooir.a 

certo numero di esperti uf- ta folla di cittadini nremivn lìcci poiwlari .sembrava che n granimi, ad orientare migliaia tori nng lerest a decine i settimane — continua bancarotta della ceonomia eoa raiuto delle forze .savie- uisi essere spezzala se non a 

fìciali inviati dai governo ita- j marciapiedi e te strade fn Budapest non fosse tinti nc- di cittadini, a con.siiltarsi con l’.sfsfei uno i coniti- pf/riìcolo — .sono rinfi i nuovi nazionale. tiche. rendere più potente il prezzo dell.a v stfnn.T della rea- 

Rano. Questi dati sono: i,enin dnvr ner un imt- caduto nulla, che la contro- i propri collaboratori. ”*_**.* ime avvertivano ì insop- prgani.smi di cui non sappia- U presidente del con.siplio .si.sfenin della democrazia po- emne c de! ..isnsmo. 

DoiigIn.,Lo, all'incrocio con via An- rirnluzione fo.sse scoppiala Tra ieri c oggi gli organi mo ancora misurare tutto il Kadar ha quindi pronunciato polare e U potere del popolo 


DC-6B era nuovo od assolti- drasy — et- ria Stalin — nei centro, fra il eor.so qorrrnnfiri r polìfici hanno suproonuo uupn ■ l.si)))rTi. ofo ,Mn è certo e»te es nn di.scorso .sulla .sifiiartone 

tamente in perfetto stato. Rajtori. Lenin e ria lUloi. La .sle.ssn tenuto ima serie dì importanti V„,„rr'"c„.sr,Mi’(.. e i//VóodoF'' """ R^franno .sostituirsi al attuale e sulle immediate 

Era uscito dalle officine tl 30 pnlarro che non zia calma abbinmn n.s.serralo a riunioni i cui risultali poiran- deciso essi si onnosrro nfroU’"'^^'^”- F'’' "Iculogia mar- pro.spellire di sì tìuppo. Eoli 

ottobre scorso, e da allora „ „,p„o gravemente si- Vypest, il quartiere proba- no manifestarsi nel corso fai.ifica-ione del m«rrisnio!*'’'"'fa (enini.st(i pofrà compie- ha tra l altro rircinto che 

aveva effettuato ire viaggi nisfrafo il morimenfo ed il bilmenle più scosso dai moti, della settimana entrante. leninismo ner far ra’ere i *’'* illiiminare Ir nuove quando la contrnrivoluziotie 

t;"lm"bf\%ou"inaIoo"V"o,n‘ ^rafP'eLo più VdinaU e Tra pii enormi caseppiafi po- li comitato centrale dei j;";/;;;? de/l^dimocSV- «-^P-ienre del morimenfo --- > c.o a 

volo, b) 1 equipaggio, coni- composti del .solito. Sulle polari la vita .si svolgeva con partito sncialisla dei lavora- cinìistn per vamhìnrr radi operato ungherese ». ù» j otte ai g e p . o affo n 

po.sto di 4 proti. 3 tecnici e fncciate di molli edifici H ritmo dei giorni normali, tori linghere.si è riunito da talmente i i.iefodi d' dìrcrm L’articolo del Nep Szabad- e^'flrni^d'pnrer^n^’^in^^^ 

-sbrecciofi dai proielfili, i pri- apparenfemenfe loiifaiia dai ieri per discutere i piu urgrn- politica. Il nuovo partito ‘^a£. oltre alle indicazioni sul- if^ rnrUrramenfn deflrfaf L 

a mi rìsuìtnti di alcuni lavori furbaniento dei giorni scorsi fi problemi ecnnounct r po- ^ ronfiinin Tarficoin dei Nep i»» critica aperta c .sprepiiidi- lobde rni esc a ic ( dal 

^anaanie era un nuota spc- riparazione e di restauro e dallo strascico che ne è litici del parse. Finora non .Szab.adsap _ deve essere re. cala che si va compiendo in- 

a; eridcnfi; in(e- ritnastP. L aspetto odierno è stalo re.so nofo alcun co- r„„irtite un partito mar.risla tomo ni gravi errori dei pas- «VifAUAHtm. 

TI laiature. finestre rimesse a della città, un aspetto dome- vninicatn ma c stata annun- leninista. Alle parole devono salo fornisce alcuni significa- àUllNiil IiIjIIRUIUIiI j 

rlPil nVInZir»nO CI' tic*, 11 nrimo__ _, __ r^tntrw tu*f ff un ìft tifin.__*_ r r\_! 


ffjfyhrreyt a deciur nr .srr/taiaiit' — coutiaiia hunenrotta delia ecoKomia con raiafo delle forre* .^oivc- essere non .i 

iiuyuata r.^i 5 trraHo r cotiiu- pfirticolo _nati ì nuovi iiazioiìale. frehe. rpudrrc pni po/ru/c il dcllm xiifort.'» flrlta rc.-i- 

oryaui.'tnii di cui «oii sappia- // presidente did consiqlio sisfriun drUn dcnjocrnria i) 0 * r de! 

porlobiii/a df una stmue sr. ancora misurarr tutto il Kadar ha quindi inonunciato Dolare e il potere dei vopoìo - —■ - 

sopriOfHffo dopo Kijj,)• Ma è certo ebr un discorso siiUa sittiarione laroratorc; secondo, cons'n- i*if:TRn |vr:R4o iirrUnre 

'in.nrcc 7 .Tr, mi ,.'2 in'V,'.od 2 i''' """ P^frnnno .so.sfiiiiirsi ni attuale e .sulle immediate dare l ordine e la legalità: p.voiini. *ic 7 ^«7 

-seiirpr, cr* SCI III, e ui la cui ideologia mar- /iro.speltire di sviluppo. Eoli terzo, normalizzare la vita - - 

tF'VF ' ■'* opposero (enini.st(i pofrà compie- ha tra Tnltro rircinto che del pne.se e del popolo. Qitan- Iscrttto al n *4»6 jei Kegirirr- 

fnLaf,cnr/o»/e del marxismo ^ iUiiniinare Ir nuove quando la controrivoluzione do avremo raggiunto tutto Sfamo» del rnMinale di Ro- 

fen ,„.smo per far valere i ,„o,.imenfo orerà ormai mcs.so il paeze ciò. afiom potremo metterei Pg-»!? 

principi gena democrazia so- „ niiaherese *• fronte al grave pencolo attorno ad un toroln e di- L'L'nlli autorizzazione a giornale 

càln’Zr l.a»ic0,0 dC N>p .S.»b;„l- *«“ cadìM» .a.trrr 

ne po/ùfcó II Ulto o pari ito oltre alle indicazioni sul- "hrn e qn.nriì ’’7 >’ r’firo delie .sue truppe SiabiUmento Tipogr UES.ISa. 

coutilma rar(Tc2ro de?Nep la crùica aperfa e .spreqiiidi- >' rnrescwmento detldoj nostro Paese». Via IV Novembre. U9 . Roma 

iSTnbnd<jaf» _ deve rsscr#* rc- cota chr si ra coiapÌPpdo in- 


àllrì 2i hiioro. pezzi di muratura af- nicale assai meno teso e in- 

erano iS-fctianTente nù fr^Batamente rifatti, sostegni certo della settimana .scor.sa, 

bre avevano «uperato con riprc.yt del lai oro prose- 

.succe.s^n. la prova di control- B senno della rioresa era giura domani con piu udiicia. 


; i o-'m nuovo, pezzi di mnrotiira af- niente nasoi meno leso e in- fiata per donialtina la piio- corrispondere i fatti. Deve tiri elementi di prospettiva 
I nue pi- ffgttataniente rifatti, sostegni certo della settimana scnr.sa, bficocione di un appello che fs.serr rinsnidofn In stretta, sugli orientamenti e ì'nttirità ■> 
Ti provvisori, riverniciature e conferma l’hnpressionr che la ^ partito indirizzerebbe ai unità del parti- del nuovo Partito .socìnli.sfo - 


COMMF.RCI.,%t,l 


_ lavoratori drll'Ungheria. 

I. L'argano del Partito, il Nep 


indissolubile unita del partì- del nuovo partito snCii 
fo con Ir masse. Ma nello lavoratori iingherr.si. 


A- ARTIGIANI Canlù »\en- 


ArcnufO n que.sfn ripre.sn del «^no camera letto, ur^o «ce 
bntritr. pnwen r ideologi^ ^{?r.‘’?-TcmV.zfom" Tar^» 3 ^ 2 ^' 


DAL 1785 


... a-. " o'"™ n"”™'" <■<(" r’ia riaana, .... ........ .. .. . drrr ...f""-;"',Vi'"am<l.a.,au «r.n li..- 

Jo professionale, che h.a Ino- dovunque risibile. Persino in forse con maggiore fermezza. S7Jib.id.<=ag ^ ;V2,--2,.7 guidarle sulla base drl'a ^hbatrun poIiT>ro r dro og co Facilitazioni Tarn 

so ogni sei mesi' e) le con- fMIoi dorè In disperata Per quanto la paii.sa fr.stiva ha rtpre.<n Ir pubblica..lont ; ' . ,r niaturnno intanto le inizia- rimpetto ENAL» .Varoii 

dizS df r!.p3l" ,l rr,i,,aa.-a di pn.ppi armali rMi ..aa ccr,„ ^ <» , h"**-. _ S 

carjcrì, alla visibilità o trm- ^vrra impronafi in .crrrofi piu prrcìsnuirìirr uu crnn ri' ^ a mr 


dizioni di decollo ^i'Dctto al ^vsìstruza dì qruppi armatiìrirrìi uun cerrn dìsteusìour, dopo ! ìutcrrupoiic di tcn no- * y p ' , n- ' di hn*r su! ptano or- S 15D23N 

càrici!, alla vSSliÌ.à e tem- aveva impegnati in .serrati più precisamente un certo ri- ruta n motivi di angine tee marrtsmo .eurntsmo. Di nn ^- 

ceratura erano nifi rlie no-- comhnffimrnfi te forze sorte-1io.s.snnirufo qencrnfe Tnifiriià ateo c nd alcune modtfic^^ fair partitn la classe opcram I uà imporrante conferenza, 7) OCCASIONI L. lì 

,1-;- — - ^- — TT — : -— 

ShRilfinnmin **Rinrnin.. .1 Due giovani s impieo&no fikH'LHsr 


coTTvini5s;OTTÌ di inchieifa *,a- 
•vxirano attivamente per sm- 
prire le ratise del grave in¬ 
cidente. Ogni «iuppo-sizione o 
inotosì. avanzate con le mi¬ 
gliori intenzioni, «ono quin- 
d: premature e non possono 
c4ie complicare i3 lavoro de¬ 
gli c.sperti ufficiali. 

La certezza che Te cause 
delTincidente saranno per¬ 
fettamente determinate n è 
di grande conforto ». 

Il gen. Gallo, interrogato 
dai giornalisti, ha poi dich.a- 
ralo^ di non poter affermare 
se Taereo sia esploso irr volo 
o a terra. Sempre Nccondo 


Sbeileggialo‘‘liiiiraio.. . ... . . .. - 

alCongressii del M.S.I. ***** stessoa 

---- .rista leiiini.sta. Po.sstan,n dir. |.' „oillo Ò llìOrll) 

• I • . . (ifichr xc d partito d^ì »a 

lic Mar«antcll è lltato rieletto liresideillr rorotori nnqhrresi nffermoro (Il.sni'iiiiHI (lì Sili 

_____ Io stesso pnnerpin, mentre in • 

pratica fece il passibile per 

MIL-ANO. 25 ^—Fra le urla, ed internazionale, ha ur;.,;o. scrrditarjn e renderlo inope- B.VRl. 25. — Due fidanzati 
1 pernacchi e i coniinui sbef- a.--'egnano in questo momenu* rnnte. ji sq„o impiccati allo ste.sso 

fegg*. dei SVIO-, oppo.iitori a'. MSI in sen.so anticomuni- „ ;? paritto dei Inrorniori cappio ;n una casa colonica 

- figlio de] ,iOfe n .Almir.snte -ra ed in sen.so » .•JociaTe » tin.i ungheresi — pro.seytie l’arii- alla periferia della città. I 

che vuoi » tornare al’.* or;- funzione che potrà esse-e co.',» — hn calpestato i po- loro corpi sono stati rinve- 

g;ni » ha -volto stamane tl svolta .soltanto in piena au- stillati fondamentaìi della de- nuli da alcuni contadini i 


Due giovani s'impieeanoj 
alio stesso nodo scorsoio 


I. nomo (' morto — 1 medici- non 
di.spcriìiìo di .Sii 1 Vii re In rsqgnzzn 


k»raU a tire SEICENTO tl gram. 
mo conseifnande questo avvito 
senza tenere atrun conto del 
prezzo maggiore di cartellino 
OROLOGI svizzeri, garantiti » 
prezzi disasTrosissimlltl 


PANFORTE 


B-VRl. 2 , 7 . — Due fidanzati 
si sono impiccati allo ste.sso 


Niente aule estere 
la dcHn ewica m Svinerà 

.MIL.ANO. 2.» — .Vi po<:t: do- 
sanaii svizzeri è s:a'a no::!i- 
caia la di.spo.sizionr ««'condo la 


AWinmCl SMITABl ì 

— ESQUILINOi 


"PEPI 


fjt 


veSEREE SS.«a>«,.» 

msrCNElONT SESSUALI 
4f «rnl origli»* 


tostimemianza ocùlaVe di un rame è stata so-tenuta anche quel tanto di democrazia ri- 

Tecnico di Grly. il Douglas f^‘irn era prcvedib.'.e. .-Vlmi- da Cucco, mentre por Mi- spettata nelle circostanzf P'u 

avrebbe decòllàto regolar- m contrasto con la cor- chelini e la «mozione unita- severe della illegalità, dal 

mente ed m breve avrebbe fatile che fa capo a! .^^egre- r.a »• si sono p.-onunciati De partito bolscevico. Pochi di- 

raggiuntn ]a quo:.-» nor.-n.-ife u-cen'.e M'.che'.ini. ha Marzio e Gray, -\ dom.ani le ripcnfi dell'Ufficio politico 

per nreciPitare a n cco siibi- denunc a'.o Talleanza Tra i'. vo:az.:oni. De Marsanich, in- decidevano la nomina dei 

io dopo ' MSI e PN’M di CoveUi «che tanto, è stato rielette prc.si- Comiinro cenfra 


ua 'ganciata d .1 Ogni in- mocrazia .socialista. Aon a- quah hanno provveduto subì- q;,a> a partire da oj-*!. e in LAROSATORIO 
t destra. La les-. .\Tm:- cera lotciaro rirere neanebr to a liberarli dalla stretta. , giorni testivi fmo atta AN.ALI?! HtCR 


Siena 


a noerorn aaiia strciia. , giorni Testivi fino atta AN.ALISI HtCROR. SANGUE 

. Lui, .Antonio Ferrara di 3I soluzione delia crisi de-; car- nirvtt. Or r CausiSri SavcUitata I 

Mi- spettata nelle circostanzf pui ^ gjà cadavere; lei, burantt. .sarà vietato !a circo- ti iStazion*) 

mia- sererc della F.iomcna Lojacono d* 16 an- ^tizione nella Confederazione 

i De partito boTscerico. Pochi di- resoirava ancora. elvetica .anche alle auto etra- 

ni le ripcnfi dell Ufficio polifico • . . . niero ■' —"■n- 

,n- decidevano la nomina dei ragazza e stata Irasiwr- - - IIaI# PiofrA liflMAPn 

7-: membri del Comitato centra 1^*3 aljospcda.e c : m^'ci A rfirgmkr» j| CMNIfftiSO UOll. r IBTlU nlUflALU 
1 ^ a .,1 a,.: Sperano di salvarla nonoslan- —, a.,,. 


decidevano la nomina dei ragazza e stata lrasiwr-| - 

membri del Comitato centra t»*» aljospcda.e c : A l(jraii|kr» j| fMOfAiSO 

‘ le del governo, dei deputai sperano di salvarla nonoslan- l» j* 

al Parlamento, oltre che i te abbia riportato la frattu- , nCll UfllWIft gOlMflIlCa 
'* principi in ba»c ai-quali do- ra delle vertebre cervicali- I, '>5 Xei eio-ni 

T- vera r.ssere governala l'Un- carabtnieii stanno ora inda-T, ^ . dicembre p-,ì’i«in'i ne'- 


Stndlo !i|eeiro oer U -oni delle 1 
• SOLE» nurnnzioqi Sessnalt | 
Cure ore.post matrimontAli 1 


che — se non sono perico-' Tapp. della situazione internai mento. 


Il Partito non 
permettere alcuna 


naia l’Un- carabtnieii stanno ora inda- , ^ - dice^bVe proVeimi. nel- YÌJI Salaria, 72 Ini. 4 - Roma; 

.gando per accertare ì motiv; j, 5 ,]^ rtofari. r; -errà hj (presso pia 7 i^,\ fu'vik, «irartoij 
hn potuto che hanno indotto i due gio- 9 Congresso naz-.'na'.c .oellai ig.ij n.i». sabato I*- 12 . r. M3»<4j| 
disciissto. vani al «utctdto. Unione Goliardie* Iralìana. I (Aul Prèf 28775 del u-a-'Si II 


LA CLASSICA MARCA 








